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NELLA TRADIZIONALE CONFERENZA STAMPA DI FINE D'ANNO 
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impone oggi più che mai l'unità sindacale 
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e Viglianesi - L'influenza della Confederazione nelle C. 1. - L'attuazione del Piano Vanoni 

Ieri pomeriggio il compa 
gno Giuseppe Di Vittorio ha 
tenuto ai rappresentanti del­
la stampa italiana ed estera 
la tradizionale conferenza 
stampa di fine d'anno. 

Egli ha iniziato il suo di­
scorso con un rapido bilan­
cio dell'attività svolta dalla 
C.G.I.L. nel 1956, 

Nel corso del 1956 sono 
stati stipulati 24 contratti di 
lavoro a carattere nazionale, 
relativi ad altrettante cate­
gorie. 

Di particolare rilievo sono 
i contratti dei metallurgici e 
dei tessili, che interessano 
più di un milione di lavora­
tori e lavoratrici. 

Particolarmente importan­
ti sono anche gli accordi sti­
pulati con la Confederazione 
delle aziende municipaliz­

zate. e poi con la Confindu-
stria. relativi al riconosci­
mento dell'indennità di men­
sa sui vari istituti contrat­
tuali. Questi accordi, ottenuti 
dopo parecchi mesi di agita­
zione e numerosi sciooeri 
aziendali, hanno confermato 
la giustezza della richiesta a 
suo tempo avanzata dalla 
C.G.I.L. 

Sono tuttora in corso inve­
ce — ha proseguito Di Vitto­
rio — le trattative per la re­
visione — richiesta dalla 
Confindustria — del conge­
gno della scala mobile. 

Alcuni primi successi sia­
mo riusciti a strappare anche 
in un campo rinvendicativo 
particolare, che è destinato a 
passare in primo piano nel 
prossimo anno: quello deila 
riduzione delle ore di lavoro, 
verso la graduale realizzazio­
ne della rivendicazione fis­
sata dal IV Congresso della 
C.G.I.L.: la settimana di 40 
ore con due Giorni festivi set­
timanali, senza riduzione del 
salario in atto. 

Dobbiamo rilevare che 
all'ENI e alla «Olivetti», la 
riduzione dell'orario di lavo­
ro fu ottenuta mediante rior­
mali trattative condotte uni­
tariamente dai tre sindacati 
di categoria, mentre alla 
» FIAT » il sedicente accordo 
fu raggiunto mediante trat­
tative segrete, dalle quali fu 
rono esclusi i membri delle 
C I . eletti nelle liste della 
C.G.I.L. Per questo l'accordo 
della « FIAT » è il peggiore 
dei tre accordi in questione, 
nonostante che alla stessa 
« FIAT » il rendimento del 
lavoro ed i profìtti padronali 
siano aumentati in propor­
zione maggiore rispetto alle 
altre due grandi aziende. 
Questo è uno dei tanti fatti 
che dimostrano a chi profit­
tano le scissioni in campo 
sindacale e perchè la direzio­
ne della «FIAT» fomenti 
apertamente la scissione an­
che delle C I . 

L'oratore ha ricordato poi 
il successo riportato dai brac­
cianti e salariati agricoli, in 
conseguenza del grande scio­
pero generale unitario del lu­
glio scorso con l'accordo sti­
pulato il 21 dicembre per 
l'aumento degli assegni fa­
miliari. 

I ferrovieri e i postelegra­
fonici sono stati costretti an­
che auest'anno a lunghe agi­
tazioni e scioperi unitari ma 
anche se qualche risultato è 
stato acauisito. i problemi di 
fondo di queste categorie 
sono l'.inci dall'essere risolti 

Da alienti a^enni al bilan­
cio sindacale del 1956 — h?i 
afff-mato i' secre t ino de' 'a 
CGIL — se risulta chiaramen­
te riconfermata l'efficacia del­
l'azione sindacale, quale stru. 
mento insostituibile di dife^g 
e di conquista di migliori con­
dizioni di esistenza per le clas­
si lavoratrici, risulta altresì 
riconfermata l'esigenza urgen* 
te dell'unità sindacale, sola 
via per dare al sindacato la 
forza e il prestigio che gli 
sono indispensabili per otte­
nere una più giusta riparti­
zione del reddito prodotto 
dal lavoro. 

II fatto nuovo che ha ca­
ratterizzato l'evoluzione del 
movimento sindacale italiano. 
nel corso del 19SG. è rappre­
sentato dalla spinta sponfa 
nca dei lavoratori di ogni 
corrente, organizsati e npn 
organizzati, verso una sem­
pre piti larga ° sistematica 
unità d'azione e verso l'uni­
ficazione sindacale organica. 
Questo processo di unifica 
none delle forze del lavoro. 
— stimolato dalla vasta pre­
parazione democratica e dai 
risultati del IV Congresso 
della CGIL — ebbe, nella 
scorsa primavera. le sue pri­
me manifestazioni. le quali 
culminarono nel grande scio­
pero unitario dì milioni di 
lavoratori agricoli, condotto 
concordemente da tutti i sin­
dacati di categoria e dalle tre 
Confederazioni dei lavoratori, 

nel luglio scorso; nello scio­
pero generale unitario dei 
ferrovieri; nell'agitazione uni­
taria degli edili e di altre ca 
tegorie, che crearono in tutti 
i luoghi di lavoro una atrno 
sfera di mutua comprensione 
e di fraternità fra 1 lavoratori 
di ogni corrente, aprendo \z 
prospettiva d'una nuova uni 
tà sindacale. 

La prima causa detenni 
nante di questo processo uni­
tario, consiste nel grave co­
sto della scissione, che pesa 
duramente sulle condizioni di 
lavoro e di vita dei lavora­
tori. Tutti gli operai sono por­
tati a confrontare la loro du­
ra situazione attuale, specie 
nei luoghi di lavoro, con quel­
la esistente sino il 1948. 
quando vigeva e funzionava 
l'unità sindacale. Allora, gli 
operai respiravano più libe­
ramente nelle fabbriche; le 
C I . erano ascoltate e rispet­
tate; i padroni si . lostravano 
più « comprensivi » verso i 
bisogni dei lavoratori e non 
potevano praticare le discri­
minazioni ed i licenziamenti 
per rappresaglia. 

E" un fatto che .ieì perind 

dell'unità sindacale, dal 1944 
al 1948. i lavoratori riusci­
rono a migliorare gradual­
mente, ma costnntemente, le 
loro condizioni di vita. Quello 
dell'unità sindacale fu il pe­
riodo delle maggiori conqui­
ste operaie in Italia, fra cut 
quella della scala n.obile, che 
la Coti/Industria tenta attuai. 
niente di svuotare del suo 
contenuto. 

Dal 1948 in poi. invece, so­
prattutto a causa della scis­
sione sindacale, la ..tuaziore 
è andata sempre più rove­
sciandosi a danno dei lavo 
ratori. I grandi monopoli in­
dustriali e terrieri, mentre 
fomentavano la divisione fra 
i lavoratori — determinando 
un indebolimento del movi­
mento sindacale nel suo com­
plesso — rafforzavano la loro 
unità di classe, la qu ile ha 
avuto il suo coronamento 
nella costituzione della Con-
fintesa, che ha unito in un 
solo fronte tutte '.e forze pa 
dronali. 

Da ciò risulta che i rap 
porti sociali fondamentali in 

(Continua In ?. pafi. 4, rol.) 
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DOPO QUATTRO GIORNI DI TEMPESTA SUL MONTE BIANCO 

i e Gheser 
in salvo in un rifugio 

I .due hanno quasi certamente portato a termine la scalata per la via della 
« Poire » - La pattuglia che li ha riconosciuti cerca di ricongiungersi con loro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR, 28. — La 
tinta rosso sanane della giac­
ca a nento sullo sfolgorante 
biancore del ghiacciaio ci ha 
detto oggi che Walter Confitti 
e Silvano Gheser sono sani e 
salvi dopo quattro giorni e 
tre notti trascorsi sul Bianco. 
E' la noluia che stavamo at­
tendendo impazienti da tan­
te ore. Finalmente l'ansia è 
sciolta. La certezza non l'ab­
biamo avuta clic a pomerig­
gio inoltrato, perche \n pre­
cedenza le radio e le pattu­
glie di soccorso avevano so­
lamente potuto segnalare la 
presenza di due alpinisti che 
dall'orrida cresta del Biocas-
say stavano dirigendosi ver­
so il rifugio Gonella. Erano 
Bonatti e Gheser o altri sca­
latori? L'interrogativo aveva 
una sua ragione di essere 
dopo la ridda di notizie di 
ieri e ier l'altro. Ma verso le 
17, la vicenda si è pratica­
mente conclusa. Da un punto 
all'altro, fra Courmayeur, il 
colle Chechrouit e il ghiacciaio 
del Miagc, le radio portafili 
ìianno cominciato ad annun­
ciare, prima timide e confu­
samente, e poi via via sempre 
più esultanti, che ormai non 
nofevaito più esservi perples­
sità e che anche questa vol­
ta la montagna aveva resti-
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Un articolo dell'organo del Partito comunista cinese 
sull'esperienza storica della dittatura del proletariato 

Le quattro questioni affrontate: I) la valutazione del corso fondamentale seguito dall'U.R.S.S. nella sua 
rivoluzione e nella sua costruzione; 2) la valutazione dei meriti e delle colpe di Stalin; 3) la lotta contro 
il dottrinarismo e il revisionismo; 4) la solidarietà internazionale del proletariato di tutti i paesi del mondo 

PECHINO. 28 — Il Gen­
mingibao, organo del Par­
tito comunista cinese, pub­
blicherà domani mattina un 
lungo articolo — il testo è 
di 14.000 parole — nel qua­
le sono discussi tutti i prin­
cipali problemi che forma­
no oggi oggetto di dibattito 
nel movimento comunista 
internazionale. L' articolo, 
intitolato <c Ancora sulla 
esperienza storica delle dit­
tatura del proletariato », è 
stato redatto dalla direzio­
ne del giornale sulla base 
dì una discussione che ha 
avuto ultimamente luogo in 
una riunione allargata dello 
Ufficio politico del Comita­
to centrale del Partito co­
munista cinese. 

L'articolo del Genmingi-
bao inizia facendo riferi­
mento agli avvenimenti che 
si sono prodoti nel movi­
mento comunista interna­
zionale dopo che il punto 
di vista del Partito comuni­
sta cinese sulla questione 
degli errori di Stalin venne 
riassunto. Io scorso aprile. 
nel documento pubblicato 
sullo stesso giornale con il 
titolo « Sulla esperienza 
storica della dittatura del 
proletariato ». In particola­
re l'articolo si riferisce ai 
problemi sollevati dal re­
cente discorso di Tito a Po-
la e ai commenti su di esso 
formulati da vari Partiti 
comunisti. L'articolo si con­
centra su quattro questioni 
e precisamente: 

1) La valutazione del cor­
so fondamentale seguito 
dall'Unione Sovietica nella 
sua rivoluzione e nella sua 
costruzione. 

2) La valutazione dei me­
n t i e delle colpe di Stalin 

3) La lotta contro il dot­
trinarismo e il revisionismo. 

4) I * solidarietà interna-
ztona.'e del proletariato di 
tutti i paesi. 

Il Genmingibao sottolinea 
che « nell'esaminare le mo­
derne questioni internazio­
nali si deve procedere pri­
ma di tutto dal fatto che 
sta al fondo di tutto, cioè 
l'antagonismo tra il blocco 
aggressivo imperialista e le 
fòrze popolari nel mondo. 
Chiunque adotti il punto di 
vista delle forze popolari 
non può trattare alla stes­
so stregua le contraddizioni 
all'interno di queste forze 
e le contraddizioni tra il 
nemico e noi stessi, non ouò 
confondere i due tipi di 
contraddizioni né tanto me­
no porre le contraddizioni 
tra le forze popolari al di 
sopTa delle contraddizioni 
tra il nemico e noi stessi. 
Coloro che negano la lotta 
di classe e non distinguono 
tra il nemico e noi non sono 
né comunisti, né marxisti-
leninisti *, 

Nel valutare il corso fon­
damentale seguito dalla 
Unione Sovietica nella sua 

rivoluzione e nella sua co­
struzione, l'articolo mette 
in rilievo che « le rivolu­
zione d'Ottobre apri una 
nuova era nella storia del 
movimento comunista ed 
anche nella storia dell'uma­
nità ». Dopo un bilancio 
particolareggiato degli im­
mensi successi conseguiti 
dall'Unione Sovietica nei 
trascorsi trentanove anni, 
il Genmingibao afferma che, 
dell'esperienza sovie t i e a 
nella rivoluzione e nella 
costruzione, una parte è 
fondamentale e di signifi­
cato universale nei presen­
te stadio della storia uma­
na. un'altra parte non è di 
significato universale. In 
aggiunta, anche l'Unione 
Sovietica ha i propri errori 
ed i propri insuccessi, i 
quali tuttavia forniscono 

*"he essi lezioni estrema-
" utili per tutti i co-

v II solo fatto de; 

progressi compiuti dalla 
Unione Sovietica prova che 
le fondamentale esperienza 
sovietica nella rivoluzione 
e nella costruzione è una 
grande conquista. 

In che cosa dunque con­
siste l'esperienza fonda­
mentale compiuta dalla 
Unione Sovietica nella sua 
rivoluzione e nella sua co­
struzione? Il Genmingibao 
ne individua cinque aspetti: 

1) L'avanguardia del pro­
letariato si organizza in un 
Partito comunista che pren­
de il marxismo - leninismo 
come guida per l'azione, 
che sj costruisce secondo 
le linee del centralismo de­
mocratico, che stabilisce 
stretti legami con le masse, 
che diventa il nucleo delle 
masse lavoratrici ed educa 
i suoi membri e le masse 
popolari al marxismo-leni­
nismo: 

2) Il proletariato, sotto la 

guida del Partito comuni­
sta. unendo intorno a sé 
tutti i lavoratori prende il 
potere dalla borghesia me­
diante lo lotta rivoluzio­
naria; 

3) Dopo la vittoria della 
rivoluzione il proletariato, 
guidato dal Partito comu­
nista, unendo intorno a sé 
le larghe masse popolari 
sulla base dell'alleanza 
operaia e contadina, stabi­

lisce una dittatura del pro­
letariato sopra le classi fon­
diarie e capitalisticne, in­
frange la resistenza della 
controrivoluzione, attua la 
nazionalizzazione dell'indu­
stria e la graduale collet­
tivizzazione dell'agricoltura, 
eliminando così il sistema 
dello sfruttamento, lt» prò • 
prietà privata dei mezzi di 
produzione e le classi. 

4) Lo Stato guidato dal 

L'"Unità,, nel nuovo stabilimento 
Domani VUnità si trasferirà nel nuovo sta-

Itilimento ili via dei Taur ini n. 19. Pe r t an to da 
domani i numeri telefonici «lei nostro giornale 
saranno: 200-351; 200-352; 200-353; 200-354; 
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proletariato e dal Partito 
comunista, conduce il popo­
lo sulla via dello sviluppo 
pianificato dell'economia e 
della cultura socialista, e su 
questa base migliora gra­
dualmente il livello di vita 
popolale e prepara il pas­
saggio alla società comu­
nista: 

5) Lo Stato, guidato dal 
proletariato e dal Partito 
comunista, si oppone riso­
lutamente all' aggressione 
imperialista, riconosce ia 
eguaglianza di tutte le na­
zioni e difende la pace 
mondiale, aderisce ferma­
mente al principio dell'in­
ternazionalismo proletario, 
si adopera per ottenere lo 
aiuto dei lavoratori di tutti 
i paesi e al tempo stesso si 
adopero per aiutarli e per 
aiutare tutte le Nazioni op­
presse. 

« Il cammino della Rivo-
(Contimi* In 7. P*t- 1- col.) 

tuito intatti t suol conqui­
sta f ori­

entando oià andana Imbru­
nendo e una folla di nuvole 
rosee si addensava sul mas­
siccio, le squadre dislocate 
sul flliaoc potevano addirit­
tura comunicare che Bonatti 
e Gheser si franavano sullo 
spiazzo antistante il Gonella 
e gridavano e salutavano con 
larghi gesti delle braccia. 

Còsi l'avventura può con­
siderarsi finita, anche se que­
sta notte ì due alpinisti la 
trascorreranno ancora sui 
3072 metri del Gonella; essi 
sono ormai al sicuro. Doma­
ni tnaltina faranno ritorno 
alla capanna del Miope e po­
co sotto sarà ad attenderli 
una jeep militare. Il rientro 
a Courmayeur dovrebbe av-

sranti con le bufere dei gior­
ni scorsi ad aver facilitato 
la discesa di Bonatti e Ghe­
ser dalla vetta del Bianco e 
le stesse operazioni di ricerca. 

Benché s'ignori ancora se i 
due siano o no riusciti in 
questi quattro giorni a pas­
sare, come si attendevano per 
la via del « Poire » aprendo 
una « prima » invernale di 
Grandissimo valore, si è que­
sta sera soprattutto lieti di 
sapere che essi sono in salvo-

Bisognerà aspettare doma­
ni per apprendere dalla viva 
voce dei protagonisti le fasi 
di queste drammatiche ore. I 
particolari di «n'impresa che 
ha dell'incredibile. 

Erano le 6 di stamani quan­
do prendeva il via la prima 
squadra di soccorso: compo-

Donntti. probabilmente il maggior alpinista italiano vivente 

venire a mezzogiorno. E poi, 
la sera, essi non sono più soli 
nel gran silenzio dell'Alpe, 
ma hanno ristabilito i con 
tolti col mondo: infatti, quan­
do era già notte, sono stati 
raggiunti nel rifugio da una 
squadra /ormata da un alpi­
no e dalle celebri guide di 
Courmayeur Toni Gobbi ed 
Enrico Rey. 

Guardare adesso la monta­
gna non fa più paura; per 
tutta la giornata si è staglia­
ta nitida, imponente sullo 
sfondo d'un cielo limpidissi­
mo d'un azzurro carico. Non 
una nuvola fino a sera, non 
un filo di nebbia, ma soltanto 
un caldo sole. Sono state cer­
to queste condizioni atmosfe­
riche eccezionali e contra­

sta di otto alpini, si dirigeva 
da Courmayeur verso la val­
le Veni, raggiungeva il Com­
bat e s'inoltrava verso il 
ghiacciaio del Miage, verso il 
Gonella, la capanna posta sul 
basso dello sperone che scen­
de dalle svettanti Aiguilles 
Gries sulla sponda destra del 
ghiacciaio del Dòme. La co­
mandava il tenente Villa, che 
portava con sé una telcsta-
zionc radio: stazione * Gia­
como », nel linguaggio con­
venzionale dei radiotelegra­
fisti. 

Il collegamento era com­
pletato cosi: sul Chechrouit 
un altro posto radio (stazio­
ne « Gianni »), che si al lac­
ciava con quello di Cour­
mayeur (stazione « Dante*). 
S'iniziava un febbrile dialo­
go reso difficile dal cattivo 
e intermittente funzionamen­
to degli apparecchi. 

Le prime informazioni tra­
pelate attraverso le maglie 
della radio non erano confor­
tanti: non si vedeva nulla. 
nessuna figura umana si 
muoveva sulla cresta Bianas-
say, via di discesa dal Bianco 
su cui con ogni probabilità 
avrebbero dovuto trovarsi 
Bonatti e Gheser. 

Cominciava l'altalena esa­
sperante degli sconforti e del­
le spcran:e. E finalmente alle 
1126 la grande notizia. Un 
anonimo alpino dice nel mi­
crofono: « Il tenente Valla in 
marcia di avvicinamento lun­
go il ghiacciaio dsl Miage. ha 
avvistato una cordata di due 
alpinisti a un'ora circa dal ri. 
fugio Gonella ». Non era pos­
sibile dire chi fossero, ma nel 
cuore di tutti coloro (ed era­
no tanti) che attendevano in 
ansia l'annuncio, si aprì la 

Itstrada a ogni speranza, tanto 
•più che la notizia veniva a 
acoincidere quasi esattamente 
acon una segnalazione analo-
]ga percepita la sera prece­
dente da Chamonix. I due 

jpuntini neri sulla nere ac-
'cecante. s'ingrandivano sem-
\pre più; non era certo facile 
'scendere di lassù, ma la cor-
\data pareva muoversi agil­
mente. Era il primo segno 
che Bonatti e Gheser erano 
illesu Da allora le comuni­
cazioni diventavano meno 
frequenti e più imperfette, 
ma alle 14 si poteva ascoltare 
una nuova voce rassicurante: 
un messaggio affermava che 
i due erano giunti al Gonella. 
e vi erano entrati. Zi secondo 
annunciava che la squadra 
del tenente Villa si trovava 
solamente a un'ora dal ri­
fugio. 

E" stata la giacca di Bo­
natti, abbiamo detto, a for­
nire la prima certa indicazio­
ne. La giovanissima guida di 
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Bardonecchia uestc sempre in 
montagna un fiammante du­
vet rosso e calzettoni rossi-
Non c'era da sbagliarsi; Bo­
natti e Gheser v ivevano e 
quasi sicuramente ancora una 
volta tornavano vittoriosi. 

« Sono seduti al sole », di­
ce radio « Giacomo » a radio 
« Gianni » e a radio « Dante ». 
Lo scambio dei curiosi mes­
saggi continuava di mezz'ora 
in mezz'ora: «Fanno segnali ». 
« Salutano », « Gridano »; era 
un crescendo senza posa del­
ia certezza, la certezza di ri­
vedere Ira non molto, non si 
sapeva quando, ma si spera­
va per questa sera stessa, 
Bonattt e Gheser. 

Non si sa se Bonatti e Ghe­
ser siano saliti sulla « Poire »; 
pare quasi inutile avanzare 
delle ipotesi, ora che slamo 
sicuri d'incontrare domattina 
i due alpinisti. Tuttavia già 
sin d'ora si può dire che la 
ascensione riveste un ecce-
zionalissimo interesse e una 
spiccata caratteristica tutta 
sua: la caratteristica d'una 
sfida cosciente lanciata alla 
montagna da due piovani 
ventisetenni, Totti a ogni fa­
tica, proprio quando essa 
mostra il suo volto più arci­
gno. Se essi non sono passati 
dalla « Poìrc » vorrebbe dire 
che hanno vinto lo sperone 
della Brenva, cima che, se 
non rappresenta, come si di­
ce in gergo alpinistico, una 
« prima », e pur sempre una 
impresa di notevolissimo ri­
lievo in questa stagione. C'è 
tuttavia da presumere che 
Bonatti e Gheser, partiti dal 
colle della Fouche, abbiano 
successivamente raggiunto il 
Colle Moore, la Brenva, la 
« Poire », il Binnro di Cour­
mayeur e il Bianco: di lì 
•avrebbero trovato ricovero 
alla Capanna Vallot dove 
hanno dovuto soggiornare per 
ore, in conseguenza delle ne 
vicate e della bufera. Dalla 
Vallot avrebbero proseguito 
per il tracciato normale: cre­
sta del Bionassay, Gonella, 
Mlage. 
• Il papà di Bonatti ha accol­

to la notizia con un sorriso 
pallido e rassicurato: egli sa-
veva che il figlio sarebbe tor­
nato. « Torna sempre il mio 
Walter; è tornato dal Fuerg-
gen, dal Grand Capucin, dal­
le Cime di Lavaredo, dal K 2, 
dal Petit Dru; è tornato an­
che questa volta». E' commo* 
vente quest'ingenua fiducia. 
Papà Bonatti crede che * il 
figlio sia più forte degli ele­
menti scatenati dalla natura. 

GIULIO GORIA 

IMPEGNANDOSI AD ACCERTARE E COLPIRE EVENTUALI RESPONSABILITÀ' 

Taviani riferisce al Consiglio dei ministri 
sulle sciagure aeree di Orly e del M, Giner 

Le inchieste saranno rese pubbliche - Preoccupazione per i rifornimenti petroliferi • Dal primo gennaio 
in vigore il nuovo sistema tariffano a favore dei monopoli elettrici - Aumenta il prezzo del carbone 

Lauro in fesla a Napoli 
con 100 milioni di reddito 

NAPOLI, 28. — Dai ruoli 
della imposta di famiglia per 
il 1956, si rileva che tra i mag­
giori contribuente napoletani 
figura il sindaco Lauro, il qua­
le è jn testa con un reddito 
tassabile di 100 milioni. Egli 
è seguito dall'industriale Al-
herto Visocchi con 49 milioni 
520 mila, dall'industriale Giu­
seppe Matarazzo con 25 milio­
ni, dall'armatore Aldo Sclni-
cariello con 20 milioni, dall'ex 
presidente della « S.M.E. » in­
gegnere Cenzato con 14 milio­
ni e 900 mila lire, dall'indu­
striale cinematografico Gusta­
vo Cucurullo con IT milioni e 
360 mila lire. 

Vi figurano inoltre il costrut­
tore Roberto Fernandez. per 
12 milioni, il previdente del 
Banco di Napoli ing. Ivo Van-
zi per 8 milioni e 950 mila li­
re, il vice sindaco on. Caficro 
per 6 milioni e 706 mila lire, 
il direttore generala del Pan-
co di Napoli dott. Stanislao 
Fusco per 6 milioni e 500 mila 
i concessionari e commercianti 
di automobili Arturo Dotoli 
per 7 milioni e 20 mila lire e 
Adamo Grilli per 6 milioni e 
300 mila lire. 

Quanto agli uomini politici, 
oltre all'armatore Lauro e nl-
l'on. Catterò, figurano tra i 
principali contribuenti l'onore­
vole Tommaso Leonelti per 
12 milioni e il dottor Pietro 
Compagna per 12 milioni e 
560 mila lire. 

Incontro per I telefonici 
fra Zoli e i sindacati 

11 ministro del Bilancio, se-' 
natore Zoli, ha ricevuto ieri 
ì delegati confederali della 
CGIL, della CISL e dell'UIL, 
accompagnati da esperti sin­
dacalisti. Nell'incontro è stata 
discussa la revisione degli or­
ganici dell'Azienda di Stato 
dei servizi telefonici e degli 
organici dei servizi postali e 
telegrafici. ) 

La discussione, durata oltre 
4 ore, è stata particolarmente 
ampia. Essendo emerse alcune 
questioni che consigliano un 
ulteriore esame della situazio­
ne, i rappresentanti confedera­
li si sono riservati di far co­
noscere il loro punto di vista 
al riguardo ed hanno chiesto 
a questo scopo un nuovo col­
loquio col ministro Zoli. / 

Le questioni principali al­
l'ordine del giorno, ossia l'im­
postazione dei nuovi bilanci 
finanziari, la riforma del Se­
nato, Ja nomina del titolare 
del nuovo ministero delle Par» 
tcclpazioni statali, non sono 
state affrontale dal Consiglio 
dei ministri, di ieri, l'ultimo 
dell'andata. Son tutte questio­
ni sulle quali esistono dissen­
si In seno al governo e alla 
maggioranza, perchè investono 
gli indirizzi della politica eco­
nomica e problemi di equili­
brio fra i vari gruppi politici, 
e possono quindi offrire il de­
stro a polemiche e scontri che 
l'on. Segni — timoroso delle 
insidie dell'on. Fanfani — pre­
ferisce ridurre al minimo, al­
meno fin quando non si sin 
placata la tensione provocata 
dal recenti voti parlamentari, 
dalla polemica intervista del­
lo stesso Segni sulla « stabilita 
del governo », e dalla censura 
di Fanfani a tale intervista. 
Che la tensione nell'ambito 
governativo sia tutt'altro sulla 
via di placarsi è del resto con­
fermato ila una nota della 
agenzia Italia, ispirata, stavol­
ta, da Fanfani, nella quale si 
aizza Saragat a prendere posi­
zione contro la politica estera 
di Martino e Segni. La levata 
di cenili di Saragat dovrebbe 
avvenire in concomitanza con 
la prossima venutn a Ilnmn 
del capo laburista Gaitskell — 
che ha recentemente conferito 
a Londra con Fanfani — e 
dovrebbe imperniarsi sull'inac­
cettabilità della posizione as­
sunta da Segni e Martino so­
stanzialmente favorevole alla 
nazionalizzazione del canale 
di Suez. 

Il Consiglio ha invece ascol­
tato una dettagliata, a quel 
che pare, relazione di Taviani 
sulla sciagura aerea del mon­
te Giner e sul problemi del­
l'aviazione civile, intorno ai 
quali e accentrata l'attenzione 
dell'opinione pubblica. Tavia­
ni ha informato sull'inchiesta 
condotta dal generale Glgen-
za, nonché su un'inchiesta pa­
rallela che conduce egli stes­
so insieme al sottosegretario 
Bei-tinelli. Taviani si è Impe­
gnato a prendere « provvedi­
menti severissimi » nel caso 
che vengano accerl.-ite respon-
sablllth e mancanze precise. 
Taviani ha però aggiunto che, 
per l'intanto, l'inchiesta con­
dotta sulla precedente sciagura 
di Orly non ha fatto emer­
gere alcuna responsabilità spe­
cifica, e che, a suo parere, gli 
aerei < DC 3» sono abbastan­
za sicuri. Nonostante l'impe­
gno di prendere severi prov­
vedimenti, quindi, l'orienta­
mento di Taviani sembra piut­
tosto propenso ad attribuire al 
fato 11 succedersi di gravi scia­
gure. Comunque di ministro ri­
sponderà presto in Parlamen­
to a tutte le interrogazioni r 
interpellanze presentate in pro­
posito, ed ria detto che le ri­
sultanze delle Inchieste di Orly 
e del monte Giner saranno 
rese pubbliche, ciò che è sen­
z'altro opportuno. 

Dice il comunicato ufficiale 
che il Consiglio si è quindi 
occupato « dello sciopero tele­
fonico e dell'ordinamento del­
l'azienda telefonica di Stato >. 
Non si sono appresi particola­
ri. E* noto clic l'incarico con­
ferito da Segni a Tambroni 
perchè impedisca il ripetersi 
di certi Inconvenienti consc­
guenti allo sciopero dei tele­
foni ha 'suscitato vivo allarme 
nella categoria interessata e 
negli ambienti sindacali, che 
non intendono subire né inti­
midazioni nò limitazioni arbi­
trarie dei loro diritti. Il Con­
siglio del ministri ha perso 
l'occasione di pronunciarsi sul 
merito delle rivendicazioni dei 
dipendenti telefonici. 

Era una buona occasione, dal 
momento che il Consiglio si 
è poi occupato di altre que­
stioni sindacali, approvando In 

Nella prossima seduta, pre­
vista per il 4 gennaio, saranno 
ripresi in esame anche la ri­
forma del Senato e il Testo 
unico sullo statuto giuridico 
degli impiegati. Il ministro 
Gonella ha detto al giornali­
sti che entro l'I I gennaio, dat.i 
di cessazione della legge dele­
ga, saranno varati tutti i prov­
vedimenti previsti da tale ce­
lebre legge. L'apposita com­
missione interministeriale si è 
riunita ieri a Palazzo Vidoui 
per esaminare le proposte dei 
singoli dicasteri in materia di 
revisione dogli organici e di 
modifica dei ruoli. Anche la 
commissione interparlamentare 
per l'attuazione del Testo uni­
co ha tenuto ieri la sua ultima 
riunione, approvando alla una­
nimità tutte le proposte di mo­
difica del testo go\ornativo già 
avanzate in precedenza. I,e mo­
difiche riguardano fra l'altro 
1 concorsi per esami speciali, 
che si chiede restino semestra­
li, la perequazione dello svi­
luppo di carriera per tutte le 
amministrazioni, l'adeguamen­
to dello stato giuridico dei sa­
lariati ai criteri fissati dalla 
legge delega, eliminando co­
munque la instabilità do) r.ip 
porlo di lavoro, la richiesta di 
applicazione del Testo unico 
quindici g lon i dopo la sua 
pubblicazione sulla Gazzetta 

anziché il primo maggio 1957, 
eccetera. 

Conversando con i giornali­
sti dopo la riunione del Con­
siglio dei ministri, il ministro 
Cortese ha mostrato qualche 
preoccupazione Jn ordine ai ri­
fornimenti petroliferi, specie 
per quanto riguarda il mese 
li febbraio. Se ne sarebbe par­
lato anche in seno al Consi­
glio. Cortese presiederà in que­
sti giorni una riunione della 
nostra delegazione all'O.E.C.K. 
In vista della riunione che 11 
Comitato europeo per 1 petroli 
terrà 11 3 gennaio a Parigi. 
L'apposito Comitato nazionale 
per i petroli fisserà og^i il pia­
no di distribuzione doi pro­
dotti petroliferi per il mese di 
gennaio, negli stessi termini 
già adottati per il mese di di­
cembre: riduzione, cioè del 10 
per cento rispetto alle forni­
ture dell'anno passato. 

In serata, il C.I.P. ha ap­
provato il provvedimento che 
regola in modo nuovo la que­
stione tariffaria nel settore 
elettrico a partire dal primo 
gennaio. Anno nuovo, vita nuo­
va, come si dice, e come pos­
sono ben dire I monopoli elet­
trici. Il provvedimento adottato 
dal C.I.P. risponde al criteri 
esposti alla Camera dal mini­
stro Cortese e approvati tra­
mite la questione di fiducia po­

sta da Segni e subita dai so­
cialdemocratici: limita cioè la 
funzione della Cassa di cou­
guaglio e del controllo statale, 
e dà mano libera ai monopoli 
preparando un aumento di ta­
riffe a breve scadenza, sotto la 
maschera dell'unificazione del­
le tariffe, con tutte le conse­
guenze che ciò comporta per 
l'indirizzo produttivo nazionale 
vincolato — attraverso il setto­
re decisivo delle fonti di ener­
gia — al gioco degli interessi e 
dei profitti monopolistici". 

Non pago di questi primi 
provvedimenti, il C.I.P. ha vo­
luto Ieri fare anche un altro 
regalo ai monopoli: un contri­
buto di 3 lire per kwh. pro­
dotto per via termica col c.ir-
hon fossile di provenienza CT-
tnienrope.i, col pretesto del rin­
caro dei noli. 

Inoltre t '.tato approvato con 
misure ancora ignote, il nuovo 
listino dei carhonl fossili. 

Altri provvedimenti 
al Consiglio dei ministri 

Oltre alle questioni di mag­
gior rilievo su cu. riferiamo in 
Consiglio dei ministri ha af­
frontato ieri vari argomenti di 
ordinaria amministrazione Do­
po aver ratificato alcuni Accor­

di con paesi stranieri sulle ta­
riffe doganali, sui marchi di 
fabbrica tedeschi, sulle vendite 
internazionali di beni mobili, 
sui servizi aerei, culla Croce 
Rossa, cc~. il Consiglio ha ap­
provato un disegno di legge in­
teso a disciplinare l'insegna. 
mento in lingua slovena nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
nel territorio di Trieste e nel­
la piovincia di Gonzna (nel 
territorio di Trieste vengono 
conservate le ««uole in lingua 
slovena esistenti; e nella pro­
vincia di Gorizia vengono isti­
tuiti. accanto ai corsi di lingua 
italiana, corsi paralleli in lin­
gua slovena); il regolamento 
per l'ordinamento, il funziona» 
mento, le materie di insegna­
mento e gli organici delle se­
zioni specializzate per il com­
mercio con l'estero presso gli 
.stilliti tecnici commerciali; le 
norme sugli accertamenti sani-
'ari relativi al possesso dei re­
quisiti psico-fisici necessari per 
la iscrizione nelle matricole del 
personale navigante della na­
vigazione interna e per il con­
seguimento dei titoli professio­
nali; per il riordinamento del. 
registro navale italiano; uno 
stanziamento di 450 milioni, da 
erogarsi in 10 ernrcizi finanzia­
ri, per ì restauri della basìli­
ca di S. Marco in Venezia. 

Nelle grandi compagnie aeree gli equipaggi naviganti vengono addestrati a tutte le pos­
sibili rotte attraverso 11 flyng simulator una macchina ihc. come si vede nella foto ripresa 
nelle istallazioni della SAS a Stoccolma, riproduce un* cabina di comando di un grosso aereo 

L'OPINIONE PUBBLICA RECLAMA UNA SEVERA INCHIESTA SULL'AVIAZIONE CIVILE 

\on si può far colpa ai piloti della LAI 
se il loro addestramento e inadeguato 
Un*interpellanza ai Senato dei compagni Pastore, Negarville e Roveda - / / Consiglio comunale di Milano critica le attrezzature aereo-
portuali - La società ha due soli meccanici iti tutti i suoi numerosi scali all'estero - La rete di radiogoniometri è del tutto insufficiente 

Nella sede della LAI di 
viti del Tritone la sostitu­
zione del generale Gallo, 
che rivestiva la cariai di 
direttore generale della 
compagnia (e dì cui era­
no noti i litigi con l'ex 
presidente principe Mar­
cantonio Pacelli) ha avuto 
accoglienze discordi. Al­
cuni funzionari non hanno 
nascosto la loro soddisfa­
zione; altri, invece, hanno 
espresso il timore che la 
riorganizzazione della So­
cietà aerea e il rammo-
dcrnamento della aviazio­
ne civile italiana possano 
finire con il siluramento 
di qualche dirigente. > 

7 mali che affliggono la 
nostra aeronautica, pur­
troppo. no» possono essere 
scaricati sul capo di que­
sto o di quel dirtnente. Si 
tratta di problemi comples­
si che investono respon-

3? 

sabilità largite e profonde 
di carattere organizzati­
vo, tecnico e commerciale. 
Sarebbe sbagliato, ad e-
sempio, seguire coloro i 
inali, superando il senso 

pietà suscitato dulia 
sciagura dell'I-LINC, ten­
dono a scaricare la colpa 
sui piloti. E' vero, vi sono 
diversi appunti, forse, da 
muovere agli equipappi 
della LAI; ma di chi è 
la colpa se il comandan­
te Gasperoni aveva più 
dimestichezza con le rot­
te transoceaniche ette con 
quelle interne? Sono re­
sponsabili forse gli equi­
paggi del superlavoro cui 
« volle debbono nssogget. 
t^rsi e di talune deficenze 
tecniche? 

La LAI, per quanto ri­
guarda i pi lot i , ha sem­
pre attinto dai quadri del­
l'aeronautica militare. Ma 

una cosa e manovrare con 
un jet supersonico (per il 
quale non esiste maltem­
po) e rispoììdere soltanto 
della propria pelle, e 
un'altra guidare un ma­
stodonte di 20 o 30 ton­
nellate per rotte lunghe, 
avendo la responsabilità di 
decine di vite umane. Per 
addestrare qli uomini la 
LAI si serve di appositi 
corsi che non hanno nulla 
a che fare con le scuole 
e. i sistemi adottati da altre 
compagnie aeree. 

Da qualche tempo, ad 
esempio, la Scandinavian 
Airl ines System usa il 
flyng simulator per l'ndde-
siramento dei piloti. Si 
tratta di una specie di ca­
bina di comando d'aereo, 
perfetta in tutti i suoi 
strumenti, attraverso la 
quale, pur essendo a ter­
ra, si può riprodurre qual­

siasi rotta. Un film proiet­
tato davanti alla cabina 
mostra esattamente ostaco­
li, panorama e condizioni 
meteorologiche di un viag­
gio reale. Alla cabina ven­
gono impresse oscillazioni 
e vibrazioni proprie del 
volo. L'equipaggio, cui è 
stato assegnato un adde­
stramento di quattro ore 
sul flyng simulator, deue 
comportarsi come se stes­
se tn aria, compiere gli 
stessi rilevamenti, parare 
ogni tipo di auuersttò. 
Ogni errore viene registra­
to dagli istruttori. 

Al flyng simulator sono 
chiamati non soltanto i no­
vellini e gli aspiranti pi­
loti. ma tutti gli equipag­
gi. Gli esperti trasvolatóri 
della rotta artica, taluni 
con trent'anni di esperien­
za sulle spalle, negli in­
tervalli tra un viaggio e 

l'altro debbono varcare la 
soglia del flyng simulator. 

Alla LAI, di flyng s imu­
lator non si è mai parlato. 

Qualcuno ha cercato di 
tirare la croce addosso agli 
operai delle officine. Ob­
biettivo sbagliato. 1 mec­
canici che lavorano negli 
aeroporti nazionali com­
piono miracoli, sono atten­
tissimi, per 7«uUa ni/hieu-
zati dalle opinioni espres­
se in proposito da qual­
che dirigente (un membro 
del consiglio d'ammini­
strazione. ricevendo una 
volta una delegazione di 
operai ebbe a dire: < Voi 
avete nella eompaonia lo 
stesso compito dei mecca­
nici in un servizio di au­
tocorriere*). Vi e da dire 
piuttosto che ta LAI, se­
guendo criteri assurdi, non 
tiene proprie officine in 
tutti i suoi scali interna-

COLPITA LA COMMISSIONE INTERNA DELL'ARSENALE DELLA MADDALENA 

Altri s indacal is t i l icenziati negl i arsenali 
La commissione parlamentare contro i provvedimenti 

L'ordine del giorno è stato approvato all'unanimità dalla commissione per la legge delega - Sollecitata l'abolizione, 
dei contratti a termine - Nuovi licenziamenti all'aeroporto di Elmas - Interpellanza dei consiglieri sardi del P.C.I. 

CAGLIARI, 28 — Alla 
Maddalena, Cagliari, all'ae-
reoporto di Elmas e in altri 
centri dell'isola l'amministra­
zione militare ha proceduto 
ni IicenrinmcNfo di numero­
si operai. 

Al termine della riunione la 
CCdL di Sassari ha dirama­
to il seguente comunicato: 
« Il provvedimento adottato 
dall'amministrazione militari: 
contro numerosi operai del­
l'Arsenale ha un carattere 
discriminatorio in quanto col-

vaie della Maddalena di di­
rigenti sindacali e operai la 
violazione di un impegno 
preso a suo tempo dall'ono-
rcrole presidente della Giun­
ta doranti all'infero Consi­
glio Regionale. 

jG'j i;''<*rpWmif' « r/urrfo-

del non rinnovo di contratto, 
di numerosi salariati con n o ­
tevole anzianità di servizio 
e carichi di famiglia; 

« Chiede al Governo di 
voler intervenire perchè i 
provvedimenti siano riesanii-
t-)l«j n i i " " * ( i r,ioriM OPr. V V * S ' 

conseguente abolizione delle 
forme di contratto a ter­
mine ». 

La commissione d'inch»'-' 
al lavoro sul r 

zionali. Con mal riposto 
senso di economia ha ri­
dotto i suoi quadri di mo­
toristi all'estero a due so­
le persone: il signor Gam­
bacorta a Sfiatinoti (dove 
ha preso il posto del p o ­
vero Finamore, deceduto 
dopo la sciagura di Orly), 
e Giacomotti' a New York 
(dove è aiutato da mister 
Jacob per gli impianti ra­
dio ed elettrici). Negli al­
tri scali si serve di ele­
menti presi in prestito da 
altre società. 

Sono nel giusto coloro 
che puntano il dito sulle 
attrezzature aeroportuali. 
In Italia esistono pochis­
simi radiogoniometri, in-
sufficenti a sbrigare il la. 
voro necessario. Mentre 
all'estero il numero dei 
radiogoniometri è tale per 
cui, anche se non richiesti, 
danno a tutti gli aerei il 
punto (QTM in codice), 
da noi questo non aouie -
ne e tocca al pilota, quan­
do ne ha necessità, cercare 
di mettersi in contatto con 
il radiogoniometro. 

I nostri campi d'aviazio­
ne vengono giudicati as­
solutamente insufficienti 
dalle grandi compagnie 
aeree internazionali. Allo 
stesso aeroporto di Ciam-
pino sano state mosse an­
che recentemente delle cri­
tiche riguardanti la man­
canza di adequate attrez­
zature radar per indiriz­
zare e accompagnare ogni 
singolo aereo nelle deli­
cate fasi dell'avvicinamen­
to e dell'atterraggio. I co­
siddetti minimi operati­
vi dell'aeroporto romano. 
inoltre, sono ritenuti non 
sufficientemente sicuri da 
alcune compagnie aeree. 

Si deve a queste gravis­
sime deficenze e alia to­
tale carenza di una poli­
tica aeronautica del go­
verno. se l'Italia occupa 
oggi un umilissimo posto, 
il venticinquesimo, tra le 
nazioni che hanno una 

f 'ropria flotta aerea. La 
nternational Ci vii Avia-

, tion Organisation, cui a-
• deriscono tutte le aviazio­

ni civili tranne quelle del-
. la Cina e dell'Unione So-
• luetica, in una sua recente 

TERNO 
JHil io i 
/ / Quotidiano (organo del­

l'Azione cattolica) si è risen­
tito con noi. Xoi avevamo no­
tato che un suo numero spe­
ciale natalizio, oltre al testo 
integrale del discorso del Pa­
pa, recava *9 pagine delle sne l 
6i dedicale ad annunci pub- J 
blìcitari, pagati vuoi da azien­
de prÌDale vuoi da aziende 
statali o parastatali. Il giorna­
le dell'Azione cattolica se la 
prende con noi perchè gli ab­
biamo chiesto di mantenere 
rimpegno assunto sul giorna­
le il giorno prima, e quindi di 
devolvere al bimbi ungheresi 
(così aoeoa promesso anche 
un pubblico manifesto della 
Azione cattolica) l'incasso del 
numero natalizio. Il Quoti­
diano dice di no, dice chr la 
pubblicità l sua, che anche i 
snidi sono i suoi e che ni 
bimbi ungheresi andrà il rica­
vato della « vendita » del gior-

f.glia più piccola e la sorella. 
Unica scampata della famiglia. 
la moglie dell'Erbetta. 

Il freddo intenso, che ha re­
gistrato 22 gradi sotto zero in 
Alto Adige, la gelata dell'Arno 
e di vari fiumi, ha ucciso a 
Milano una vecchia signora. 
colpita da paralisi cardiaca 
mentre faceva desìi acquieti in 
un ma cu zzi no 

A Trapani è crollato uno sta-
oiie di tre p.ani. Tre famiglie 
:ra\olie dalle macerie se la 
sono cavala con fonte non gra­
vi. un passante, l'impiegato al 
catasto, Antonino Ali-gna, è ri­
masto ucciso. Un'altra frmiglia 
rimasta bloccata, è stata rin­
tracciata a r:o;*e Urda e posta 
n salve 

I l n pazzo sul traprzio pubbli-
l.-rai.o ha ten'ato. in pieno cen-
'tro di Torino .li emulare la 
• Lollo. . compiendo alcune 
evoluiioru «ot'o gli occhi ester­
refatti della folla E" stato cat­
turato dalla polizia. 

statistica assegna all'Italia 
10 0.59 per cento del mo­
vimento aereo mondiale. 
11 nostro paese è superato 
dagli Stati Uniti (60 per 
cento), Francia 5 per cen­
to, Gran Bretagna 4,5 per 
cento, Australia 4 ver cen­
to, Brasile 3,5 per cento, 
Canada 3 per cento. Mes­
sico 2 per cento, e da nu­
merosi altri vaesi europei. 

Più che giustificate ap­
paiono perciò le prese di 
posizione, le rampogne e 
gli atti d'accusa che con­
tinuano ad accompagnare 
l'eco della tragedia del 
monte Giner. ì senatori 
comunisti Pastore. Negar­
ville e Roveda hanno pre­
sentato un'interpellanza al 
Senato per conoscere « i 
risultati delle indagini 
fatte in seguito ai vari 
gravissimi incidenti che 
hanno funestato l'avia­
zione civile e la nazione 
italiana: quali provvedi­
menti il governo intende 
prendere per assicurare 
alla nazione servizi aerei 
sicuri ed adeguati alle ne­
cessità, in particolare per 
quanto riguarda la fun­
zione o la nazionalizza­
zione delle società con­
cessionarie, la loro indi­
pendenza da interessi 
stranieri, la dotazione di 
aerei e la efficienza degli 
aeroporti; le ragioni per 
le quali si è lasciata com­
pletamente smantellare la 
industria italiana delle 
costruzioni aeronautiche, 
chiudere officine rinomate 
e rinunciare al lauoro e 
alia capacità di operai e 
di tecnici che tante otti­
me prove avevano dato e 
quindi quali provvedi­
menti il governo intende 
prendere per ricostituire 
tale industria >. 

Un'altra interpellanza è 
stata presentata dall'on.le 
Guadalupi del PSl per 
sottolineare l'urgenza di 
un completo ammoderna­
mento ed una seria rior­
ganizzazione dell'aviazione 
civile. Durante la seduta 
di giovedì del Consiglio 
comunale di Milano da 
tutti i settori si sono le­
vate voci di critica contro 
l'assenteismo governativo 
a proposito delle attrez­
zature aereoportuali di 
Milano, divise tra i due 
campi di Linate e della 
Malpensa. insufficenfi e 
malsicuri. 

Il gruppo socialista al 
Consiglio regionale sardo 
ha presentato una mozio­
ne urgente per impegnare 
la Giunta regionale a sol-
lecitare. da parte degli or­
gani di governo, una se­
vera inchiesta non solo 
sulle cause delle recenti 
sciagure, ma anche sulla 
reale organizzazione tec­
nica e amministrativa del­
la LAI e sul tipo e le con­
dizioni di sicurezza degli 
aerei da essa usati, specie 
nel le l ince tra la Sarde­
gna e la Penisola: a chie­
dere al governo che a far 
parte della commissione di 
inchiesta siano chiamati 
uno o più tecnici desi­
gnati dalla Reotone «ordfl. 
e infine ad invitare il av­
remo. qunlora la inchie­
sta accerti precise respon­
sabilità della società LAI 
a revocarle la concessione 
almeno per le linee tra la 
Sardegna e la Penisola. 

ANTONIO FERMA 
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GORKI l \ ITALIA 
Singo lare sar ie ha a v u t o 

Gorki nel nostro paese : po­
po lar i s s imo sul cominc iare del 
secolo , uno degl i scrittori più 
letti e veramente a m a t i da l 
p u b b l i c o popolare , rispettato 
a l m e n o se non s tud ia to dal la 
crit ica, per un l u n g o periodo 
egl i ha poi sub i to il s i lenzio 
e l 'avvers ione de l la cultura 
ufficiale, mentre pur sogg ior ­
nava durevo lmente in Italia, 
mentre c o m u n q u e le sue o p e ­
re c i r c o l a v a n o e per interi 
strati di lettori rappresenta­
v a n o p r i m a di tutto una s c u o ­
la di vita. La celebrità di Gor-

Gorki >, del l ' interesse e de l ­
l 'amore c h e ancor oggi gli 
porta un p u b b l i c o vasto a u -

e Le mie università. Le c u p e 
pag ine del Kogemiakin, c h e 
per la luce che ge t tano sul la 

che in Italia, d o v e peral tro società russa Plechanov para-
così poco è s lata s tudiata e g o n a v a a certe opere di Bai 
capi ta la sua pecul iare na­
tura di scrittore, d o v e di lui 
troppo s'è par lato in c h i a v e 
di e scrittore s o c i a l e » e q u i n ­
di immeri tevo le di uno .studio 
crit ico, iti luogo di indagarne 
i ricchi, compless i e s e m p r e 
presenti valori artistici. 

© 
Questa ed iz ione curata K\a 

1. A m b r o g i o e A. Villa per 
ki, che era salita sull 'onda gl i L'ditori Riuniti , fornendo 
della prima r ivoluzione rus-Jil corpo c o m p l e t o della nar-
sa e quindi del l 'Ottobre, si r a t i \ a gork iana , varrà anche 
nutrì di nuovi interessi d o p o 
quest 'ul t ima guerra, q u a n d o 
a lui si g u a r d ò come a un 
frutto un tempo gus ta to e non 
d iment i ca to nei lunghi anni 
d i d iv ie to . Egli v iveva nella 
memoria e nella cosc ienza del 
pubbl i co popolare . Ma, quan­
d o si potè ritornare l iberamen­
te ai suoi libri, q u a n d o si vol­
le dal la parte più aperta e 
moderna del la nostra cu l tura 
procedere a un r iesame de l la 
sua opera , ci si accorse c h e 
Gorki in Italia era presen­
te in maniera assai m o n c a e 
appross imat iva . Le traduzio­
ni es is tent i si r ivelarono il 
più del le volte mediocri e di 
seconda mano , condot te dal 
francese e dal tedesco, s o v e n ­
te ormai introvabil i nelle l i­
brerie. insufficienti in ogn i ca ­
so a dare un quadro organ ico 
del l 'opera gorkiana . E anche 
negli ul t imi dieci anni scarse 
s o n o state le in iz iat ive ed i ­
toriali rivolte c o n ser io i m ­
pegno a co lmare questa lacu­
na. q u a n d o si e c c e t t u i n o il 
volutile di racconti pubbl ica l i 
da Casini , il Klim Sanigin 
usci to l 'anno scorso per i tipi 
di Einaudi e la raccolta c o m ­
pleta dei drammi data per 
imminente da Sansoni . 

Si deve per tanto r icono­
scere che gl i Editori Riuniti , 
rea l i zzando un'ediz ione s i s te ­
mat ica de l le opere di Mass i ­
m o Gorki , venirono incontro 
a un'es igenza diffusa, soprat ­
tu t to da parte del numeroso 
e più maturo pubbl ico popo­
lare c h e si è formato nell 'ul­
t i m o decennio , e rendono a un 
t e m p o un serv iz io al la nostra 
cul tura, per la qua le Gorki è 
ancora un fenomeno da c o n o ­
scere e d»i s tudiare . O g g i fi­
nalmente . in accurate versio­
ni condot te sul l 'or ig inale rus­
so, quest 'edizione offre in m o ­
d o d e g n o e o r g a n i c o ì testi 
gorkiani e p o t r a n n o accedervi 
i n u o v i lettori per i qua l i m o l ­
te «Ielle opere p u b b l i c a t e de­
cenni or sono e r a n o ormai i n -
trovabl i , p o t r a n n o accedervi i 
molti che a v e v a n o c o n o s c i u t o 
l o scrit tore s o l a m e n t e da c a t ­
t ive traduzioni e d a una l e t ­
tura d i sordinata . Si dà final­
mente il m o d o di entrare nel 
m o n d o gorkiano . <li penetrar­
ne contenut i e significati , di 
intraprenderne lo s tud io cr i ­
t i co c h e sinora in Italia è s ta to 
sos tanz ia lmente e luso . 

o 
E* n o t o che nella sua pa­

tria M a s s i m o Gorki v iene c o n ­
s iderato al la s tregua dei gran­
di autori c h e s egnarono l'SOO 
ru-ss"!, ponte fra loro e la nuo­
va letteratura portata dalla 
r ivoluzione, un c la s s i co m o ­
derno, l ' iniziatore di un nuo­
v o rea l i smo. Ma oltre c h e per 
la sua opera , un' impronta fa­
c i lm e n te ravv i sabi le egli ha 
lasc ia to nella letteratura s o ­
vietica c o m e maestro de l le 
nuove generazioni di scr i t to­
ri, sui qual i ha d a t o g iudiz i 
attenti e s icuri , per i qual i 
in vita r ivendicò s e m p r e c o n ­
dizioni migl iori d i quel le c h e 
lui aveva c o n o s c i u t o nel s u o 
difficile c a m m i n o e sos tenne 
il d ir i t to e il dovere de l la 
responsabi l i tà del l 'art ista di 
fronte al la nuova soc ie tà in 
costruz ione . Gorki non c o n ­
cepì mai la letteratura n a t a 
dal l 'Ottobre c o m e i l lustrazio­
ne e fu il d i fensore più g e ­
loso e t enace de l la d ign i tà e 
del la l ibertà de l la nuova c u l ­
tura. Si c o m p r e n d e d u n q u e 
c o m e ne l l 'U .R^-S . il s u o pre­
s t i g io s ia l ega to a numerosi 
appetti c h e a noi p o s s o n o s f n g -
gire , m a ques to prest ig io , c h e 
l o c i r c o n d a v a già q u a n d o eg l i 
era ancora in vita e che g l i 
permise di fare non p o c o b e ­
ne al la cu l tura soviet ica nel 
s u o diff ici le s v i l u p p o , gli pro­
ven iva da i l ibri c h e aveva 
scritto e per i qua l i soprat ­
tut to era c o n o s c i u t o e a m a t o 
in patr ia e fuori. 

In quest i l ibri, nell 'opera di 
Gorki . scrittore p r o f o n d a m e n ­
te . n a t i v a m e n t e ni«*o, d o m i ­
nata da ambient i e problemi 
t ip icamente russi, veramente 
vivif icata da un'anima ru4»4^, 
s o n o nel c o n t e m p o c o n t i n u a ­
mente presenti mot iv j c h e si 
r ico l l egano a una realtà uma­
na a ^ a i più vasta , a l la realtà 
c h e da i ni'zi, dai bass i fondi 
c i porta s i n o al proletariato 
moderno , d a l m o n d o del l ' in­
fanzia e della formazione g o r ­
k iana . mirab i lmente r ievocate 
nella ce lebre Tr i log ia , c i por ­
ta s i n o al m o n d o dell ' intel­
le t tual i tà russa a l la vùrilia 
de l la rivoluzione nel Samcirt, 
ed è tu t to pa tr imonio a n c h e 
ros tro , del la storia europea di 
ques to u l t i m o seco lo . G i a c c h é 
vi è d o m i n a n t e l o « m a r d o s u l . 
la realtà propr io di n u o s r 
ma«f> c h e si a f facc iano alla 
storia, ed in ques to è la no-

a mostrare l ' inconsistenza di 
certe antitesi , c h e si *.on vo­
lute operare tra opere in cui 
Gorki sarebbe s ta to « artistu > 
e opere in cui sarebbe so l ­
tanto il e propagandis ta del la 
r ivo luz ione >. Glie in Gorki i 
d u e aspett i s i ano ti itt 'nno, al­
l 'origine stessa della sua no­
vità e forza di scrittore, l'a­
veva g i à visto nel t°>t anche 
da noi Leone G i n / b u r g , ina 
i due primi volumi del le Ope­
re (*) che oggi vedono la luce. 
possono cost i tu ire un n u o v o 
termine di paragone . S o n o qui 
contenut i il romanzo Alatoci 
Kogemiakin s inora inedito in 
Italia, e i tre libri au tob io ­
grafici: Infamili, l-ra IH gente 

zac, e la mirabi le vicenda del 
g iov ine t to Pesckov nella tri­
logia, ricca di motivj umani . 
di amore per la \ ita. di ade­
sione al la >ua realtà per Gor­
ki sempre piena di fasc ino 
anche se ingrata, pa lesano fa­
c i lmente al lettore la int ima 
unità dell'arte gorkiana. c h e 
trae i suoi valori, le sue ra­
gioni di poesia proprio da l lo 
sguardi» nuovo che porta sul ­
le o ( w e sugli uomini. 

Riv ive in questi libri la 
Russia della fine del .secolo. 
una società oscura e immo­
bile nella c i t tadina di O k u -
r o \ , d o v e si svolga l'esistenza 
%ana dì Matsei Kogemiakin , 
un paese aperto n tutte le 
v icende e le speranze nella 
trilogia, dove la storia au-
tobiograficn della formazione 
del l 'autore è per così tanta 
parlo la storia della nuova 
Russi», lo suo ansio e lo sue 
speranze, il s u o straordinario 
(•animino al soc ia l i smo. 

PIETRO ZVETKREMICH 

NUOVI G I U D I Z I E P R O S P E T T I V E NELLA R E P U B B L I C A DEMOCRATICA T E D E S C A 

Soltanto in apparenza il XX Congresso 
si è fermato sulle sponde delrOder 

Conversazioni con studenti e projessori universitari - La nascita del senso dello Stato e della ragion di Stato 
è la maggiore novità verificatasi nella RDT nelle ultime settimaìie - Vatteggiamento dei partiti minori 
La ricerca di un più vasto appoggio popolare alla costruzione del socialismo - 77 riconoscimento di recenti errori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C) MAKSIM GORKI. OiWre. 8 
(Ln Difu di Motori Kogemiakin). 
Editori Riuniti, Rt>ma. ISSfi. pa­
gine 616. lire 1500; Opero. 11 
lAutoOtofiratiii). Editori Riuniti. 
Roma. 1!)56. pagine 720, lire 1500 

M U L I N O . dicembre. 
» Cripto si è term.no a l-boli, 

ma il XX Congresso si è ferma­
to all'Odor». Ira uno studente 
universitario a farmi quesu os­
serva/ione, nei giorni die inter­
corsero tra l'ottobre polacco e 
il no\ ombro ungherese. Walter 
Ulbrtclu sii era cordiainiente e 
chiaramente antip.it.co, t.mt'ì-
vero che a un certi* momento. 
pur non avendomi mai cono 
-.cimo prima, mi raccontò ima 
>tor!o!'a che i h eia quinta, pio-
babi'.menie, da qua'che ub.uet 
Un operaio va in un negozio ili 
Stato, a Merlino o->t, por com­
prare del burro. • Purtroppo non 
ne abbiamo », è la n-.po-.ta 
« Mi dia della margarina, allo­
ra ». » Arriverà ' unedì ». * V 

« [•' nu­de! 
to venduto 

;rasso animale.' 
l i Aden.i'ler, lo 

La nuova attrice Carroll Itaker nel film di Elia Kaian « tiuby Doli », au un testo di Ten­
nessee Will iams. Contro questa opera cinematografica, imputata di oscenità, si è aperta 
una violenta offensiva da parte del le autorità religiose e dei circoli cattolici americani 

avete? ». « Nossignore, perché? ». 
« Perché vorrei strappargli tutti 
i peli della barba ». Pochi «torni 
ta ho rivisto questo studente 
Sapevo --ù, allora, delle «rami1 

e animate discussioni che c'erano 
state in tutte le Università, a 
Merlino e a Lipsia, a ILil'e e a 
Dresda. Alcuni chiedes ano la 
abolizione dello studio obbliga­
torio del russo, altri l'abolì/ione 
dell'insegnamento de.l'economia 
po'itica, e altri .nuora, in ve» e. 
soltanto una riforma dei pro­
grammi e uno stor/o per ren 
deri! meno dormitici. A Merli 
no. alla facoltà d, meds.na e ili 
veterinaria, un buon numero »li 
studenti si erano r tintati ili 
partecipare a una riunione con 
Karl Schirdewan. membro del­
l'ufficio poltrito del Sed. pois lu­
crano stui invitati ambe operai 
delie fabbriche e teme* ino clic 
questi volessero impedire una di-
svuss-one ch-arificatrice. A Halle 
>i era discusso soprattutto »le«h 
avvenimenti polacchi. In altre 
riunioni, ancora, era stato cri­
ticato il modo come si era di­
scusso o non si era discusso de! 
XX Congresso, l'atteggiamento 
della stampa sujrji ultimi avve­
nimenti internazionali e il si­
lenzio su' dibattito che s. sta 
sviluppando n e l movimento 
operaio. 

La sola alternativa 
Tutte queste cose il mio amico 

studente le conosceva. Nondi­
meno era cambiato, l.c punte 
acrimoniose erano scomparse, e 
parlava come se sia quel primo 
nostro colloquio fossero trascor­
si due o tre anni e non so'o 
alcune settimane. - Per me, rac­
contava, il circolo l'etoefi non 
era affatto quel covo ili rea/:o 
nari e di controrivoluzionari d: 
cui si parla qui da noi. Non 
sono nemmeno d'accordo con 
Questa aspra campagna che la 
nostra stampa conduce contro 
un gran numero di giornalisti 
polacchi. Quello che io voglio, e 
moiri altri come me. e sii sapere, 
di poter discutere, di venir 

Oggi si avrà la sentenza 
al processo Immobiliare-Espresso 

J enti udiem.e, dal giugno ad oggi - // P.M., che pure ita posto in stato d'accusa 
le specula7Àoni edilizie, ha chiesto per Cancogni e Benedetti 8 mesi di reclusione 

C o n l 'ud ienza di q u e s t a 
m a t t i n a n e l l ' a u l a d e l l a I V 
s e z i o n e p e n a l e d e l T r i b u ­
n a l e di R o m a si l e v a il s i ­
p a r i o s u l l ' u l t i m o a t t o d e l l a 
c o m p l e s s a v i c e n d a c h e ha 
i m p e g n a t o g i u d i c i e part i 
da l la s c o r s a e s t a t e s u s c i ­
t a n d o g r a n d e i n t e r e s s e , p e r ­
che i n v e s t i v a una q u e s t i o n e 
e s s e n z i a l e c o m e la s p e c u l a ­
z i o n e s u l l e aree . 

La v i c e n d a s o r s e da l l a 
q u e r e l a spor ta d a l l ' i n g . E u ­
g e n i o G u a l d i . p r e s i d e n t e d e l ­
la S o c i e t à g e n e r a l e I m m o b i ­
l iare , c o n t r o il s e t t i m a n a l e 
r a d i c a l e « E s p r e s s o > p e r u n 

l a v o r i cu i era i n t e r e s s a t a 
a n c h e la SGI . A q u a n t o 
d i s s e il v i c e d i r e t t o r e d e l l a 
S G I . il s i n d a c o c a t a n e s e 
a v r e b b e d e t t o c h e n o n era 
p iù p o s s i b i l e g i u n g e r e ad 
una c o n c l u s i o n e f e l i c e d e l ­
l ' a p p a l t o p e r c h e , in C o n s i ­
g l i o . i m e m b r i d e l l a o p p o s i ­
z i o n e si e r a n o . q u a l c h e 
s e r a p r i m a , l eva t i in p i ed i 
a g i t a n d o •'» il . s e t t imana le 
e E s p r e s s o > e g r i d a n d o c h e 
non si p o t e v a c o n c e d e r e u n 
a p p a l t o ad una s o c i e t à cos i 
e s p o s t a ag l i a t t a c c h i d e l l a 
s t a m p a La q u e r e l a c o n t r o 
!"« E-presso .. v e n n e sporta . 

a r t i c o l o ( i l p r i m o dei t re 
ded ica t i a l l ' a r g o m e n t o d e l l e 
s p e c u l a z i o n i e d i l i z i e n e l l a 
C a p i t a l e ) c h e p a r v e al m a s ­
s i m o d i r i g e n t e d e l l a g r a n d e 
s o c i e t à o f f e n s i v o d e l b u o n 
n o m e e d e l l a r e p u t a z i o n e di 
e s s a . 

Il dott . S a m a r i t a n i , v i c e 
d i r e t t o r e d e l l a S G I , d e p o ­
n e n d o in u n a d e l l e u l t i m e 
u d i e n z e , p r e c i s ò c h e la q u e -

. . . . ,. _ . . . . rela a p p a r v e i n e v i t a b i l e 
vita e. ancor 05*1. I at tual i tà q u a n d o e g l i s i r e c ò a C a t a -
dell opera r o m a n a . n ia p e r c o n c o r d a r e c o n l ' a m -

Qni «i soffermi chi c e r c a i m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di 
hi ^ p k y a z i o n e de l e f e n o m e n o ' q u e l l a c i t t à u n a p p a l t o d i 

e l 'appalto col Comune d i 
Catania concluso. 

Il d i b a t t i m e n t o è d u r a t o 
per p i ù dj v e n t i u d i e n z e . La 
p r i m a si è t e n u t a il 7 g i u ­
g n o . c o n l ' i n t e r r o g a t o r i o d e ­
gl i i m p u t a t i M a n l i o C a n c o ­
gn i . a u t o r e d e l l ' a r t i c o l o , e 
A r r i g o B e n e d e t t i , d i r e t t o r e 
d e l l ' ' E s p r e s s o ». In q u e l 
g i o r n o , i d u e g i o r n a l i s t i a s ­
s u n s e r o f r a n c a m e n t e la p r o ­
p r i a r e s p o n s a b i l i t à e a f fer ­
m a r o n o di n o n a v e r v o l u t o 
d i f f a m a r e , b e n s ì di e s s e r e 
s t a t i s p i n t i a l l a d e n u n c i a l i n e a t o 

d e l m a l c o s t u m e r i s c o n t r a t o 
n e l l a s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a , 
m e n t r e l e c a s s e de l C o m u n e 
a n d a v a n o in r o v i n a , d a l l a 
v o l o n t à di g e t t a r e l ' a l l a r m e 
e s u s c i t a r e la c o n d a n n a e l o 
s d e g n o d e l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e . 

S u q u e s t a sc ia g l i a v v o ­
cat i B a t t a g l i a e O z z o d e l l a 
d i f e s a h a n n o c o n d o t t o i n ­
n a n z i il d i b a t t i m e n t o , a v a n ­
z a n d o d o m a n d e e c o n t e s t a ­
z ion i ag l i a l t i f u n z i o n a r i 
d e l l a V" r i p a r t i z i o n e de l C o ­
m u n e di R o m a Mie-cedutisi 
s u l l a p e d a n a d e l l a 1 \ s e ­
z i o n e . A n c h e l 'ex s i n d a c o 
S a h ' a t o r e R e b e c c h i n i e s t a ­
to s o t t o p o s t o a l l ' i n e s o r a b i l e 
m a r t e l l a m e n t o d e l l e d o m a n ­
d e . cui si e a s s o c i a t o , p e r 
lui e per al tr i t e s t i m o n i , il 
do t t . A n t o n i o Corr ia s . 

A t t r a v e r s o la g i r a n d o l a 
d e l l e s p i e t a t e d o m a n d e , d e l ­
l e m e z z e r i spos te , d e l l e c o n ­
fuse a m m i s s i o n i , d e g l i i m ­
b a r a z z a t i d i n i e g h i . s i e 
g i u n t i a l l a d i s c u s s i o n e c h e 
si e s v o l t a n e l l a s e t t i m a n a 
p r i m a di N a t a l e . P e r p r i m o . 
c o m e v u o l e la p r o c e d u r a , 
ha parlati» J'avv. F i l i p p o 
U n g a l o d e l l a p a r t e c i v i l e . Il 
l e g a l e d e l l ' I m m o b i l i a r e ha 
i n v o c a t o . o v v i a m e n t e . la 
c o n d a n n a de i due i m p u t a t i . 
s o s t e n e n d o la d e t e r m i n a t e z ­
za d e l l a d i f f a m a z i o n e . Ha 
c n i e s i o . tra l 'altro. c h e la 
I m m o b i l i a r e s ia r i sarc i ta 
non con la s i m b o l i c a « lira ». 
m a c o n d a n a r o s o n a n t e p e r 
il d a n n o infl i tto a l la s u a 
o n o r a b i l i t à 

Il P M . . d o t t . C o r n a s . s u c ­
c e d u t o ad U n g a r o . ha p a r ­
l a t o p e r u n a so la u d i e n z a 
Ha d e n u n c i a t o , c o n forza. la 
n e b u l o s i t à d e g l i affari r i e ­
v o c a t i i n T r i b u n a l e , i g r a v i 
s o s p e t t i c h e d e r i v a v a n o d a i 
rapport i di cer t i f u n z i o n a r i 
d e l C o m u n e c o n la S G I , la 
v i o l a z i o n e d e l l o l e g g e p iù 
v o l t e c o m m e s s a d a l l a S G I , e 
p i ù v o l t e i n c o n t e s t a b i l m e n ­
te r imarcata d u r a n i e i! di­
b a t t i m e n t o . I.n requ i s i tor ia 
de l P.M. s e m b r ò p iù un a t ­
t a c c o a l l e c o r r u z i o n i e ai 
m a l c o s t u m e d e i grand i c o ­
s t ru t tor i ed i l i c h e ag l i i m ­
p u t a t i C a n c o g n i e B e n e d e t ­
ti. Ma il P.M. c o n c l u s e , con 
u n a c o n t r a d d i z i o n e c h e la 
d i f e s a n o n p o t è n o n r i l e v a ­
re. c h i e d e n d o la c o n d a n n a 
d e g l i i m p u t a t i ad o t t o m e s i 
di r e c l u s i o n e e 8 0 0 0 0 l i re 

G l i a v v o c a t i d e l l a d i f e sa , 
B a t t a g l i a e O z z o , h a n n o ef­
f i c a c e m e n t e a p p r o f o n d i t o il 
q u a d r o de l g r a v e m a l c o s t u ­
m e n e l s e t t o r e e d i l i z i o d e l l a 
C a p i t a l e , l u c i d a m e n t e s o t t o -

dal dibattimento. 

H a n n o r e s p i n t o c o n d e c i s i o ­
n e la d e t e r m i n a t e z z a d e l l a 
d i f famaz ione , a f f e r m a n d o c h e 
le frasi d e l l ' a r t i c o l o i n c r i m i ­
n a t e ad a l t ro n o n si i s p i r a ­
no s e n o n ad una d e n u n c i a 
di c a r a t t e r e g e n e r a l e c h e 
r i g u a r d a v a p i ù il m a l c o s t u ­
m e npl s e t t o r e e d i l i z i o , c o n ­
f e r m a t o d a l l ' a m p i o t e s t i m o ­
n i a l e . c h e n o n d e t e r m i n a t e 
p e r s o n e . H a n n o c o n c l u s o l e 
a r r i n g h e i n v o c a n d o l ' a s so lu ­
z ione d e g l i i m p u t a t i p e r c h e 
il fa t to non s u s s i s t e , o v v e r o 
p e r c h e g l i i m p u t a t i non lo 
h a n n o c o m m e s s o . o p p u r e 
p e r c h è il fa t to n o n c o s t i t u i ­
sce reato . 

Q u e s t a m a t t i n a r e p l i c h e ­
rà l 'avv U n g a r o . forse a n ­
che il P.M. e r i s p o n d e r à lo 
. i \ v . B a t t a g l i a . Poi i g iud ic i 
si r i t i r e r a n n o in C a m e r a di 
C o n s i g l i o E' p r e v i s t o c h e la 
s e n t e n z a potrà a v e r s i s o l t a n ­
to a sera . 

GASTONE INGRASCr 

considerati come uomini, come 
maggiorenni politici, e non solo 
conio per»one in cui lo Stato ta 
de^'i investimenti per avere do­
mani de.i;!i ingegneri o dei me­
di» i. Vi sono molte a'tre cose, 
.incoia, sulle quali non sono 
completamente d'accordo. L'Un­
gheria, però, ci ha insegnato 
qualcosa. Certe necessiiA, anche 
»e non piacciono, rimangono ne­
cessità. h bisogna comprendere 
» hiarame ito. d'altro canto, che 
per i.ol, nella RDT, la scelta è 
»b:ara: o con (ìrotevvolh e Ul-
bricbt o »oi» .\den.uier. Se il 
prob'oma si pone così, e mi pare, 
ornili, che si pon^a così, li 
velia è $.a fatta, e non certo 
a favore di Adenauer ». 

Hue giorni dopo parai a lun-
^o LOH un professore di Univer­
sità l o conoscevo da rompo e 
sapevo, anche, qua'i erano le 
»ue ideo. I e sue conclusioni fu-
IOIIO, seppure espresse iu a'tri 
termini, e.^ua'i a quelle cui era 
giunto lo studente. Potremmo ci­
tare, con nome e cognome, altri 
episodi e alrri colloqui sii que­
sto genere. La cosa sarebbe però 
•nuti'e. Ci preme rilevare, in-
v eco, che la nascita ile! senso 
dello Stato e della ragion di 
Stato è la m a d o r e novità veri­
ficatasi nella RDT nelle ultime 
seti.mane, proprio quando mol­
ti dirigenti della Germania del­
l'ovest si attendevano una sorta 
di rivolta dei democristiani ili 
Otto Nusvhke, dei nazionalde-
mocratici di Boi/ e tlei liberali 
ili Loch. ilio avrebbe dovuto ve­
nire accompagnata <ì.\ un.x le­
vata sii scudi della Scidiers, «li 
/.«eis:. <ii Stetan Nevio e si: 
altri esponenti ili pnmo piano 
del n'ondo della cultura. Que­
sta nascita del senso della ra­
gion di Srato ha certo diverse 
sfumature. Per molti, Ì meno 
politieizzari, si tratta soltanto 
del rimore di una • Ungheria 
tedesca •, che sarebbe, dopo le 
recenti rivelazioni sii Voti Bren­
tano e della N A T O , la scintil­
la d'inizio delia terza guerra 
mondiale. Per molti altri, e non 
-oitaiuo comunisti, si trarla del­
la convinzione della necessità 
di non compiere alcun gestri, e 
sii non dire nessuna parola, che 
possano mettere in pericolo la 
esistenza della Repubblica de­
mocratica. 

In effetti, re non si tiene pre­
sente la chiara divisione dei 
fronti esistente oggi in Germa­
nia, riesco difficile comprendere 
per quali ragioni ì! XX Con­
gresso. almeno in apparenza, ha 
appena sfiorato la RDT. « Al 
XX Congresso del P.C. del­
l'URSS, ha detto Ulbn'cht sin 
dal primo momento, il proble­
ma del culto della personalità 
non costituiva in alcun modo il 
problema principale ». « Oggi si 
conferma, ha detto pochi giorni 
or sono Karl Schirdewan in un 
discorso al Comitato Centrale 
del Sed, la giustezza della no­
stra «lesrisione di non condurre 
in pubblico la discussione sugli 
errori collegati a! culto della 
personalità •. Anche i partili 
minori della coalizione gover­
nativa concordano, ne; 'oro at­
teggiamenti ufficiali, con que­
sta impostazione. N'e-̂ lt ultimi 
tempi esrl hanno accentuato la 
'oro differenziazione politica dal 
Seti, con una più precisa difesa 
degli .nteressi del ceti sociali da 
essi rappresentati, ma si sono 
sempre mossi, in questa loro 
a/ione, nel quadro dc'I.t ricerca 
di un più vasto appoggio popo-
'are a'ia costruzione ilei sociali­
smo. e senza porre l'accento, in 
a'cun modo, siigli errori de! 
passito. I-.' un fatto, d'altra par­
te. she mot- tir?!1! errori pre-
-entar s" ultimamente in modo 

HKKI.INO — Visione ili fine d'anno ilclln porta ili Brandebureo 

drammatico in alcune democra­
zie popolari erano già stati cor­
retti nella R D T «in da! njfV 
Sin da quel momento, specie 
nella politica economica, sono 
venuti emergendo diversi elo­
menti di una « via nazitmale », 
che hanno trovato la loro ca­
ratterizzazione, in lui altro cam­
po, nelle 86 proposte presentato 
in tutti questi anni per la riu-
nifica/iono delia Germania e un 
riavvicinamento fra i tedeschi 
delle due parti. 

La mancanz.a ili una discus­
sione pubblica sul X X Congres­
so, va ancora rilevato, non deve 
•.ignificarc, a parere dei dirigenti 
del Seti, la rinuncia a un dibat­
tito ideologico. N'elle Università 
e nelle scuole di partito si stan­
no facendo grandi sforzi por 
uscire dal dogmatismo, iniziare 
battaglie filosofiche e rivedere, 
in modo critico, molte posizio­
ni assunte in passato dal mo­
vimento operaio, a incominciare 
daila politica di unità condotta 
da! P C tedesco fra il 1910 e d 
1932. Questo riesame, riguardan­
do anche la politica della social­
democrazia e della sua ala sini­
stra, potrà avere, certamente. 
conseguenze sii ordine pratico 
sugli sforzi che vengono com­
piuti ora per stabilire l'unità 
deJla classe operaia su! piano 
panteilesco, come premessa de­
cisiva per uno sv.-luppo che pos­
sa effettivamente condurre alla 
riunificazione. I a po'itica della 
riunificazione acquisterà in fu-
ruro. da parte della RDT, un 
sempre più preciso carattere di 
classe, anche in conseguenza del 
fatto che la maggior parte della 
popolazione deMa Repubblica è 
ormai perfetramenre convinta, e 
l'hanno riconosciuto anche OI-
lenhaurr e 4': altri dirigenti so­
cialdemocratici. «.he le nforme 
fondamentali operate in questi 
anni non potranno p.ù venir 
messe in discussione ma dovran­
no costitu.ro. invece, un patri­
monio di ni:t i la Germania. 

Alla luce di questo processo 

dovrà venir approfondita la 
stessa storia più recente delle 
due parri della Germania. Ci­
tiamo un esempio solo. Nelle 
regioni occidentali come in 
quelle orientali si tenne, nel 
1946, un referendum sulla na­
zionalizzazione della grande in­
dustria pesante. All'est e al­
l'ovest il risultato fu il medesi­
mo: una maggioranza del 70 o 
dell'ottanta per cento a favo­
re della nazionalizzazione. Al­
l'ovest, pefò, intervenne il veto 
del generale Clay, e il referen­
dum non ebbe . alcuna conse­
guenza pratica. S'iniziò allora 
quel fenomeno di restaurazione 
che ha finirò col ridare ai gran­
di industriali della Ruhr la me­
desima potenza, economica e po­
litica, già posseduta in passato. 
E* su questi temi, ora, che sem­
bra concentrarsi la discussione 
nella Repubblica democratica. 
Non tutti sono d'accordo, natu­
ralmente. Nei momento in cui 
domina la cronsca non basta, a 
parere di molti, rivedere la sto­
ria per riuscire a approfondine 
a sufficienza i fatti contingenti. 

Il quadro generale 
E." evidenro, d'altro canto, die 

diversi errori sono stati com­
messi, anche in quest'ultimo pe­
riodo. li' stato sbagliato, ad 
esempio, e l'ha riconosciuto an­
che Karl Schirdewan, il seque­
stro del B Z am Abend solo 
perché aveva pubblicato alcuni 
estratti del disborso di Gomulka. 
Infelice, e l'ha riconosciuto an­
che il professor Hager, segreta­
rio del Comitato Centrale del 
Seti, è stata la formulazione de! 
comunicato con cui il Procura­
tore generale annunciava l'arre­
sto, per arriviti antistatali, di 
• un ceno dottor Harich •, che 
era, poi. il direttore della rivista 
di fi'osofia e ano dei p:ù noti 
intellettuali berlinesi. 

Non vale a nulla, perà, il TO-
ler ingigantire singoli episodi 
sino a perdere il quadro com­

plessivo, e non riuscire più a 
comprendere tutta la sua com­
plessità. La Repubblica democra­
tica, non c'è alcun dubbio, ha 
dinanzi a sé mesi che non sa­
ranno dei più facili. Alcuni pro­
blemi economici, in primo luogo 
il regolare rifornimento delie 
materie prime e Io sviluppo ar­
monico della produzione, torna­
no a presentarci in modo ab­
bastanza acuto, e questo in un 
momento in cnì l'offensiva av­
versaria si fa sempre più pesan­
te e tende a aumentare ancora 
in legame con l'imminenza del­
le elezioni politiche nella Ger­
mania dell'ovest. Vi è poi l'ir­
requietezza di diversi gruppi in­
tellettuali e studenteschi, ai quali • 
non viene sempre concessa, per 
il settarismo che ancora domina 
in questa o quella organizzazio­
ne, la possibilità di una discus­
sione approfondita. Se malgra­
do tutto questo nasce e diviene 
evidente il senso della ragion di 
Srato, e non si realizza quella 
frattura « temuta » e sperata dai 
dirigenti dei-la Germania del­
l'ovest, vuol dire, in conclusione, 
che la Repubblica democratica 
ha superato, in questi ultimi due 
mesi, una delle prove più dif­
ficili e ha cessato di essere, agli 
occhi di molti dei suoi abitanti, 
un provvisorio instabile. Dal 
processo di democratizzazione, 
e della conseguenza con cui es­
so verrà condotto avanti in rutti 
i campi, dipende ora l'allarga­
mento di questo rapporto di fi­
ducia, al quale sono legati tanto 
l'ulteriore consolidamento delia 
Deutsche DemokratUcbe Repx-
blik quanto il destino stesso 
della riunificazione. 

SERGIO S E G R E . 
FINE 

I precedenti «ervtti sor.*» ap­
parsi nei numeri 353 e 355. 

Altri nomi «li donne si agg iungono 
alla linin «Ielle vittime ilei dottor Adaius 
Le indagini riguardano altre quattro o cinque donne morte in circostanze non chiare 

DAL NOSTRO C0RRISF0NDENT£t J> cause della morte della 
'.signora Gertrude J o y c e f/»il-

I -OXDRA. 28 — JI cerchio , , e t f e del marito John erano 
fi stringe intorno al « m o - j j p pr ime ad essere mrcs t iuo 
.tfro .. di Eastbourne. 1/ do.'forjre. / / signor Hullctt. un noto 
John Bodkin / I d a m s , pia oc-jo.s.sic»ralore dei Lloyd's di 
casato di aver ucciso la vec- Londra, mori lo scorso marzo 
chia signora Morrei, una del-ia Eastbourne lasciando aali 
le sue pazienti La polizia,>eredi la rotonda cifra di 90 
non contenta di aver raccol- inula sterline (oltre 150 m i ­
to le p r o r e che essa ritiene'.Uopi di lire). \M moalie lo se-
sufjicienli se non a far con- qui nella tomba a pochi mesi 
dannare per lo meno a u icr i -
i.nriarr il dottare per la mor­
te della signora Morrei, ha 
continuato ad estendere le 
indagini sulle cause del de­
cesso di altri pazienti, sic­
ché airi i nomi di altre sei 
persone, probabili vittime del 
« mostro » figurano in festa a 
una lista che — si o / f erma — 
e ora a*sai più lunga. Vener­
dì scorso jurono esaminate 
le salme della signora Brad-
nun. morta a 85 anni , e della 
signora NeyU-Miller. decedu­
ta a R7. Ma la polizia, in pos­
sesso probabilmente di do­
cumenti TÌnrennti durante 
perquis iz ioni e f fe t tuate in ca­
sa del dottor Adams. ha deci­
so di allargare da 0001 Jn sua 
azione ad altri quattro nomi. 

di distanza alla fine di luglio, 
e a quel tempo il « coroncr » 
credette di poter affermare 
che la sìgno'a si era uccisa 
ingerendo una dose eccessi­
va di barbiturici, non avendo 
voluto sopravvivere al mari­
to. Anche la Hutletf, una 
donna di 50 anni , nota per la 
sua vita spensierata e per le 
sue abitudini lussuose, lasc ia-
va una sostanziosa eredità: 
135 mila lerline 1230 mi l ioni 
circo». Quanta parte di q u e ­
ste due eredità sia andata al 
dott. John Bodkin Adams non 
è dato sapere, ma la poliria 
ha evidentemente buone ra­
gioni di credere che In s t o ­
ria dei due decessi non sia 
cosi chiara come appare dai 
certificati di morte. 

La scomparsa di queste due dottor Adams in un cerchio 
persone e r e l a t i c a m e n t e re­
cente e l'autopsia non dovreb­
be presentare eccessive dif­
ficolta. Più complesse s a r a n ­
no inreep le indagini sulla 
morte della signora Mortimer 
avvenuta nel J9-I6 e della si-
onora Kilgour, deceduta nel 
19S0: altre due persone la cui 
fine, nonostante la tarda età 
dei * soggetti », (la prima è 
morta a 75 anm e la seconda 
a 89) non appare, agli occhi 
della pol i ; ia , in f eramente p iu -
stificala da cause naturali. 

/ / inch iexfa , diretta dallo 
ispettore di Sco t land Yard 
Hamman, non potrebbe esse­
re condotta m modo più m e ­
ticoloso e approfondi to , d a n ­
do l'impressione che la po­
lizia, dopo aver compiuto una 
cauta e silenziosa indagine 
preliminare, cominci a muo­
versi con una certa s icurezsa 
sapendo d o r è mettere le ma­
ni per la ricerca delle neces­
sarie prore . Ma potrebbe 
trattarsi di un'impressione 
falsa: potrebbe dars i , al con­
trario, che l'ispettore Ham­
man non si senta per nulla 
s icuro di aver già stretto il 

di ferro, e stia un po' disor­
dinatamente « sparando ne l 
buio*, con la speranza di pre­
parare u n a seconda linea di 
attacco nel caso che il primo 
fallisca Dopo tutto, il cada­
vere della signora Morrei fu 
cremato e non sarà facile prò. 
vare che il suo decesso av­
venne per cause diverse da 
quelle dichiarate dal * mo­
stro » di Eastbourne nel c e r -
tificato di mone. E Hamman, 
probabilmente, nel timore 
che il dottor A d a m s , c h e lo sfi­
dò fin dal momento del suo 
arresto a provare le sue ac­
cuse. possa sfuggire fra le 
maglie di una procedura giu­
diziaria assai e last ica, non 
vuole lasciare nulla al caso e 
non rifugge da metodi di «.or­
la psicologica * ad effetto. 
Nella mente dei giurati che 
d o r r a n n o g iudicare il dottor 
Adams, vo lent i o no lent i , si 
é oià creata una immagine 
del « mostro • che influirà sul 
loro giudizio E a formare 
questa i m m a g i n e hanno c o n ­
tribuito l e notiz ie « ispirate » 
apparse sulla s tampa a p r o ­
posito delle e sumazion i e d e l . 

le indagin i r iaperte s u l l e 
cause della morte di vari p a ­
zienti de l dottore . 

Quando si aprirà (I pro­
cesso contro Adams, le om­
bre di molti a l tr i c a d a c e r i , o l ­
tre a Quello de l la signora 
Morrei, saranno presenti in 
aula ed anche senza c h e 
Hamman abbia bisogno di / a . 
re de i nomi , porteranno ac­
qua al mulino della p u b b l i c a 
accusa. Il 14 gennaio si apri­
rà il processo d ì pr ima i s t a n ­
za, che dovrà concludersi con 
la dec i s ione de l tr ibunale non 
competente a giudicare in 
materia di delitti capi ta l i , de l 
r inr io o meno a giudizio a 
una istanza superiore. 

Già ne l processo di p r i m a 
istanza l 'accusa presenterà se 
non tutte almeno le prove pUk 
important i a car ico de l d o t ­
tor Adams, e si potrà q u i n d i 
sapere s u qual i basi la d e ­
nuncia è stata fondata 

Domani, in tanto , il « m o ­
stro » comparirà per p o c h i 
minut i d inanzi al t r ibuna le 
c h e d o r r à autor izzarne la d e ­
tenz ione s ino a l g iorno d e l 
processo . 

LUCA TmiYISAXT 
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LA GIUNTA HA OTTENUTO LA FIDUCIA CON 37 VOTI CONTRO 26 

I comunisti votano contro il bilancio di Tupini 
strumento di una vecchia politica antipopolare 

Noi corso di uno ceduta 
snervante, protrattasi dalle oro 
18 fin quasi alla mezzanotte, la 
plunta comunale ha ottenuto 
ieri con un non largo margine 
la fiducia del Consiglio nel vo­
to sul bilancio preventivo. Han­
no votato a favore 37 consi­
glieri (il ««centro» e i monar­
chici) . hanno votato contro 26 
consiglieri (i comunisti e i 
missini) , mentre si sono aste­
nuti i consiglieri del gruppo 
socialista 11 voto sulle spese 
facoltative, che richiedevano la 
maggioranza qualificata, è stato 
diverso: 62 voti favorevoli e 10 
voti contrari. In quest'ultimo 
caso, i comunisti hanno votato 
favorevolmente giacché si trat­
tava di evitare che gli stanzia­
menti relativi al programmi di 
assistenza, anche se limitati, 
corressero il rischio di non es­
fere impiegati. 

Esaurita la discussione e vo­
tato il bilancio, la giunta ha 
ripreso fiato e non ha esitato 
un minuto per dar corpo, nel 
confronto con i fatti, alla sua 
reale impostazione program-
rr.atica antipopolare 11 « c e n ­
tro »» e i monarchici, discuten­
dosi la tariffa 1957 del le im­
poste di consumo, hanno infat­
ti respinto tutti gli emenda­
menti del comunisti i p i ù im­
portanti dei quali erano quello 
che chiedeva l'abolizione tota­
le della supercontribuzione «sul 
vino, che J)a arrecato e «ta ar­
recando danni enormi ai picco­
li produttori e al commercio 

O Nannuzzi precisa le linee dell'opposizione costruttiva dei comu­
nisti, pur riconoscendo alcuni accenti nuovi nell'atteggiamento 
della giunta. 

© I socialisti si astengono, i missini votano contro, i monarchici a 
tavore. 

© Respinti, nella discussione sul dazio, gli emendamenti per la sop­
pressione della sovrimposta sul vino e per l'abolizione totale della 
imposta sull'olio. 

vitivinicolo; e l'altro che pro­
poneva l'abolizione totale della 
imposta sull'olio per tutto il 
periodo di permanenza della 
crisi che ha condotto al pau­
roso rialzo dei prezzi, che si 
protrae ormai dall'anno pas­
sato. 

Prima che sì giungesse alle 
dichiarazioni di voto sul bi lan­
cio, l'assemblea ha esaurito lo 
eseme dei vari capitoli di spe­
sa. I comunisti hanno sempre 
dato il loro voto contrario, ad 
eccezione che per le .spese fa­
coltative, per le ragioni dette. 
In questa sede è stato approva­
to un emendamento della com­
pagna Jvllchetti, con il quale si 
aumentano di 50 milioni li-
spese per la gestione del le 
scuole materne nelle borgate e 
per l'assistenza post-scolastica 
(colonie permanenti ed est ive) . 

Quindi. Il compagno Otello 
NANNUZZI, In sede di dichia­
razioni di voto, ha motivato 11 
voto contrario dei comunisti al 
bilancio presentato dalla 
giunta. 

La dichiarazione di voto 
del compagno Nannuzzi 

Ia­

l ina constatazione si Impone 
giunti a questo punto del la di­
scussione e delle votazioni sul 
bilancio — ha cominciato Nan-
:iti//i — quella di una certa 
confusione d i e non so, ad arte 
o spontaneamnete — propendo 
più per la confusione politica 
voluta — si è creata nel con­
siglio comunale e, attraverso 
la stampa, si rischia di trasfe­
rirla anche fra l'opinione pub­
blica. 

Superfluo mi sembra ricor­
dare che noi siamo stati e 
sempre saremo — qui nel Con­
siglio, in particolare, e dovun­
que — per le posizioni chiare, 
che non possano dare adito ad 
equivoci . Innanzi tutto, quindi, 
non va frainteso il riconosci' 
mento nostro del fatto che que­
sta Giunta, a differenza di 
quelle del passato, abbia con 
lodevole tempest ività presenta­
to nei termini di legge il pro­
prio bilancio, e con chiarezza 
ed anche con un certo corag­
gio, che ad altri nel passato 
inalici), abbia presentato a noi 
e alla opinione pubblica la di­
sastrosa situazione finanziaria 
del Comune di Roma; il che, 
ovviamente , non attenua le re­
sponsabilità del gruppo d.c. e 
dei partiti suoi alleati , che 
l'altra e questa amministrazio­
ne hanno formato e questa si­
tuazione hanno creato. 

Questi nostri riconoscimenti 
non possono essere interpreta­
ti da nessuno come un'appro­
vazione nostra di questa am­
ministrazione e della sua po­
litica, e neppure come una ma-
m u t a z i o n e di indebolimento 
della nostra azione di opposi­
zione dentro r Jwni ucl Con­
siglio comunale . 

Analoga considerazione va 
fatta per quei riconoscimenti 
che dalla parte nostra sono ve­
nuti di enunciazioni, sia pure 
ancora parziali, molto parziali, 
di propositi, indirizzi e orien 
lamenti nuovi che l'assessore 
delegato ha esposto nella sua 
dichiarazione e nel corso di 
queste votazioni e che riecheg­
giano talune nostre idee, talu­
ne nostre posizioni che da an­
ni andiamo sostenendo; enun­
ciazioni che, semmai, debbono 
spingerci ad intensificare la 
nostra azione di opposizione fi­
no al totale accoglimento del 
le nostre posizioni. Coerente, 
quindi, è il nostro atteggiamen­
to nei confronti di questo bi 
lancio e della Giunta che lo 
ha espresso 

Esso discende non solo da 
quanto ho premesso, ma dalla 
lettura stessa della dichiarazio­
ne dell'Assessore delegato che 
accompagna e il lustra il bi­
lancio, e nel la quale l'assessore 
dichiarava che lo stato di pre­
vis ione non e in completa ade­
renza n e m m e n o con il pro­
gramma enunciato: sufficiente 
farebbe Ria questa affermazio­
ne a spiegare il nostro voto 
contrario. Contro il program­
ma votammo, perchè lo consi­
deravamo non corrispondente 
ai reali bisogni della città di 
Roma ; contro questo bi lancio 
vot iamo perchè lo consideria­
m o espressione di una politi­
ca che ancora una volta mani­
festa la sua incapacità ad af­
frontare i reali problemi del­
la vita e del l 'avvenire di Roma 
e dei romani. 

11 bi lancio di una ammini­
strazione comunale è lo stru­
mento, è il mezzo di una po­
litica, e questo bilancio è la 
espressione della politica del­
la DC e dei suoi ibridi alleati . 
del contrasto di posizioni — 
da progressive a reazionarie — 
che ss ritrovano anche ne l le 
file stesse del la DC. E' una po­
litica ancorata alla difesa del 
privilegio dei ricchi e dei po­
tenti e che perciò non può con­
cepire i problemi sociali, eco­
nomici e politici di Roma co­
me esigenze di un intero po­
polo, della sua vita di tutt i ì 
giorni, del suo avvenire. 

£ ' da questo orientamento 
politico di fondo che deriva 
questo bilancio, che può solo 
e<sere definito Ói ordinaria am­

ministrazione, incapace, quin­
di, di servire come s trumento 
di una politica che miri a ri­
solvere i problemi più urgen­
ti dei romani e a rimuovere 
le strutture .stesse della ritta. 

Affermando ciò non inten­
diamo affatto .sottovalutare 
certi accenti e propositi nuovi 
che si sono t imidamente fatti 
sent ire; uè, però, vogl iamo so-
pravalutai l i . 

Con più colaggio e più deci­
samente dovete imboccare e 
seguire questa strada. Se un 
giorno cosi orienterete la vo­
stra politica e la vost ia azio­
ne, certo perderete l'appoggio 
e il consenso politico di certe 
forze che oggi vi condizionano. 
Troverete , però, il nostro so­
stegno senza condizioni; anzi, 

Un voto del Consiglio 
sulla zona industriale 

N«l corso dotta seduta di 
lari atra • stato approvato il 
«•guanto 0-d.g. prosantato dai 
oonsiclieri Latini (do . ) , Na­
toli • Di Vittorio (PCI), Pa­
tr i» ) (PNM), Battisti (PMP), 
Venturini • Gr dolio ( P S l ) : 
« Il Consiglio Comunale avu­
ta notizia ohe la Commissio­
ne Industria • Corri meroio 
dalla Camera del Deputati 
avrebbe rinviato l'esame del 
disegno di Legge per la zo­
na industriate di Roma af­
finchè venga discusso unite-
mente a tutti gli altri pro­
getti relativi a zone Indu­
striali di altre ragioni d'Ita­
lia; ritenuto che il disegno 
di lagge per la zona indu­
striale di Roma concerne la 
proroga ad alcune modifi­
che di una lagge che risale 
al 1d41, mentre molti degli 
altri progetti riguardano zo­
ne industriali di nuova co­
stituzione; ohe le facilitazio­
ni fiscali concesse dall'origi­
naria lagge, già prorogate 
con la lagge 22-11-1862, sca­
dono con il 31 dicembre 1960; 
considerato ohe nel recente 
disegno concernente le leg­
ge speciale per Roma il Go­
verno ha riconfermato la ne­
cessita di una zona indu­
striale nella Capitala; impe­
gna l'on. Sindaco ad interve­
nire prasso il Presidente del 
Consiglio dei Ministri • 
prasso il Presidente dalla Ca­
mera dai Deputati al fine di 
prospettare la particolare 
situazione della zona indu­
striale di Roma e di sottesi-
tara dagli organi competenti 
gli opportuni provvedimenti 
di legge con carattere di ur­
genza». 

no, ad una sola condiz ione: 
che perseguiate una politica 
diretta a lottare contro i mo­
nopoli. contro 1 ricchi e i po­
tenti che detengono il poteri-
reale nella nostra citta, che 
rendono dura, aspra e spesso 
pesante la vita di eran parte 
dei romani. 

La condizione del nostro ap­
poggio è che perseguiate una 
politica che contribuisca a mi­
gliorare la vita delle famigl ie 
romane, affrontando subito 
problemi pm urgenti , che sono 
quelli del le fonti d'occupazio­
ne. del tenore di vita, della 
casa, del le scuole, del le barac­
che e delle borgate. 

Mancan'e di ogni serietà po­
litica va quindi co nuderà; a la 
affermazion.' del consigliere 
De Mar-anlch. che. annuncian­
do il voto ce ' . trono del MSI. 
lo motivava coci la insufficien­
za del bilancio «a cui discus­
sione egli avrebbe '-oluto pro­
crastinare fino «Ila approva­
zione della legge speciale di 
Roma e cuj quale i missini non 
h a m o saputo esprimere una 
idea d i \ e r s a da quella della 
Giunta, una idea che esprimes-
se una politica diversa Ma 
quale politica diversa possono 
rapp.*o*on:are ossi, so si ri­
ch iamalo e sono collegati alle 
stea«e forze economiche e so­
ciali? 

E' «tato ruflicirntc un e m e n ­

damento, quello fluì contributi 
di miglioria, perchè essi di 
nuovo si allineassero a soste­
gno di una politica da questa 
Giunta non ancora ripudiata, 
l iquidando così la giustificazio­
ne demagogica del loro .< no .. 
e scoprendo i fini bassamente 
politici e forse anche extra-
consiliari della loro manovra 
Goffa manovra che non potrà 
avere altra sorte che quella 
dell'insuccesso, 

Successivamente. GIGLIOTTI 
ha spiegato il voto favorevole 
dei comunisti .sulle spese fa­
coltative, clie non significa. 
naturulmmte, fiducia nei con­
fronti della giunta, ma vuole 
solo evitare che queste spe.se, 
per le quali occorre la maggio­
ranza qualificata dei voti, sia­
no di fatto soppresse dal bi­
lancio. 

Si sono, quindi, succedute le 
dichiarazioni di voto degli al­
tri gruppi. Per i monarchici . 
PATRISSI ha annunciato il 
voto favorevole, motivandolo 
con il «carattere tecnico», del 
documento che l'assemblea sta­
va per approvare e insistendo 
su non meglio precisate « ri­
serve ,» di carattere politico-

D E MARSANICH, a questo 
punto, ha sentito i l bisogno di 
« s p i e g a r e » l'atteggiamento dei 
missini per il brusco muta­
mento di rotta da essi stessi 
imposto alla loro condotta. In 
realtà. De Marsanich non ha 
potuto spiegare nulla, se non 
che avrebbe proferito, piutto­
sto che la presentazione del 
bilancio, una richiesta di eser­
cizio provvisorio, fino a quan­
do lo Stato ave.**- provveduto 
alle esigenze finanziarie del co-
niuiit 

Per i laurini. BATTISTI, ha 
rivendicato una rigida coeren­
za. giacché il loro attoggjamen-
to favorevole al bilancio non 
poteva considerarsi che una 
naturale conseguenza dell 'ap­
provazione del programma 
quadri»tinaie presentato da Tu-
pini. 

Poi, ha parlato LOMBARDI. 
capo del gruppo d. e . il quale 
ha tranquillamente trascurato 
di intrattenersi sui termini 
reali del dibattito, quali si era­
no venuti configurando nel cor­
so del le ultime sedute, ha ri­
volto al Consiglio un generico 
auspicio di lavoro in un'atmo­
sfera seretia, come quella che 
si e determinata nel le com­
missioni consiliari, od ha con­
cluso con un ringraziamento a 
tutti i consiglieri 

La dichiarazione del compa­
gno socialista VENTURINI è 
sfata l'ultima della serata Ven-
tur.ui ha giudicato l'atteggia­
mento dei missini come mani­
festazioni' di maggiore aggres­
sività politica verso la giunta, 
manifestazione tendente al raf­
forzamento di una grave ipo­
teca reazionaria, come momen­
to di una manovra politica a 
più largo raggio. Noti potendosi 
ignorare il significato di que­
sta manovra — ha detto Ven­
turini — e non polendosi igno­
rare la .sfumatura jjolitica del 
voto, l'astensione dei socialisti 
no! voto sul bilancio, devo es­
sere intesa come sforzo per al­
lontanare l'ipoteca fascista .«sul­
la giunta e per impedire che 
essa abbia respiro sul più va­
sto terreno nazionale. 

Rimane tuttavia — ha sog­
giunto il capo del gruppo so­
cialista — l'apprezzamento di 
massima sul programma di Tu-
pini, apprezzamento che consi­
dera sia i limiti che i buoni 
propositi, i quali potranno tro­
vare campo di espl icazione so­
lo ne la giunta avrà il corag­
gio di abbracciare le istanze 
sociali propugnate dal gruppo 
socialista. Venturini ha con­
cluso affermando che Tupini 
non ha accettato il ricatto a lu . 
posto dai fasciati e ]o ha invi­
tato a liberarsi del tutto dalla 
ipo'oca inizialo posta dai m:--
sìni sulla .-uà giunta 

- Esauritosi lo dichiarazioni. 
conclusosi il \ o t o sul bi lancio 
con il risultato già riferito, ap­
provato l'ordine del giorno sul­
la zona industriale che ripor-

sumato a Roma giungono dal 
Lazio. Nel momento in cui la 
supercontribuzione fu decisa 
(in un primo momento nella 
misura del 50 per l e n t o : 1 mi­
l iardo!) , si levarono proteste 
geneia l i contro onesta uncina 
vessatoria e pei sino Tupini e 
la sua Giunta seminarono in­
dignati pei la decisione mini­
steriale e ne chiese»o la ahro 
gazinne totale. 

Il voltafaccia e st.ito mise 
revole ed è stato energicamen­
te attaccato dai compagni GI-
GLIOTTI e DELLA SKTA. Il 
solo LATINI, fra i d. e . il 
quale nel voto si e .(-.tenuto, 
si e ia dichiaiato favorevole 
all'abolizione della sovrimpo 
sta. D. C. e monarchici hanno 
invece difeso a spada tratta 
l'imposta, attraverso OF.LLA 

TORRE (d . e ) , il quale, nella 
sua qualità di dirigente del­
l'Unione commercianti , si di­
chiara pure difensore dei pic­
coli operatori economici, e at­
traverso PATRISSI (p.n.m.) , 
il quale si è dichiarato con­
trario al l 'emendamento per 
evitare una diminuzione delle 
entrate comunal i . 

Lo stesso, cieco at'eggiamen-
to. con toni che raggiungevano 
l'insolenza, è stato assunto dal­
l'assessore CIOCCHITI, il quale 
è giunto a definire - giochi di 
pa/ iei i /a - le proposte dei co­
munisti ed ha accampato " e s i ­
genze amministrative •• indero­
gabili Allo stesso modo si è 
comportato Tl'PIN'l 

Alla fine, si è giunti a l o p i u -
gere l 'emendamento .>ul vino 
(3(1 n o - . 25 - s i - ) , ne e stato 
respinto un altro (Gigliofti-
Ci.ii-Michettii che chiedeva la 
abolizione dell'imposta sull'olio 
e ne sono stati respinti due al­
tri del compagno Lapiccirolla, 
che domandava sgravi sulle 
calzature per bambini e sui tes­
suti di lana di qualità scadente 

La delibera, nel suo comples­
so. «• stata approvata con .'Il 
voti favorevoli ( - c e n t r o - e 
monarchici >. 20 contrari «sini­
stre i e 5 astenuti (missini > 

Otello Truzzolini 
rinviato a giudizio 
£ ' stata depositata ieri la 

sentenza con la quale Otello 
Truzzolini detto « o r Zingone » 
di 46 anni, viene rinviato a 
giudizio dalla Corte d'Assise di 
Roma « p e r rispondere di omi­
cidio aggravato e continuato. 
per aver, spinto da motivi ab­
bietti, cagionato volontariamen­
te la morte di Giuseppina Bab-
banini e di Ada Giusti, sparan­
do contro di loro ripetuti colpi 
di pistola ì! 4 ottobre H>55 in 
piazza Vittorio » 

Con il deposito della «-enten-
/a da parte del giudico istrut­
tore dott Gallucci si e conclusa 
cosi l'istnittoria sul delitto di 
piazza Vittorio Secondo i di­
fensori dell'imputa-o gli e le -
uieit'i d'accusa non avrebbero 
n.ggiunti il valore di prova 
'l'occherà dunque alla Corte di 
AssNe vagliare gli elementi 
che vorranno pre-entafi al MIO 
giudizio 

Otello Truz/oìini. come e n o . 
to. .si e sempre proiettato in­
nocente Contro di lui s'u, o l ­
tre ad altri e lementi , quanto 
di^.se la Giusti alla polizia pri­
ma di morire La donna, rom­
pendo il velo d'omertà che gra­
vava Mil misterioso fatto di 
"angue, indicò nel Truzzolini il 
suo sparatore - Kr Zingone • 
.ìi e sempre difeso da questa 
.iiTiisa affermando che la don­
na l'ha voluto colpire jx-r ven-
(iii-aiVi di cer'i paca t i di sca­
poli 

Il Truzzolini sarà difeso da-
sj!i avvocati Bruno Cassinelli 
o Domenico Marinaro 

(jUHA BEFANA FELICE PER I BBMBB DEL P&POLO^) 

50.000 lire offerte dalla S. P. I. 
10.000 dal regista Carlo Lizzani 

11 contributo della Legazione jugoslava, del compagno Colombi e della 
ditta Sacchetti — La proiezione di domani mattina al cinema Rialto 

l 'uà gviierosa offerta per 
la nostra He fan a n è per-
\«Minta ieri dulia S.IM. (So­
cietà. por la pubbl ic i tà in 
Ital ia | . I a slire/.ione (MlVi i -
lo ha so t io sont to infatti 30 
mila lire mostrando concre ­
tamente la s impat ia e l'af-
foltuoso « OH se li so per la trn-
d i / i o n a l o i n i / i a t i \ a a f a \ o r e 
ilei bimbi ilei popolo . Impri­
m i a m o la nostra grat i tudi ­
ne alla S.IM. i o n i o u tull i 
co loro elio (ontr ibui - i o n o al 
• . n o c e t o del la raccolta. 

\ I K I I O Car lo Lizzani. il 
noto regista c inematograf ico 
«li Cromiche ili punivi aman­
ti, non ha voluto mani-a­
ro a l l ' appuntamento <on i 
bambini ed In inviato 1(1 
mila lire. Ciii(|iii'inilii sono 
state offerte dal la Legazio­
ne di Jugos lav ia . J.000 ('al 
c o m p a g n o vena toro Arturo 
Colombi . 300 dal s ignor 
(• i i isoppe IVrim. 

Prima <b pass .no aììd 
pubbl i caz ione degl i e l enchi 

CLAMOROSO FALSO ARTISTICO SCOPERTO DAI CARABINIERI DEL NUCLEO 

Sostituito con una copia per ben 33 anni 
un pregevole dipinto attribuito al Lippi 

/ / quadro del 1480 apparteneva ad una chiesa di Fiesole - La sostituzione avvenne nei 1923 
durante un restauro - L'originale. venduto alla vedova di Titta Ruffo, è stato sequestrato 

ze. Da costui tornò l'anno suc­
cess ivo tanto rimesso a punto 
che sì trattava dì una copia, 
rimasta poi sull'altare mag­
giore per 33 anni. 

Anche don Fiaschi non può 
più fornire informazioni agli 
invest igatori giacché è morto 
lo scorso anno. E' ev idente co­
munque che la sost i tuzione e 
la prima vendita furono ope­
rate dallo sconosciuto restau­
ratore. 

Spetta ora all'autorità giudi­
ziaria decidere se l'opera do­
vrà tornare nella chiesa ficso-
lana o essere affidata ad un 
museo. In ogni caso la signora 
Ruffo non tornerà in possesso 
del dipinto giacché, essendo es­
so di notevole valore artistico 
e di interesse nazionale, non 
può essere venduto a privati. 

I /ORIGINALE — durata sequestrata 

ti«mo in altra parte del gior­
nale, i! Consiglio è passato su ­
bito alla discussione sulle nuo­
v e tariffe de.;<* imposte d i con­
sumo. 

Ieri. ., q.itvr.o proposito, di­
scutendo.^ i capitoli del bi lan­
cio relativi alio entrate, era 
•oria qualche buona speranza 
con ì'approvaz:one di un e m e n ­
damento dei comi» usti che di ­
minuiva di 500 milioni la pre­
visione del le entrate per 2e im­
poste di consumo Purtroppo. 
l'esame del provvedimento 
concreto non ha portato a nes ­
sun risultato conseguente con 
quella decisione E" stato, sì . 
approvato un ordV.o dei gior­
no d: Gi.y.io::';. Maria Michetti 
e A:i:i.i Maria Ciai con :I qua-
;e :•! itivit.t '.a giunta a studia­
re .--gravi por i generi fo -da-
monì'il: per I« vita de'Ia popo­
lazione Quej'o ordino del 
giorno e sta*o approvato con 
voto unanime Ma tutti gli 
emendamenti che facevano pre­
ciso riferimento all'atto deli­
berativo in discussione, la giun­
ta non li ha accolti e ?.* mag­
giora r.za 1: ha respinti. 

L'emendamento sul v ino . 
proponeva l'abolizione totale 
della supercontribuzione de] 
25 per cento. La proposta in­
vest iva una quest ione delica­
tissima. giacché questo aggra­
vio pesa per mezzo mil iardo 
sulle importazioni, che per 
1*80 84 per cento del v ino con-

i carabinieri del Nucleo spe­
ciale , agli' ordini del tenente 
colonnello Scordino hanno 
concluso una brillante opera­
zione che ha condotto allo 
smascheramento di un clamo­
roso falso artistico ed al re­
cupero di uri pregevole dipin­
to attribuito a Filippo Lippi. 

Nella scorsa estate il mini­
stro plenipotenziario S iv iero , 

[preposto all'ufficio per il recu­
pero del le opere d'arte del Mi­
nistero degli Esteri v e n n e a 
conoscenza di una intricatissi­
ma vicenda relativa ad un qua­
dro che adornava l'altare m a s 
giore della chiesa di San Lo­
renzo a Hasciano di Fiesole. 
presso Firenze. L'opera, data 
ta 1480, è una tempera di scuo­
la fiorentina e rappresenta una 
Madonna in trono con il Barn 
bino in grembo, circondata da 
figure di santi. Alcuni studio­
si hanno ritenuto di poterla 
attribuire al pittore Fil ippo 
Lippi, ma la quest ione è con­
trovers i . Restano comunque 
indiscussi la finezza ed il no­
tevole valore artistico del d: 
pinto. 

Il m:m«tro Siv.ero seppe che 
li quadro era stato sost i tuito 
con una copia fedelissima in 
epoca imprecisata e che. dopo 
v a n e v icende , era finito nel le 
mani di qualche privato. Fu 
allora informato il Nucleo spe­
ciale dei carabinieri che iniziò 
subito le non facili indagini 
per ritrovare e recuperare la 
opera d'arte. 

Solo ne-i giorni scorsi, a co­
ronamento di laboriose e lun­
ghe ricerche, gli investigatori 
sono riusciti a scoprire il ban 
dolo della vicenda. Nel noto 
studio fotografico Vasari di 
via della Croce è stata rinve­
nuta una riproduzione del di­
pinto e si è appreso che essa 
era stata eseguita nella Galle­
ria d'arte San Giorgio di via 
Ripetta. I] capitano Antonino 
Ippolito ed il marescial lo Ala­
rico Ricci, fingendosi facoltosi 
intenditori 

Il più era fat to; gli investiga­
tori hanno potuto infatti se­
questrare l'opera od apprende­
re allo ste«i;o tempo ;1 nome 
della proprietaria. 

La -nvior.i rtutfo. nchie<'.-i 
success ivamente di spiegare 
come mai detenesse il dipinto, 
ha potuto dimostrare la per­
fetta lecitt imità del possesso 
attraverso documenti inecce­
pibili. Nel 1327, infatti. Titta 
Ruffo acquistò il quadro in 
completa buona fede dal no­
tissimo antiquario fiorentino 
Achil le De Clemente , pagando-
i» 1 » c;fr i. :;Uor.i ui£fnti>,siiiia. 
di 100 000 lire. A questo pun­
to però le indagini hanno r w -
zato contro un muro insor­
montabile giacché il De Cle­
mente è deceduto nel 1943. 
In alcun modo «ombra ormai 
possibile stabilire come l'anti­
quario fosse venuto in posses­
so dell'opera d'arte. 

Durante le ricerche dei ca­
rabinieri sono venut i alla luce 

altri particolari interessanti . 
La Sovra intenden/a alle opere 
d'arte ci i interesse nazionale 
scopri il dipinto nella chieset­
ta fie.solana solo nel 18t>3. du­
rante un inventario tendente 
ad individuare tutti 1 tesori 
esistenti in Italia. Senza ec­
cessiva sol lecitudine, il quadro 
fu schedato 51 anni dopo. Nel 
191t> il parroco di San Lorenzo 
a Basciano. don Mariano Fia­
schi. >i accorse che la tempora 
si andava deteriorando e chie-
>e pertanto alla Sovr«ntenden-
za di procedere al r "cessano 
restauro. Anche m questo caso 
la sol lecitudine non fu ecces­
siva, posto che il sacerdote 
fece in tempo a parttre per la 
guerra nel 191e> ed a tornare' 
in parrocchia nel 1922 trovan- | 
do il dipinto ancor più dete-j 
riorato. F inalmente nel 192-V 
durante un rc-Jà^ri generale 
della chiesa, anche il quadro 
fu prelevato ed affidato ad un 
restauratore privato di Firen 

VOLEVANO DERUBARLI DI UNA BORSA 

Due coniugi aggrediti 
in viale Medaglie d'oro 

Fa fuggire i ladri 
sparando dalla finestra 

Ieri mattina all'alba alcuni 
ladri a bordo di una macchina 
rubata, hanno tentato di sva­
l igiare il negozio di abbiglia­
mento sito :n via Igea 25. 

Poco p; ima dell'alba una 
« FIAT HO» » targata Roma 
1321? J si e fermata davanti 
a' negozio e un individuo è 
sceso dalla macchina. Ha ag­
ganciato un cavo sotto il pa­
raurti anteriore alla saraci­
nesca del negozio. Il ladro che 
stava al volante ha innestato 
la retromarcia, il cavo s'è teso 
sotto lo sforzo e a poco a po­
co la saracinesca è stata scar­
dinata. 

Ma 1 malviventi»' che ave­
vano studiato at tentamente il 
loro piano criminoso, avevano 
fatto i conti senza l'oste in 
questo caso rappresentato dal 
congegno d'allarme di cui era 
dotato il negozio. Quando la 
saracinesca aveva ormai cedu­
to alla trazione del cavo, un 
campanel lo d'allarme è squil­
lato insistente nel s i lenzio del­
la notte . Lo squil lo del con­
gegno d'allarme ha svegl iato 
il s ignor Lispi, proprietario 
del negozio." il quale ba com­
preso immediatamente quanto 
stava accadendo. Egli abita 
nella stessa via al numero 27: 
.si è alzato, ha impugnato una ì 
pistola, ha aperto la finestra I 
della sua camera che dà su 
via Igea e urlando al ladro 
con quanto fiato aveva in go j 
la, ha sparato un colpo in aria : 

1 ladri, colti cosi di sor­
presa. hanno staccato rapidis , 
s imamente il cavo dalla mac-' 
china e. rimontati sulla « 1400 » 
sono spariti a tutto gas nel 
momento in cui un vigi le not­
turno. richiamato dallo sparo. 
accorreva trafelato. 

La « 1400 > usata dai malvi­
venti è risultata appartenere 
a Francesco De Masi abitante 
in via Corndoni 19 ed era 
stata rubata alle ore 23 del­
l'altra notte. Il furto è stato j 
denunciato ieri mattina dal 
proprietario al commissariato 

Quesltggii 
06ni signori TIHI 

Un brigantesco episodio è portava al braccio contenente j 
avvenuto . a l t ra sera alle 21 j duemila lire e ì d o c u m e n t i . j ^ S c e r a n n o 
in viale MedagLe d'Oro, a l l 'a i - j l r a p n a t o n . v .st: muti l i i lo ^ n ^ f a 
tezza di p.azza Montczemolo. ro sforzi dato che il Leonardi [_._ ._ di 
Due coniugi. Armando Leonar 
di di 3S anni e la moglie Fe-
dora Scorrano abitanti in via 
Sivori 8. s tavano rincasando 
dopo aver chiuso la tabacche­
ria dove è impiegato il Leonar­
di sita in via Ulpiano 51. Ad 
un tratto essi sono stati assa­
liti da tre indiv idui i qual i 
hanno tentato di ìmpossessar-

borsa contenente l'm-

st ringeva con tutta la forza 
possib.le la preziosa bar*a e 
temendo che .'e g n d a degli as­
saliti richiamassero gente , han 
no afferrato la borsetta della 
donna scantonando veloce­
mente . 

CONVOCAZIONI 

Oggi al le 16.30, partendo dal-
clinica in Corso d'Itali.-*, si 

i funerali della 
Mari.*) Luisa Tulli , pe­

n t a in un tragico incidente al 
Termini l lo 

All'amico Tul'.;. s e g r e t a r i 
particolare riell'on Romani, ai 
figli Alessandra. Donatel lo . 
Elisabetta. Francesco, colpiti 
da questo terribile dolore rin­
noviamo le più affettuose con­
dogl ianze dell'» Unita ». 

si della borsa contenente 
si sono allora re- jeasso della giornata e v * , o r , l p ~ P . l l o 

cali nella ga l lena e vi hanno bollati , che il Leonardi por | * * a p * ' 
e f fet t ivamente trovato il q u a - h a v a con >e ,*' »"'"» . , . , . , 

Alla richiesta d i . a c q u i s t o ! L'uomo ha stretto al petto »"«„»™'." . S ^ - f l S E ' " ' 

ì t n isTititi a dittiti™ 

dro. 
è stato ob-.ettato che il dipinto 
non era in vendita giacché era 
stato soltanto prestato, per la 
esposuzione. dalla vedova del 
celebre baritono Titta Ruffo. 

la borsa, impedendo ai malvi­
venti di portargliela via. La 
donna ha cominciato ad urla­
re e nella confusione le è ca­
duta per terra la borsetta che 

• 

t'« 
r.awati a ittlU l i t i < 

I «Mtttn («attuti «..•» onowav «17 

i . a *vr iC <vr*w> isa» «.-.vx*»,\> ». 

SottoscrUete 1 abbonamento 

NUOVA GENERAZIONE 
sett imanale 

dei giovani comunisti 
Annuo L. 14M - Sem. 70* -
Trlm. 44» - C.C.P. 1 3732 

CAPPOTTO — Una intensa espressione di Renato Rasce! 
nel film del registi» Alberto Luttuaila 

<li offerto raccolto dagTi 
t amic i > d e s i d e r i a m o TÌcor-
<hire d u e a p p u n t a m e n t i del­
la c a m p a g n a per la Befa­
na. D o m a n i m a t t i n a al le 10, 
nel la sa la del r inoma Rialto 
di via IV .NovomUro. avrà 
l u o g o \a pro iez ione de l boi 
filili di A lber to Lattuada / / 
cappotto, inforprefatfi <la 
Honalo Rasoel . I bigliett i , 
al p r e z / o di 150 lire, pos ­
s o n o essere acquis tat i via 
al bot tegh ino ilol c i n e m a ohe 
presso jl o o m i t a t o organ iz ­
za toro o h e ha sode nella 
nostra roda / ione . S i n m o cor­
ti olio i lettori vorranno 
contr ibuirò alla riuscita del ­
la benefica m a n i f e s t a / i o n e 
iiite.r\eiii'nilo mi morosi. 

I.il nodi a l le Id noi m a g a z ­
zini < Ab.Ar. > di p iazza S o n -
f)ino (c inema Imperia) c i .sa­
rà l 'annunc ia to incontro fra 
i bambin i e i migl iori rac-
(o ir l i ton . 

Il c o m p a g n o Casini , de l ­
la -e / . ione Ripa-Trastevere . 
Ii.i c o n s o c i a t o ieri 10 pa­
nettoni da un c h i l o g r a m m o 
e torroncini por 1.301) grani­
mi offerii dalla d i t ta Fra­
telli Sacchet t i di \ ia de l la 
Pell icola li. 44. 

( i l i c a m i c i » del la >c/u»nc 
San Rasil io h a n n o racco l to 
lo «oblienti offerte, por un 
totale (li « . " 0 lire: dottor 
Nicola Manzi . 1.000 lire: 
l c o n a n l i . ">0; S i h e M r m i . VM»; 
dott . C a n i n o . 1.000; S a l l u -
-l i . ">00: Necc i . ^00; S a b a ­
tini Remo. IOO; la i le lmn. 
"ìOO: Dobres i . 200; Pe lone 
( ) . . "»00: Neri . 100: C.iinrdati. 
200: Spagno l i . 200; Rauco 
V.. =500: Torel l i . 500. 

Non m o n o c o n g r u a è Ma­
la In raccolta effettuata dal 
c o m p a g n o Luigi l e n g o de l ­
la sez iono Cas i l ina che ha 
versato 7.100 lire oltre, che 
parecchi doni . D i a m o di s e ­
gu i to i nomi di c o l o r o ohe 
h a n n o c o n t r i b u t o at traver­
so il c o m p a g n o l e n g o : Isi­
d o r o Nata l i . 300 l ire: Fran­
c e s c o C i a m a r e l l a . 200 lire; 
V. D e Belli'». 300 l ire; F i o ­
rirla Florel l i . 300 l ire: D o ­
m e n i c o Bordone. 200 l ire; 
M. Sr ioni . 300 ìir;-. Nata lo 
Marcarono. I 000 l ire; F r a p -

parell i . 300 lire; A. L a v e ­
llo. 100 l ire; A n n u l l i l o Ntr-
ehi . 500 lire: Cetorel l i . 300 
lire; Roberto Bucci . 100 li­
re: Gardena , 200 l ire; C e -
nosia Pizzo, 500 lire: G i ­
no Spine l l i , 200 lire: Renio 
Maggi, t.000 l ire: D o n a l o 
Musio. 200 lire: C). C n v j r o . 
50 lire; F. Rettiol. 150 lire: 
("•. Ferrerò. 300 lire; G i u l i o 
Scag l i on i . 1 panet tone: Re­
mic i . 1 ìg. di ni urino! luta; 
P. Doinofoi i te . 3 -scatole «li 
marmel la ta . 

R A D I O E T.V, 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio.- 7: Lezione di tedesco; 
7,15: Buongiorno; musiche 
del mattino; 8.15: Rassegna 
stampa italiana: Crescendo; 
8.45: La comunità umana; 11; 
Musriche di G. Fusco; 12: 
Bronte : un episodio del 1860; 
12.10: Canzoni in vetrina; 
13.20: Complesso Russo; 14.15; 
Chi 6 di scena? e Cronache 
cinematografiche; 16.30: Le 
opinioni degli altri: 16.45: 
Canzoni In due; 1*. : Sorella 
radio; 18- "L.» bohème", di G 
Puccini; 19: Scuola e cultura: 
11.25: Musica da ballo; 20: 
Orchestra Soffici; 20.40- Ra-
riiosport. 2 l : Caccia all'erro­
re: Schermo gigante: 22: Il 
convegno dei cinque: 22 45: 
Orchestra Fragna; 23.25: Mu­
sici da ballo: 24: Ultime no­
tizie 

Secondo programma . Ore 
13.30 15- 18 d o m a l e radio: 
20: Radiosera: 9- Effemeridi: 
Il buongiorno: 9.3n: Comples­
so Ferrari; io: Appuntamen­
to alle dieci; 13. Solco ma-
pico: 13.45: Il contagocce: 
13.50: Il discobolo: 13.55; La 
fiera delle occasioni; 14 30: 
Schermi e ribalte: Complesso 
Bii".c.-iglione: 15.15- Confiden-
7iale: 16: Atlante: 16.45- La 
canzone d'amore: 17: Caro­
sello; 18 10: Programma per 
i ragazzi: 18 30. Pentagram­
ma: 19- Il sabato di classe 
unica: 19.30- Orehe<^ra Sa­
vina; 20 ?0. Caccia all'errore: 
iridescenze: 21.15: "Fedora" di 
Giordano: 23.15: Siparietto 

Terzo programma - Ore 21; 
Giornale del Terzo; 19: Ciclo 
civile: 19.15; Musiche di K 
Stocknausen- 19.30- F.di«nn: 
20.15. Concerto: 21.20- Piccola 
antologia poetica: 21.30- Con­
certo diretto da Erede; Al 
termine l.i rassegni 

Televisione - Telegiornale 
alle 20 45 e in chiusura: 17.30: 
"Uragano express" (filmV; 
18 35; La TV' defli agricol­
tori- 21.15- Ra*cel la ruit; 
22.15- Ricordo Pierre Curie. 
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APPROVATA DAL CONSIGLIO NELL'ULTIMA SEDUTA DEL '56 

Uno gratifica straordinaria 
ai dipendenti della Provincia 

— • — — - — — - — — * 

Vivace discussione sulla utilizzazione della somma destinata ai Patronati scola­
stici - Approvate numerose delibere - Discorsi augurali d'i Fiore, AndreoU, Bruno 

Xel corso d» una laboriosa 
e vivace seduta, ieri il Consi­
glio provinciale ha approvato 
una serie di deliberazioni tra 
cui quella della concessione di 
una gratifica straordinaria agli 
impiegati e ai salariati del-
l 'Amministrazione nella misu­
ra di 7750 lire per il personale 
che non ha familiari a carico 
e di lire 10.000 per il perso­
nale che gode degli assegni 
familiari. Con un'altra delibe­
razione il Consiglio ha appro­
vato la erogazione della som­
ma di 11 milioni quale ulte­
riore contributo in favore dei 
Patronati scolastici dei Comu­
ni della Provincia. 

In apertura dei lavori l'as­
sessore MARRONI ha risposto 
ad una interrogazione del con­
sigliere SIMONELLI (d. e.) il 
quale chiedeva notizie circa 
il debito assunto dai Comuni 
della provincia verso l'Arami-
lustrazione per il mantenimen­
to degli esposti ed illegittimi. 

Il presidente BRUNO dà 
quindi la parola al consiglie­
re GIOVANNINI (d. e.) che 
illustra una mozione « perchè 
•sia fatto giungere nelle sedi 
appropriate il pensiero della 
Amministrazione provinciale 
onde realizzare un perfetto e 
comodo sistema di comunica-
z'one tra i centri della pro­
vincia di Roma ». Sull'argo­
mento interviene il consigliere 
MORAXDI (p.r.!.) che tra l'al­
tro rivendica alla provincia 
un rappresentante nel Con 
siglio di amministrazione del­
la STEFER. La discussione vie­
ne quindi rinviata. Si passa 
poi a discutere le numerose 
deliberazioni all 'ordine del 
Siorno. 

Sulla deliberazione relativa 
ai patronati scolastici si ac­
cende una vivace discussione 
relativa all'impiego della ci­
fra proposta dalla Giunta, e 
alla sua ripartizione tra i pa­
tronati dei vari Comuni e, in­
fine. alla utilizzazione della 
somma. 

Si dichiarano contrari allo 
acquieto di materiale scolasti­
co tbor*e, penne, quaderni , ec-
ccterj» > numerosi consiglieri di 
oppo>z:one che si pronuncia­
no per una integrazione delle 
infezioni, o per la distrihuzio-
".=• d-retta del denaro ai pa­
tronati dei Comuni interessa­
t i : inoltre i consiglieri di op­
posizione sottolineano le spe­
requazioni esistenti tra comu­
ne e comune. Nonostante al­
cune precisazioni del presiden­
te BRUN'O la discussione prò 
segue vivace. Nel senso so-
nradotto si pronunciano i con­
siglieri: RUBEI. SIMONELLI. 
PF.TRUCCI. MANCINI. SA-
LES, ANDREOLI, REBECCHI 
NI. MECHELLI. BAIOCCHI 
tutti d. e. e PALAMENGHI 
tms.5.). Chiede infine la pa­
rola il compagno PERNA, il 
quale sottolinea la futilità di 
una lunga discussione su un 
problema già affrontato nella 
Commissione. Egli ricorda an­
che che nel corso del 1956 già 
un'altra erogazione diretta fu 
fatta e in quella occasione la 
discussione fu opposta a quella 
in corso. Il compagno Perna 
«ottolinea che il problema del­
la refezione, non può essere 
risolto dagli undici milioni, 
tanto più se si tiene conto che 
questa cifra deve essere ripar-
r t a tra i patronati dei 113 
Cimimi della provincia. II pro­
blema di un maggior contri­
buto alla refezione dezli alun­
ni poveri può ca*o mai. escere 
affrontato nel bilancio 15)57; 
intanto, però, a! fine di dare 
un contributo concreto, si ap­
provi la deliberazione della 
Giunta. 

L'opposizione insiste rielle 
sue richieste e. infine, dopo 
una proposta di BRUNO dt 
votare la deliberazione per 
fissare poi la utilizzazione del­
la somma in una seduta suc­
cessiva. e una precisazione del­
l'assessore ADDAMIAXO. che 
so**olinea. a proposito del cri­
terio di ripartizione della ci­
fra. come la Giunta si sia at­
tenuta s tret tamente alle richie­
ste e alle indicazion* del Prov­
veditorato agli Studi, il consi­
s t e r e SIMONELLI (d e ) ri­
tira un emendamento che ave­
va presentato unitamente al 
ror.sieliere PETRUCCI. dichia­
randosi soddisfatto della di-
s-u==:one. La delibera, messa 
?-. voti, viene approvata con 
àu» astensioni. 

Dnr>o l'approvazione della 

Consiglio provinciale passa a 
discutere la delibera relativa 
alla concessione di una grati­
fica straordinaria al personale 
dipendente dalla Amministra­
zione. Considerato ehe le rap­
presentanze sindacali hanno 
inoltrato istanza affinchè eia 
concessa al personale una gra­
tifica straordinaria, motivata 
dalla necessito di sopperire al­
le esigenze familiari aggrava­
te in questo momento dalle 
note circostanze internazionali 
che hanno provocato un sensi­
bile aumento del costo del ri­
scaldamento, la Giunta propo­
ne di deliberare la erogazione 
di una gratifica « una tantum » 
a tutto il personale nella mi­
sura di 5583 lire a testa, au­
mentata a lire 7817 per M per­
sonale con carichi familiari. 
Dopo una lunga discussione, 
relativa all 'importo della ci­
fra da corrispondere, con prò 

poste che tendono a migliora- segreta. 

re l'entità della gratifica, da 
parte dei consiglieri di tutte 
le correnti, la seduta viene so­
spesa per dar luogo ad una 
consultazione tra il Presidente 
e i vari capi-gruppo, allo sco-
pò di raggiungere un accordo 
che si concilia con le esigenze 
di bilancio. Alla ripresa della 
seduta viene annunciata, e suc­
cessivamente approvata, la de­
cisione di elevare la gratifica, 
come abbiamo detto all'inizio, 
rispettivamente da lire 5583 a 
lire 7750 lorde. e da lire 7818 
a lire 10.000. 

Il Consiglio approva quindi 
parecchie delibere relative alla 
sistemazione di numerose stra­
de provinciali e la seduta pub­
blica si conclude con un in­
tervento augurale di buon anno 
del consigliere Fiore al quale 
si associano il consigliere An-
dreoli e il presidente Bruno. 
Ha quindi luogo la seduta 

Ormai tutto pronto all' E. U. R. 
per il S. Silvestro della stampa 

Il ballo comincerà allo ore 23 - Nume­
rosi e ricchissimi premi ai partecipanti 

Tutto è ormai pronto per il 
grande « San Silvestro della 
Stampa » organizzato nel Pa­
lazzo dei Ricevimenti all'EUR 
11 cenone di capodanno con 1 
giornalisti romani è divenuto 
una simpatica tradizione ma 
quest'anno la festa assumerà 
un tono assolutamente partico­
lare sia per 1 complessi arti­
stici che vi prenderanno parte 
sin per le sorprese e i numeri 
che, con la nutrita tombola, 
•ii al terneranno alle danze. Il 
ballo comincerà aP.e ore 22 e, 

Bulgari, l'orologio d'oro di 
Amedeo De Dominici» e, an-
cora, una carat ternt ica mando­
la di Ricordi, cassette di liquo 
ri di Alberti, Martini e Rossi, 
bottiglie di spumante della Le-
panto e di Cinzano, 

Per quanto riguarda la par­
tecipazione alla lotteria si chia­
risce che il biglietto è com­
prensivo in quello d'ingresso. 
I biglietti, d'ingresso, come ab­
biamo già detto in numero li­
mitato, sono in vendita presso 
l'ARPA-CIT di Piazza Colonna 

alla mezzanotte precisa, una .(Tel. 684.188) e presso l'Asso 
fantastica e-multicolore casca­
ta di cinquemila palloncini do­
nati dalla « Yomo » daranno il 
saluto al nuovo anno. Sul po­
dio M alterneranno per tutta 
la notte le due orchestre della 
RAI, dirette dai maestri Filip­
pini e Taddìa. 

Le canzoni saranno interpre­
tate dai più noti cantanti del­
la RAI-TV, I premi messi in 
palio nella lotteria sono dive­
nuti numerosi e tutti ricchis­
simi; ci limitiamo, per ragioni 
di spazio, a segnalare i\ frigo­
rifero FIAT da 220 litri, il 

ciazione della Stampa, via del 
Corso 184 (tei. 62.355). L'in­
gresso con diritto alla consu­
mazione al Buffet costa lire 
2.500 più 500 lire per la even­
tuale prenotazione del tavolo; 
la cena compresi i vini, spu-
mante e servizio, costa L. 5.000 
pili l'ingresso il quale, però. 
è ridotto a L 2.000 Vii per­
fetto servizio gratuito di pul-
niann, curato dalla Tounta l . 
garantirà at traverso corse con­
tinue il collegamento diretto 
tra Piazza Venezia e il Palaz­
zo dei Ricevimenti, sia per 

bracciale d'oro massiccio di l'an/tata che per il ritorno. 

LA FESTA DEL TESSERAMENTO A CASAL BERTONE 

Nove lavoratori hanno ricevuto da Togliatti 
la loro prima tessera d'iscrizione al P. C. I. 

L'impegno della sezione è di completare il tesseramento entro il 15 gen-
naio - Le feste di domani - Il compagno Longo interverrà alla sezione Centro 

(continua/,. dalla 1. pagina) 

d u b b i a m o avv i c ina re anche 
noni ini e d o n n e lavora t r ic i 
a p p a r t e n e n t i ad a l t r e cor­
rent i pol i t iche e ad a l t r i p a r ­
t i l i ; ad essi d o b b i a m o sp ie ­
ga re q u a l e è In s i tuazione 
che sta oggi d a v a n t i a noi. 
que l lo che noi vogl iamo, e 
far c o m p r e n d e r e loro perche 
e anche ne l l ' i n te resse loro 
che la forza del nos t ro p a r ­
t i to a u m e n t i e d ivent i s em­
pre più « r a n d e . 

Non so se qui nella borsa ­
ta ave te delle organizzazioni 
derru c r i s t i ane impor tan t i ; è 
probabi le che le abbiate . Eb­
bene io vi v o n e i invi tare a 
da re oggi una par t icolare a t ­
tenzione a ques te organizza­
zioni. Avvic ina te i -militanti, 
gli iscritt i a queste orga­
nizzazioni democr is t iane ìni-

Incontro di fine d'anno 
dei dirigenti comuimfi 
I s«er«tari • la responsabi­

li femminili dell* Sazioni del­
la città * d»lla provincia, > 
membri del Comitato federa­
le, delta Commissione pro­
vinciale di controllo e dot 
Collegio dei «Indaei della 
Federazione sono invitati a 
prender parte, lunedi 31 di­
cembre alle ore 17, al tradi­
zionale incontro di fine di 
anno ohe avrà luogo nella se­
de della Federazione. 

Prenderà la parola, per au­
gurar* buon anno e buon la­
voro ai dirìgenti comunisti 
romani, il segretario della 
Federazione Otello Nannuxzi. 

ziate con essi delle conver­
sazioni. delle discussioni e 
ponete loro il p iob lema: ma 
credete davvero» — se voi sie-
*e degH oDerai. dei lavorato­
ri come noi — che se voi do­
mani r iusciste a d iminui re la 
forza del par t i to comunista 
e a d a r e il potere assoluto ai 
Fanfani . ai CamDilli e a tu t t : 
gli altri che sono al governo. 
ciò sarebbe nel vostro in­
teresse? Ecco» il d ibat t i to che 
dovete cominciare con loro. 
Voi di te del l 'Ungheria? Eb­
bene. d iscut iamo pure del-
' . 'Ungheria. ma pr ima di tu t ­
to gua rd iamo agl'Italia. E co­
loro che discutono in quelle 
.-ezloni. da quei pulpi t i , non 
è al l 'Ungheria che gua rda ­
no; essi gua rdano al l ' I tal ia! 
Essi vnyliono servirs i della 
confusione c rea ta da; fatti 
di Ungher ia pe r r iuscire a 
da re un colpo a!»a classe la­
voratr ice i tal iana, a spinger-

dekberazione' relativa a l l ' ade ila indietro e rafforzare an -
«tarr.ento del bilancio l°ó6. : l ! ro ra una volta il privilegio 

delle classi capitalist iche! 
Ecco perchè, men t re fate 

la campagna del tesseramen­
to e reclutamento, voi dove­
te avvicinare uomini e don­
ni- di al tr i par t i t i e far loro 
d» r iprendere il perché del 
fatto che è anche nel loio 
interesse che :1 no>tro u.ir-
tito accre.-sca le sue forze, d i ­
fenda le .-ne posizioni, le 
estenda, r iesci a realizzare-
le propr.e parole d ord.nc 
fondamentali . 

Togliatti , clie in pi eceden­
za aveva sottolineato il l i ­
gnificato e l ' impor tau/a . del­
la campagna del tesseramen­
ti» ai fini della forza e della 
unità del Par t i to , ha conclu­
so il suo discorso i l lustrando 
il contenuto e il ca ra t t e re 
della parola d 'ordine fonda­
menta le lanc.ata dall 'VIII 
Congresso del PCI" « Per un 
governo democrat ico delle 
class*; lavoratr ici >. alla cui 

comunisti sono chiamati ora. 
dopo l 'ampio dibatt i to p r e ­
congressuale e congressuale. 
a da re il loro contr ibuto di 
pensieiio e di azione. 

Pr ima che Togliatti p r en ­
desse Ja parola avevano pa r ­
lato il compagno Duil.o P i a ­
lo, sc i j ;e tano della >cxione. e 
i compagni Pietro Etti. P a -
logna. Garofalo. IM-.iivon a 
num» di alcune cellule e del 
e . i tolo giovan.Ie. Tutti ì coni-

iato, nel corso d. una se t t i ­
mana, novan ta t r e giovani su 
d u e c e n t i iscritti ed ha r ac ­
colto sei nuove adesioni e, 
Inoltre, c inquantasei ragazze 
su cen toquaran ta , con c inque 
nuove adesioni, l.a qua r t a 
cellula ha r i tesserato il no­
vanta per cento dei oropri 
i.-oi itti e conquistat i al pa r ­
tito otto nuovi comnae.ni. 
I / impe^noi della -sezione <• di 
r.nnova:»- «.-ut » o :1 Ili ncti-

pagni intervenut i , cos'i come naio la te-sera a lutti : prò 

realizzazirne tut t i i mil i tant i circolo giovanile ha r i tesse-

l ' intera assemblea. hanno ( p n isoritti e di por ta le a 
espresso la ferma volontà di " •- . . . 
reagire alla campagna an t i ­
comunista in corso nel no­
stro paese, rafforzando e in ­
tensificando l 'att ività noe t i ­
ca e «« ganizzativa del Pai -
tito. Gii esempi citati hanno 
dato a questa volontà la con­
ferma dei fatti . La pr ima cel­
lula di Casal Ber tone ha già 
rinnova'o l'iscrizione di tu t t i 
i tesserati di quest 'anno; il 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sul film dedicato a Caruso 
ci sarà un nuovo giudizio 
Lo ha deciso la Cassazione — Un ladro di cerami­
che artistiche condannato ad un anno di reclusione 

Lrt causa n.teiit.it.» dagli 
eredi di Enrico Caru-ii i unirò 
1» « Tirreno-A-Mi Film • per 
una pellicola sulla vita «lei lo­
ro famoso parenti- dovrà nuo­
vamente impegnare ì giudici 
per la decisione della primii 
sezione c ivi le d<-lla C»s«a/ione 
Gli atti del lungo procedimen­
to sono stati r i m e d i alla Cor­
te d'Appello di Fireii7e cne de­
ciderà sulla vertenza 

Enrico »» Roberto Caruso, m-
poti del famoso tenore, aveva­
no intentato m u s a contro In 
suddetta ca*a cinematografica 
per t! film da c « a prodott i 
sulla vita del tenori'. Si invo­
cava il divieto d: proqmmmu-
7iont- della p e l i n o l a , r-.lcnut.i 
lesiva dei diritti 3 l ! ' imnw^:i ' 
alla voce, alla r i servate / /» , .i" 
decoro e all'onore rtcll'ai n fu­
moso. 

Gli eredi di Caruso sosti-nnr-
ro che il film narrava epi=ori: 
della vita del celebre tenori-
totalmente inventat i . a»giun-
crndri che :! decoro dall'avo 
era stato cr.i veniente «ra'.fit o 

anche rf.il 
2iira er^ >*;t*a 
Krmsi.r... K.TV: 

, c'ir la "ia fi-
•TTìoer'onala da 
, ,(".-i-e u< *-;- > 

r U n i t i 

La Befana dell'Unità 
f*otoconcorso A. 8 

Pubblichiamo altre due 
fotografie di b imbi r i t r a t t i 
al&interno dei magazzini 
« Ab.Ar. » di'piazza Sonni-
no. Secondo le norme del 
concorso per la nostra Be­
fana, già pubb l ica te , i p i c ­
coli che si r i conosceranno 
riceveranno l 'originale d e l ­
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 18 per 
24 ed un regalo dei magaz­
zini « Ab.Ar. ». 

Ricordiamo frattanto che 
i bambini accompagnati 
dai genitori, i quali si tro­
veranno dalle ore 17 alle 18 
di ogni g iorno ne i locali dei 
magazzini « Ab Ar » (Cine-
ma Esperia), saranno fo­
tografati da un nostro « r e ­
por te r» . Due delle foto 
sca t ta te t e r r a n n o pubb l i ­
ca te ognt g iorno su ques ta 
pagina, 

:i conclus ione di una vicenda 
torbida, mentre la voce, che 
cantava nel film, non era quel­
la di Enrico Caruso, bensì 
(|uei!a di Mario Del Monaco. 
I nipoti del tenore «.hiede.ano 
anche il r isarcimento dei dan­
ni economici e morali. 

II tr ibunale di Roma, coti 
sentenza del 15 set tembre oli. 
dopo il rigetto del giudizio da 
parte del pretore, aveva di-
tbiarato lecito il film, ordinan­
do la soppressione solo di cin­
que -cene Veniva riconosciuto 
ai Caru-o il diritto del risarci­
mento io due- milioni. 

Fu proposto appello da en­
trambe le parti, e la Corte, 
<on =enten?.« del 17 maggio 
l!)"ó. ( onfernui la dec:«'nne del 
'r-huriaìe, l imitando a tre del­
l' ( n q i : f le «-rene da lacl iare . 

Sia gli eredi di C'anso che la 
Ca>-a cinematORraf.c.i p r o p o r ­
rò appel lo in Ca = saz;one. 

Il supremo col legio ha cassa­
to la «cnten/a . !"ha rinviata ad 
altra Corte d'appello, ed è cn-
tia!.i anche nel m e n t o , osser­
vando che l'uso del nome può 
<>~ere \ .etato solo quando dn 
liip'!''i'u p »s»a derivare pr«-

^ u' , , / i . i ri! !ej.t;-rnr. t .tolare. 
Quanto alia tutela dell'im­

magine. anch'ess;, invocata d.i-
-;!i eredi di Caruso, la Cas. .v 
zione ha stabil ito che quejta 
tutela può essere ciustificata 
dalla notorietà della persona 
ritrattata, come è il caso di 
K i r r o Caruso 

Infondato è apparso, inoltre. 
{•Ha Cassazione il mot ivo della 
deformazione della * v e n t a sto-
n.-a ». in considerazione de. 

« L I SPETTACOLI DI OGGI 

venti. neJla stt_v-\-.-.i da ta 
nuovi compagni . Nove di os­
si hanno ieri sia r icevuto 
dnllp mani di Togliatt i la t e s ­
sera del PCI e di essi due 
sono donne. L'assemblea li 
lia salutat i tori un lungo a p ­
plaudo. I nuovi compagni di 
Casal Bertone sono Mercuri 
Salvatore-, Fonti Raffaele, 
Garofalo Paolo. Malano Giu­
seppe. Snntoro Osvaldo. Con­
duce Raffaele, Ferasi Ma t i l ­
de. Com-errtl ' Klena. Croce 
Alfredo. I loro nomi m e r i ­
tano di ev??ere citat i a edifi-
cnxionp tii quant i d ibat tono, 
a vuoto, snzli effe'ti della 
' erisi ne] PCI •>. 

Le feste nelle sezioni 
di oggi e di domani 

Nello sezioni tialla citta a dal­
la provincia, proseguono in qua-' 
stì giorni i tradizionali incontri, 
di fine d'anno secondo il sa- ' 
guente calendario: Domani — ! 
CENTRO, ora 10,30 con la par-j 
tocipaiione di Luigi Longo, vice-( 
segretario eanarala del Partito;' 
AURELIA, oro 18 Mario Alleata. 
de|l,i Direzione; BORQHESIANA, 
oro 17 Pietro tngrao, dalla Sacra­
t e l a ; TORPIGNATTARA. ora 18 
Edoardo D'Onofrio, vico-presiden­
te della Commissiona Centrala di 
Controllo,- PRIMAVALLE. ora 
16.30 Aldo Natoli, del Comitato 
Centrate; TESTACCIO, or» 16,30 
Otello Nannuizi, del Comitato 
Centrale; CASSIA, ore 15,30 Fer­
nando Di Giulio, del Comitato! 
Central*; BORGO, ore 10,30 ^ 
Franco Rnparelli, del Comitato! 
Federale; LATINO METRONIO, 
ore 17.30 Giovanni Berlinguer,' 
del Comitato Federale; PORTA 
S. GIOVANNI, or» 17 Edoardo 
Perna, del Comitato Centrale; 
OUARTICCIOLO, ore 19,30 Leda 
Colombini, del Comitato Centra­
le; DONNA OLIMPIA, or9 18 30 
Aldo Giunti, della Secretoria del­
la Federazione; MENTANA, ore 
15 Antonio Fusnà; TIBURTINO. 
ore 18 Piero Della Seta, del Co­
mitato Federale. 

Altre analoghe manifestazioni 
hanno luogo questa sera a CIVI-
TELLA SAN PAOLO (Mancini), 
RIGHAMO (Fusca). MARRANEL-

i L A ( F e r n a n d o D i G i u l i o ) e Z A -
' C A R O L O . 

LE PRIME 
TEATRO 

Piccola città 
A chiusura della t ua lun^a 

<o.sia romana, Elsa Modini ha 
ripreso ieri «era alle Arti Pic­
cola ctrtd, la cui interpretazio­
ne costituì uno dei maggori 
successi dell 'attrice, alla vigilia 
dei conflitto e nell'immediato 
dopoguerra. La commedia di 
Thornton Wllder (di cui si e b . 
be anche una versione clne-
matogratlcti) è del resto Ira 
quelle ehe hanno conquistato 
con più immediatezza u dure­
volezza insieme il cuore del 
pubblico di Paesi diversi, da 
quando, nel 1938, il suo autore 
vMise con etwu il Premio l'u-
litzer. Costruito attraverso una 
serie di notazioni staccate ap­
parentemente l una dall 'altra 
entro una scenografia ridotta 
al'.e .strutture essenziali e so­
stenuta spoeto da riferimenti 
simbolici, il dramma condensa 
nei suoi Ire atti la parabola 
della vita quotidiana in una 
piccola città del Massaeniin-
sets: Resti minuti d'nn'esisten-
za affidata a sentimenti ele­
mentari. incontri e colloqui di 
jH'rsone raccolte in un mode-
>:o orizronte familiare; poi 
amori e matrimoni, nascite che 
.scandiscono il fluire eguale de . 
Uii anni; inilne la morte. 

L'atto conclusivo dell 'onera 
di Wilder si svolge appunto 
nel cimitero Milla collina, pres­
so Li piccola città, e pone in 
scena, accanto ai vivi, i defun­
ti. che guardano alla passata 
esistenza dapprima con ansio­
si» rimpianto, quindi con pcn.^ 
struggente, per ultimo con su­
pcriore distacco. Kd è in que­
sto atto che la patetica vena 
dello scrittore manifesta pili 
chiaramente il suo legame con 
tutta una tradizione della na r ­
rativa e della poesia ameri­
cane. a indicare la quale ba­
ce rebbero i nomi di Sherwood 
Anderson e di Edgar Lee Ma-
s'ers: jn particolare occorre al­
la mente il ricordo dcll 'Anto-
logìii di SiìOon Ktver; e non 
solo por i! tono di elegia fu­
nebre che obiettivamente as­
sume il testo, ma altresì per 
«lucila straziata rivendicazione 
delle angosce e delle gioie 
semplici d'ogni giorno, di cui 
la remota provincia costituisce 
qui come un ideale rifugio. Se 
le influenze culturali sono fa­
cilmente rilrvabili . è indubbio 
che vi è in Piccolo città piena 
rispondenza tra il mondo mo­
rale di Wi'.der e i mezzi espres­
sivi da lui r-'celti Ancora og­
gi. in una edizione non esem­
plare ma certo dgni'.osa, il "la­
voro mostra di commuovere 
ed appassionare il pubblico 
confermandosi quale delicato 
documento poetico di una sta­
gione letteraria che ci ha of­
ferto alcune delle te5timoninn-
?e più ' incere «mila gente ame­
ricana 

Ktsa Merlini. applaudita an­
che a scena aperta, ha reso 
con inalterata freschezza e \f-
rith di accenti la dolorante fi­
gura di Emilia Alberto Lupo 
ha coperto con adeguato vi­
góre il ruolo del "Regista. Ric­
cardo Cucciolla ha Indossato 
degnamente 1 panni di Giorgio 
Hene il Cristina, la Zopegni 
la Contardi, il BilH. la Arme­
ni. la Peflcafon". l'AItamnra. A 
posto, in generale, gli altri. I 
-on^en^i sono «tati nutriti e 
co-ivin'i Si replica da o^ci 
per pochi giorni 

CONCERTI 

Audizione all'Argentina 
deqli strumenti vincitori 
del concorso di liuteria 

Oggi .ilio orr I7.-TO al Teatro 
Argentina a rhiusura del 3. Con­
corso Nazionale di Liuteria Con. 
trmrwranM avrà luogo l'audlrfn 
no tienli strumenti ad arco che 
hanno conquistatn il primo nre-
mìo Saranno eseguite musiche 
prr violino, viola, violoncello e 
quartetto di Corrili. Sarasate. 
Poflifin. Bruck e Mozart, ti pub­
blico f Invitato ad Intervenire 

QUIRINO; Alle 21.15: d a Ada-
ni-Ninchl in e Buonanotte Pa­
trizia » di De Benedetti 

RIUOTTO ELISEO: Alle 311 C.ia 
Zarcschl, Plsu. Gerì e Maria 
Letizia Celli « Anastasia » di 
Marcella Maurette e Guy Boi. 
ton 

RUSSIVI: C l a stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
< Il cavaliere si diverte >. alle 
21,15 

SALA S. FILIPPO (Via Don Orlo.' 
ne. B): Domani alle 17: Hap-
prescntarione sacra « La santa 
notte > di Schtnolil e Cuiimn 
PerUle 

SATIRI: Alle 21.30: Compagnia 
del Teatro moderno con Carli. 
Villa, Tonlolo, Parrclla « Week 
end » dt Coward 

VALLE: Alle 21.15: Cla ilvlsta 
Billi-Rlva « GII Italiani sono 
fatti cosi > di Metz, Marchesi. 
Verde 
CINEMA ^ ' ^IKTA* 

Aliiaiutira: Il tetto 
Altieri: Il cavaliere del mistero 

cori A Ladd e rivista 
Anihra-Jovinclli: Mi iierniettc 

babbo con A Sordi e «-ivlsta 
Ksprro: Avventura In Cina con 

b',. OTtrion e rivista 
Principe: Febbre blonda con D 

Dors p rivista 
Reale; papà Pacifico con A 

I.ualdi e rivista 
Stillano: Incontro sotto la oioq-

gla con V John««n e rivista 
Votturno: Mi permeile >>,ibbo i mi 

A Sordi p rivista 

CINEMA 
AilriJrlne: Anche fili eroi plan-

Kmin con W. Uolden 
Adriano: Sangue misto con A. 

Garducr (Apertura alle 14.30 
ultimo soott 22.SO» 

Airone: Prima linea con .1- Pn-
lance 

• I M I •• u n i • •• i M l i 11 • i l 11 i l M i n i t i l i 

tutte con F Sinatra (Cinema­
scope! 

Delle Vittorie: Picnic cori K. No 
Vak 

DM Vascello: L'uomo che sape. 
va troppo con J. Stewart 

Diana: 11 cigno con G Kelly 
Dorla: L'ultima carovana c«n R. 

Widmark 
Due Allori: C"nta finn a tre e 

prega con V, Heflin 
Edelweiss; Gradella con M 

Flore 
Eden: Mammella con M. Allasio 
Esperia: Santiago con A. Ladd 
Euclide: quella che avrei dovu­

to sposare con B. Stanwyeh 
Europa: Tranello con G. Lollo-

brl»dda 
Exrelslor: Il cigno con G. Kelly 
Farnese: Donatella con E. Mar­

tinelli 
Farnesina: Le signorine dello M 

con A Lualdl 
Faro: Duello nella giungla con 

J. Crain 
Fiamma: Mnbv nick rnn C Prck 

(Ore 15.10 17 40 \0.55 22 35> 
Fiammetta; Trane/e rr>n G Ini 

lobrifflda P. Laneaster (Ore 
17.30 10,45 22» 

Flaminio: Gaby c o n L Caron 
FORllano: Perdonami se mi ami 
Fontana: Cantando «otto le stel. 

le con L. Taloll 
Galleria: Saneue mHto con A 

Gardncr 
Garbateli.-*: n olgvio con C. Kellv 
Gardenrlne: Fermata d'autobus 

con M Monroe 
niov.ine Trastevere: La vendel-

J la di KOCÌM: con J Hodlak 
Giulio Ceiare: 1 .n <Mù irrande 

corrida con M Pav 
Collier»: 1 rlllbolìrl di CJolirot 
(.'ti,-Ul.ilil(ir: I due capitani crii 

P Tteed 
Hollvwooit; Ano'" FII eroi nlsn-

l'ono rnn D Kerr 
Imnerlile: TI clullire del re roti 

P K.ivo 
Iniir'o- CMnso «er restauro 
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Kveo U> ro fon tir 

Il \ eterano e la debuttante: rispettivamente Vittorio De 
Sica e Vanna Vivaldi, protagonisti di « NOI SIAMO I-E 
COLONNE», diret to da L. F. ri'Amico, prodotto dalla 

CLA2VIKR. e distribuito dalla Varlcty 
f i n i i n n i i n i M I M I n i n n i l i • • • • • • t i n n ì i i i i i i i i i i i i n t i i i i i i i i i i i i i i 

TEATRI 

V I < i O I, A 
€ l i 0_*.-% V A 
IL CUOR NO 

«>;KI. v^bato 2"> d'renitire > 
• .'«-l-.;-. .S Davide. li sole sorge > 
..!< <.re 6 ')."> e tramonta alìe l6.4fi ! 
— ItfilleUtnn drmocrafìco. N?ti-
n.j-cr.: .">!. femmine 63 Moni j 
ir, ,H >-.i :.:. ftir.mir.t 1.*.. Nalij 

fatto che l'opera d'arte è e«- rrorti .1 Matri.noni z?. i 
^enzialmente creazione della - Bollettino meteoroloci™. Terr. 
fanta^ta. iperaiur.i di ieri: minima — 3.3, 

In conclusione, la Cassazione m a s *" T i a *•* 
rigetta tutti i motivi di an- Vi SEGNALIAMO j 
l u l l a m e n t o della sentenza n-l — TEATRI: « S<-i storie da ride-j 
~h:e«ti dagli eredi Caruso, ar-!™*. all'Arlecchino. 
-ettando quell i della « T i r r e n a ' * CINEMA; « Febbre b ionda. a l | 
&.e» v - w iPrincipe: «Prima linea» all'Ari-. 
\ « o F . lm ». ,. .„.,_ . I / t J f > j r .0 chp jap^va t r o p . 

* * • |r-o« A'.i'AIcjor.e. De! Vascello. I 
Otel lo M.,re::: è compars . > f l

v ? , a „ f I ^>-.vo!i del Pacifico . 
j j i. •••Il Apollo. Trieste. «Il giullare 

.eri davanti ai ci'-idic: d e l . a r J , , rc . . i ; , - A r ! s , o r . imperiale., 
IX Sez-onr de', tr ibunale pe- p^^ Splendore: «7 spose peri 
i a .> per aver ruha'o. con A.'- 7 fratelli < al Belle arti: « Sottr» 
coni complici non nlentifira:. . >: «ole-di Roma» alle Capanne! 
alcune ceramiche artistiche 
lei valore compless ivo di lire 
150.000, contenute in una Fiat 
« Be lvedere ». 

Uopo la di«cu««iine. «Ma 
quale ha preso parte l'avvo­
cato Jannett i . difensore del 
MOTCMÌ. il tr ibunale «ì e riti­
rato in Camera di consigl io do­
ve ha sostato per oltre un'ori 

I / imputa to è stato condan­
nato ad un anno di reclusione. 
Il P M . aveva chiesto la con-
1anna a quattro anni oltre ad 
un periodo da trascorrere In 
una casa di l a v o r o * 

e; • Una Cadillac tutta d'oro » 
-1 Cartello. Clodio; « Hobson il 
lirax.no » al Colombo; * Paese di 
Paperino e Palloncino roswo » al 
Corvi. . Il fidanzato di tutte » 
al Delle Terrazze; « Picnic * al 
Deile Vittorie. Odcscalchi. Pale-
«trioa; t \JC tìfr.orine dello M » 
al Farnesina: « Mobjr DicK • al 
Fiamma; • Il favoloso Andersen » 
a! Libia; « TI colosso d'arfilla » al 
Marconi: « E* sempre bel tempo » 
al Palazzo: • Il ferroviere » al 
Plaza; t n.ooo I*Bbe .«otto I ma­
ri •> alla Sala Sessoriana; « Peter 
Pan • alla Sala Redentore: « L'uo­
mo dal br.-.ccio d'oro » alla Sala 
Umberto. « | J H » »vu Sala Chia­
rita*. 

« Amelia al ballo » 
e «la guerra» oggi all'Opere 

Alle 21. seconda recita In «tbbo. 
mento serale con «La jruerra » di 
Itrn7t> Rn«r;el)jni e «Amelia al 
ballo . di Gi^n Carlo Menotti. 
due novità per Roma, dirette dal 
maestro Oliviero De Fabritii» I.a 
prima avrà ad interpreti: ,Mnjrda 
Olivero. Luciana Bertoni. Ago­
stino lazzari. Saturno Melettl. 
Plinio Cubami e Fabrizio Mio-
r.i; la seconda: Dora Catta. 
Giampiero Milasplna. Agostino 
Lazzari. Ferr.a-.da Cadoni e Vito 
Do Taranto l,t regia d"iie due 
opere è sta'a rispettivamente af­
fida*-» a Frr rn Fripeno e Msr-
jzher-t-i Wailmar.n 

Domani, alle ore 17. ir, abbo­
namento diurno. replica del­
l ' Irn . di Mascami. diretta dal 
m a s t r o Gianandrea Gavazzerà e 
con lo rtewo rornDlesrco artisti­
co della prima rappresentazione. 

ARLECCHINO: Alle 21.30: CJa 
Bonucci. Valori. Tedeschi. Vit­
ti «Se i storie da ridere», re-
cria di L Mondotfo (tei 688569* 

-\KTI: Alle 21: C la Fiia Mcr-
Iini «Piccola citta» 1: Thorn­

ARTISTICO OPKR.MA .Via cel-
l Umiltà n -T6 Tel. «3609»: 
Domani riposo 

U t l L L M t s K Alle ^1.15 Cla 
l'-ola Barbara. Manlio Guar-
Oabassi con Greta Gonda « Pe . 
nelope » di Maughan •ultime 
repliche 1 

ELISEO: Alle 21: C l a Parnanl. 
Villi. Ferretti. . Fo* « Adorabile 
Giulia > di M. G. Sauvajon 

IL MlLLI>IETRO: C.ia La Pic­
cola Scena, la prima di « Lo 
«chiavo impazzito » di G Gian­
nini e rinviata a venerdì 4 Re-n-
r.aio per indisoorizione di uno 
degli interpreti principali 

I :» CHALET: Alle 21.15 C la 
diretta da F Castellani La 
morte civile » di Giacomet'l 
• ultime repliche) 

MAUIONETTR DELLE MASCHE­
RE <Via Pastrengo. I»: Dome 
ni alle 16 « Pinocchio » e «Ad­
dio al 195« » (PrenoL 8106071 

PAI-AZZO DEI CAMPIONI «Via 
Aristide Lucatelli . Tiburttnot : 
Gestione S EJ S Imminente 
tnaunirazJone 

PALAZZO SISTTVA: Alle 21: 
* A prescindere » di Nelli o 
Marlin' 

PIO XI (Piazza Sempione . Te­
lefono MO.ftHi: C l a D'OrigHa-
Pslmi. Oggi riposo, domani a l . 
le 18 « n fomaretto di Vene­
zia » in & atti e 8 quadri di 
DairUngaro 

Alli:»: Hc.itnro CViu-l con G. 
t*or\ i 

Alce: Sof.iri »-on V. Mature 
Alcyoiie; L'uomo «lu- sapeva 

tropi») <-.>ii J. Stewart 
Alessaiulrino: .Mattonino v>an y 

vino i-on P fulvo 
Ambasciatici: 1 di.ibolici di Clou. 

zot 
America-. Rulli e Pupe con M. 

Brando (Ancrturn alle 14.30) 
Anienc: Vento di terre lontane 

con G. Ford 
Apollo: 1 diavoli del Pacifico 

con G Wagner 
Appio; L'uomo che sapeva trop. 

pò con J. Stewart 
Aquila: L'avventuriero delle 

1-nndo 
Archimede: Traoczto con G Lol-

lohrlgfdn 
Arcobaleno: Gu>5 and dollas 

loripinnle iiitcEralei Spett. ore 
18 vn -J2 

Aretiuia: Il figlu» di Ali Babà 
con T Curtls 

Ariel: Piangerò domani c«"'n S. 
Ilavwarfl 

Aristnn: Il cul lare del re C'm 
Ti Kaye 'Apertura alle 14J30) 

Astori»: T diabolici di Clouzot 
Astra: Morìle r Imm -^p W 

C h i a r i 
A t l a n l r - I l « l ' i i ' i i i i ' . ' " i r •»• I 

Wayne 
Atlantic: 1 «;eii7a legge con A. 

Murphy 
AttualH.i: Mi permette bahbo 

con A Sordi 
. Aitgu*tu«: Piansero doma-il con 

S If.-iVf.irrt 
Aurelio: T.ir/an nella jung la 

proibita 
Aureo: PiingerrS domani cen S. 

Hayward 
Aurora: i.'.-ivampo^to defrli uo­

mini perduti con G Teck 
AmnnlJ- I-a più erande corrida 

con T̂ Rsv 
Aventino: Fermata d'autobus cor, 

M Monroe 
Avita: Le ~ città d'oro con A. 

Quinn if'inem.-Kcopei 
Avorio: r;unr>olnt con F Me 

Murrav 
Barberini: Guerra e oare con 

A Ilonbum 'Ore 14 17 35 ?! «0 
"larctcn continuato^ 

Bellarmino: Hor.do con J Way- i 
i,<- tTechni-olor i 

Belle Arti: Sette «po^e per set­
te fratelli con J. Pnwell 'Ci­
nemascope » 

B e U i t o - F e r m a t a /^'.-.-itr.r ic - r ,n 
M Voproc 

Bernini: Il tetto, di De Sica 
Colto: To'o. Prpr.mn e 13 . n.a-

h f fmmin i 
Botnena: Fe-rrata A aiit^bu* ron 

M. Monroe 
Brancaccio- Fermata d autobus 

con M Monroe 
Capannelle: Sotto il sole di Ro­

ma di Castellani 
Capttol: Il pianeta proibito 
Capramra: 'frapezro con G. Le' . 

lobrigida 
Capranirhriia- Dietro io specchio 

con J- Mason 
Cattello: Una Cadillac f i f a -I ero 

con J Holl>day 
Centrale:' An.be eli «>rr: • *rrn. 

no con D Keer 
Chieda Nuova: Saki«-=. vendetta 

ir.dtara con S Brady 
Clne-Star: Tempo di villeggiata. 

ra cor. G Balli 
Clodio: Una Cadillac tutta doro 

con 3 Holliday 
Cola di Rienzo: Moglie e buot... 

con W. Chiari 
Colombo; Hobson. il tirnr.no ccn 

C- Laughton 
Colonna: Artisti e modelle con 

D Martin 
Colosseo: Tempeste sul N'ilo con 

A Steel 
Colamhn»; Tempeste -uì Xilo con 

A Steel 
Corallo: Come prima . meglio di 

prima con R. Hudson 
Corso: Il paese di Paperino e 

II palloncino rosso «Alle 13.15 
16.50 1S.45 20.4O 22.30» 

Crisogono: Il guanto di ferro 
con R Starle 

Cristallo-. H cc.ritvui-.t3!cTe con J. 
Wayr.e 

Degli Selplont: Athena e le 7 so . 
relle con J. Powell 

De | Fiorentini: La mia vita è tua 
Dei Piccoli: Ridol'nt e cartoni 

animati a colori 
Della Valle: Fiamme a Calcutta 

con D. Darcel 
Delle Ma«chere: Tercpo di vil­

leggiatura con G. RM11 
Delle Terrazze: Ti fidanzato di 

Iildimo: 1 diabolici di Clouzot 
.Ionio: Vento di terre lontane con 

G. Ford 
Iris: Artisti e modelle con D. 

Martin 
Italia: Mi permette, babbo con 

A. Sordi 
La Fenice: l.a più grande corri­

da con M. Ray 
La. mistica: Bill West con J. 

Cliandler 
Libia: Il favoloso Andersen con 

D. Kaye 
Livorno: Kim con E. Flynn 
Lux; I deportati del Bot3ny Esy 

con A. Ladd 
Manzoni: 11 colosso d'argilla ccn 

H. Bogart 
.Marconi: Fiia e arena con Toto 
.Massirrto: L* saga dei Comanches 

con D. Andrews 
Mazzini: Il conquistatore con J. 

Wayne 
.Mrdaelie d'Oro: Il ritorno di Don 

Camillo con Fernandel 
Metropolitan: Trapezio con G. 

I-ollobrigida 
Mignon: Imminente inaugura­

zione 
Moderno: Sangue misto con A 

Gardner 
Morlemo Saletta.- La grande bar. 

riera con M. Ray 
Modernissimo: Chiuso per re­

stauro 
Mondisi: L'ultima caccia con R 

Taylor (Cinemascope) 
Vasre: Rlpo«*i 
New Vorlc: Sangue misto con A. 

Gardner 
Via gara: Sopravvissuti: t con J. 

Ferrer 
Sementano: Mani in alto con G. 

Montgomery 
Novoclne: Anche .eji eroi clan­

gono con W. Holden 
Nuovo: Il prezzo della gloria con 

E. R. Drago 
Odeon: L» saga del Comanches 

con D Andrews 
Odescalchl: Picnic con K. Novak 
Olympia; Temoo di villeggiatura 

con G Halli 
Orfeo: Anche Rli eroi piangono 

con W. Holden 
mazzonl con F Lamas 

EDITORI RIUNITI 

Sibilla Aleramo 

L U C I 
DELLA MIA SERA 

Prc / a : t onc di Serpio Solmi 
pagg. 84 - L. S00 

L'ul t imo frut to del l ' inten­
sa stagione poet ica di Si­
billa A le ramo . Una rac­
colta di vers i che vede 
la luce in occasione de1 

c inquantes imo a r . n i v e r » 
rio del p r imo romanzi» 
della jrrande scri t t r ice. 
Uno donna. 

Oriente: l pilastri del cielo' con 
J. Chandler 

Orione: Magnifica ossessione con 
R Hudson 

Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Il conquistatore con 

J. Wayne . Domani alle 10.30 
matinée « Il favoloso Ander­
sen » con D. Kaye 

Ottavllla: Il re ed lo c o n J. 
Brynner 

Palazzo: E' sempre bel tempo con 
Gene Kelly 

Palestrlna: Picnic con K. Novak 
Parlol); Santiago con A. Ladd 
Paris: Il clu/lare del re con D. 

Kaye (Apertura alle 14.30) 
Pax: Il tesòro del Rio delle A-
Plo X (Torre Gala): II matri­

monio con S. Pampanlnl 
Planetario: LIMI e il vagabondo 

(cartoni animati) 
Platino: Safari con V. Mature 
Plaza: Il ferroviere con P Germi 
Pllnlus: La figlia di Mata Karl 

con L. Tcherina 
Frenesie: Le miniere di re Sa­

lomone con D. Kerr 
Prima Porta: Wlchita con J ^fc 

Crea 
Primavera: Il re del pellirossa 

con B. Lancaster 
Puccini: Anche gli eroi piango-

no con W. Holden 
Quattro Fontane: Bulli e cupe 

con M. Brando 
quirinale: I diabolici d) Clouzot 
Qurlnetta-, Incantesimo con K 

Novak (Ore 13.13 17,20 19.50 
22.45) 

Quiriti; Oltre il destino con G. 
Ford 

Rex: Il tetto 
Rialto: Il tetto 
Riposo: Storia di tre amori con 

K. Douglas 
RIU: I diabolici di Clouzot 
Rivoli: Montecarlo con V Da 

Sica (alle 13,43 17.35 20 22.15) 
Roma; L'ultima sfida con R-

Scott 
Roxy: L'ultima caccia con R. 

Taylor 
Rubino; Alessandro 11 Grande 

con . Bioom 
Sala Charltas: LUI con L. Caron 
Sala Eritrea: Agente .federale X 

3 con V. Mature 
Sala Gemma: Resistenza eroica 

con S Hayden 
Sala Piemonte: Il circo a tre c i ­

ste con J. Lewis 
Sala Redentore: Peter Pan dt W-

Disney 
Sala S. Sebastiano (Via Appla 

Antica 163): Il prigioniero del re 
Sala 8. Spirito: Il grande Caruso 

con M. Lanza 
Sala Saturnino: Letto matrimo­

niale con R. Harrlson 
Sala Sessor'ana: 20.000 leghe sot­

to 1 mari con K. Douglas 
Sala Traspontlna: Riccardo cuor 

di leone con R Harrlson 
Sala Umberto: L'uomo da] brae. 

ciò d'oro con T. sinatra 
Sala Vigno]!: Prigioniero della 

miniera coti S. HaywaTd 
Salerno.* n principe studente ccn 

A Blyth 
Salone Margherita: Splonaegto 

Internazionale con R Mltchum 
San Felice; Casta diva con A. 

I.ualdi 
Sant'Inpollto: Lady Godiva ccn 

C. Heston 
Savoia: L'uomo che sapeva trop­

po con J. Stewart 
Sette Sale: I contrabbandieri del 

Kenia 
Silver Cine: All'ombra del Ki-

limangiaro (documentarlo) 
Smeraldo: Dietro lo specchio 
Splendore: Il giullare del re con 

D. Kaye 
Stadlum: Sopravvissuti: 2 con 3. 

Ferrer 
Stella: Il figlio di Lassi con E. 

Taylor 
Superclnema: Trapezio con G 

Lollobriffida 
Tirreno: La tenda nera 
Tiziano: Alamo con S Hayden 
Trastevere: Tripoli, bel suol di 

amore con A. Sordi 
Trevi: L'ultima caccia con Ro­

bert Taylor 
Trlanon: Una tigre In cielo con 

A. Ladd 
Trieste: I diavoli del Pacifico 

con R Wagner 
Tu scolo: Il figliuol prodigo con 

L Turner 
Ulisse: Rommel. la volpe del d e . 

serto con J. Mason 
triplano: La vedova allegra con 

L Turner 
Ventuno Aprile: n eonoulstatore 

con J Wavne 
Verhano: L'uomo dal \-estito *rl. 

rio con O. Peck 
Vittoria: Santiago con A Ladd 

RIDUZIONI F.VAf. . rtVP.M.\: 
nrancaeelo. Cristallo. Odescalrbl. 
Orfeo. Planetario. Sala t'mli»"ii. 
Salerno. T u t o l o . Finiamo. T F \ -
TTtl: Delle Muse. Rossini. Valle, 
Sistina. 
f i - M ! M I M f M r I M I I M I M > i r r f l - f ! l M t « 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TITI 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L 12 

A A AKTIUIANl «nru -v-nan-
n» camera letto oranz» - e Ar­
redamenti *ran 'ussc .«n-»micl 
TACTLITAZIONl i arsi» •« «l-
r1mr>*ttr> FNAI • Mur-All 

Al MIGLIORI orezzi • condizioni 
PELLI • PELLICCE Estere • 
Nazionali O D E V A I N E 
Chiaia. 175 o o Telefono -W4-W-
Napoli. 

UTEN80JCRIA elettrica - Urne -
Chiavi Dowidat . Puntelica . Se­
ghette Starrett _ prezzi fabbrica • 
rNDART - VU Caslllna 17/23 -
Via Palermo. 23/31 

t i AUTO MOTO CICLI L 12 
A. AUTONOLEGGIO 1103-3000. 
Belvedere 2000. Seicento 2300 
giornaliere (354 3891 

7) OCCASIONI U 12 
BRACCIALI - Collane . Anelli . 
Catenine. ORO 18 karatl potrete 
acquistare consegnando questo 
avviso, fcitio al 10 gennaio, a lira 
600 U grammo, aenza tenere alcun 
conto d«I prezzo di cartellino, da 
• SCHIAVONE » Montebello. «8 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
l l l I t l l t M I I I t l l l l i a l M M I I M I I I I I f M I I 

TUSC0L0TITI 

AHHUHCI S i l l I T A t l 

ESQUILINO 
VENEREE BT»m, tJtznotuaP 
CMrtJNZlOXl SESSUALI 

« «tal •rtgtt»» 
LABOftATOMO 
ANALISI MICBOS. SANGUE 
Dtr»t*. DT. r. Calafttrl SpadaUat» 

i cai»» Alkaraa, «3 (Mattane) 
Aot PrWf. 1T-T-33 «, «IT» 

STR0M ALFREDO 
VENK VARICOSE 
otaruMTaoNi imoau 

COBO UMHTO H SOI 
4ata& VlSSB»S>SSà\ 

Ora a-30 . Fatt kV]9 
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c IL MONDO DELLE DDE RUOTE VEKSO IL CONGRESSO DI PERUGIA 3 
Divise le società dell 'U.V.I . 
sulla scelta del presidente 

Farina, Sala e Rodonl sono I tre uomini per I quali si batteranno le so­
cietà — S'impone sempre la necessità di approvare subito le « Carte » 

SALA (sopra) Il candidato 
del toscani al Congresso di 
Perugia e FARINA presi­

dente uscente dell'UVI 

Le « Carte » (cioè: una re­
golamentazione idonea alle 
esigenze del nostro sport) 
non interessano, evidentemen­
te, gli uomini di punta del­
l'UVI. Qualche mosca bian­
ca, qua e là. Eppure, oltre­
tutto, la discussione delle 
< Carte » è stata chiesta da 
un preciso voto espresso dal­
l'assemblea delle Società del 
l9S3> a Torino. Come dire 
che il tempo passa invano, 
per l'UVI. 

Quel che conta è il posto 
di comando. 

Ct si Mede: 
— Resinerà il signor Fa­

rina? 
— Tornerà il signor Ra­

duni? 
— Salterà fuori il * terzo 

uomo ', il signor Salai 
Vediamo come sono orien­

tate le Regioni; ci serviamo 
degli ordini del giorno delle 
Società, e di informazioni 
particolari avute da dirigenti 
e amici. 

Piemonte. — Deciderà a 
Perugia; la grande maggioran­
za delle Società sembra, però, 
per una soluzione a favore 
del signor Farina o del signor 
Sala. 

Lombardia. — • E' divisa. 
Un ordine del giorno di ap­
provazione dell'operato del si­
gnor Farina, del quale si au­
spica la riconferma alla pre­
sidenza dell'UVI, ha avuto 
208 voli; 9 gli astenuti, e 137 
i voti non esercitati (e che 
sono, si capisce, per il signor 
Rodoni). 

Trentino - Alto Adige. -— 
Sfiducia all'attuale governo; 
daranno i voti a quel ed. che 
assicurerà un posto di vice­
presidente al signor Mingatti: 
dunque, si può pensare che 
siano dalla parte del signor 
Rodoni o del signor Sala. 

Veneto. — Vedi sopra. 
Friuli - Venezia Giulia. — 

Vedi sopra: Trentino, Alto 
Adige, Veneto, Friuli e Ve­
nezia Giulia sono legate, uffi­
cialmente, da un * patto di 
azione ». 

Liguria. — No, secco, al si­
gnor Rodoni. Tre sono le al­
ternative delle Società: il si­

gnor Farina, il signor Sala e 
(tanto meglio, se possibile), il 
signor Mairano. 

Emilia. — Si riserva ampia 
libertà d'azione; crediamo, pe­
rà, di poter dire che i due 
terzi scarsi delle Società sono 
per il stgnor Rodoni, e un 
terzo per il signor Sala. 

Toscana. — E' a favore del 
signor Sala, del quale ha lan­
ciato la candidatura. Pochi 
(ma buoni) i partigiani del 
signor Rodoni. 

Umbria. — Darà i voti a 
chi le garantirà di tutelare 
gli interessi della Regione, che 
si considera in condizioni di 
« manifesta inferiorità ». 

Marche. — Piena fiducia a! 
signor Rodoni. 

Lazio. — Vorrebbe la con­
cordia nell'UVl. Il Lazio non 
s'è ancora pronunciato; i suoi 
rappresentanti al Congresso di 
Perugia avranno pieni poteri. 
Molte simpatie gode, comun­
que, il signor Sala. 

Abruzzo e Molise. — A 
maggioranza (70 sì, 16 no, t 
astenuti) le Società hanno vo­
tato un ordine del giorno di. 
fiducia al signor Rodoni. 

Campania. — E', forse, per 
un ritorno all'antico. Afa chi 
lo può dire con sicurezza? il 
signor Improta (che aspira al­
la vice presidenza) è famoso 
per i colpi in extremis, a sen­
sazione. 

Puglia. — Nessuna prefe­
renza particolare: forse, agi­
rà come l'Umbria. 

Basilicata. — E come l'Um­
bria e la Puglia agirà la Ba­
silicata? Può darsi. 

Calabria, — Rodoni. Il si­
gnor Rodoni è l'uomo della 
Calabria. 

Sicilia. — Auspica, per il 
Sud, un programma dt larghe 
vedute, e lascia capire che per 
lei le cose zanno bene così. 

Sardegna. — Forse il signor 
Farina, forse il signor Sala, 
forse il signor Rodoni, chissà. 

Risulta, da questa rapidi 
panoramica, che la situazione 
è complicata assai. /.' difficile 
è. Difficile, non solo per gli 
nomini che hanno l'ambi/ione 
di arrivare; è difficile anche 
per l'UVI, sulla quale, cupa, 
si proietta l'ombra del Coni-
missario. Riusciranno te So­
cietà ad evitare la definitila 
squalifica dell'UVI? 

ATTILIO CAMORIANO partenopei stanno completando a Frascati la preparazione per l'Incontro con la Roma 

C A L C I O L'INTER OSPITE DEI FRIULANI MENTRE ROSSONERI E VIOLA GIOCANO CONTRO GENOVA E TRIESTINA 
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Da Udine il buon anno per Milan e Fiorentina? 
Anno nuovo vita nuova 

anche per il calcio: non per 
niente nel primo mese del 
1957 verrà definitivamente 
approvata la riforma profes­
sionistica, non a c i s o nih ad 
aprile «ili azzurri affronteran­
no Irlanda e Portogal lo noi 
quadro delle prime e lcmina-
torie dei campionati del mon­
do del 195» E Jc premesse 
per sfruttare appieno le oc­
casioni preannunziate dal 
nuovo anno non mancano: al 
più tardi l'icontro interna­
zionale con l'Austria ha con­
fermato infatti come il foot­
ball azzurro sia in netta ri­
presa. 

Ma 01;ni medaglia ha il suo 
rovescio e purtroppo le con­
traddizioni non mancano nel 
calcio italiano, basta pensare 
ni continuo afflusso degli 
* oriundi » (è di ieri l'arrivo 
di Vernazza e di Lojacono, 
è di pochi giorni fa l'esordio 
di Tozzi, e prossimo anche 
il debutto di Parodi) , basta 
pensare alle tattiche ostru­
zionistiche. alle tattiche « am-
mazza-gioco » ancora prati­

ca Roma-Napoli, Palermo-Juventus e Sampdoria-Bologna at­
tese le conferme dei giallorossi, dei bianconeri, dei bhteerchiati 
e dei rossoblu. 
Il Lanerossi (a Ferrara) e il Torino (che ospita VAtalanta) do­
vrebbero approfittare delle difficoltà del Genoa per allonta­
narsi ancora dalla zona minata. 

e t t e in molti stadi d'Italia 
E proprio la squadra nero-

azzurra, la principale fau­
trice «li queste tattiche, è at­
tualmente al coniando della 
classifica, anche se al fianco 
del Milan e grazie ad una se­
rie di circostanze fortunati' 
come il calo di forma degli 
uomini chiave della Fioren­
tina e la scarsa tenuta di­
fensiva dei rossoneri. Ma il 
calendario del la - Undicesi­
ma - sembra concepito pro­
prio per rimediare al s imbo­
lico - affronto - al vero gio­
co del caleio: non è affatto 
improbabile pertanto che do­
mani sera la classifica sia 

T E N N I S ROSEWALL E HOAD VITTORIOSI ANCHE NEGLI ULTIMI SINGOLARI CONTRO GIAMMALVA E SEIXAS 

Gli australiani danno cappotto agli americani 
nella finalissima della Coppa Davis ad Adelaide 

Brillante difesa del giovane Giammalva il quale ha dovuto tuttavia abbassare 
bandiera di fronte al ''numero uno,, australiano - Rosewall professionista? 

Ovest» mat t ina sarà Imbarcata s v i piroscafo • Vulcani» » 
l a Ferrari a i t t cmc. 12 cilindri con la quale il campione 
Ital iane Eagenlo C a s t e l l i t i parteciperà alla « Mille chilometri 
«'Argentina » che il 2* gennaio prossimo aprirà a Buenos 
A ires l a s tagione aatomobll ist ica mondiale. Insieme alla Fer-
t a r l saranno imbarcate anche l e cinque t e t tare Maserati che 
prenderanno anch'esse parte al la prova di campionato mon­
diale . Con questa seconda spedi i looe è stata completata la 
B N b n i U t t o n t de l le Case modenesi per la « t e m p o r a d a » ar-
geat ina che darà la prima indicazione salto schieramento de l l e 
Case e del frisati per la conquista del t itolo per marche e 
ecaiuMarl de l 1S57. Ne l la foto: EUGENIO CASTEIXOTTI che 
'eri Haiti* a » esTettswto eoa la Ferrari 12 cilindri l 'a l luna 
praa» sai clrsaaa» di 

(Nostro sarvitio particolari-) 

ADELAIDE, 28. — L'Austra-
(ia ha in/Iitto agli Stati Uni­
ti un cocente « cappotto » nella 
/ tnalissima della < Coppa Da­
vis * e si è aggiudicata ancora 
una volta la famosa • insala­
tiera d'argento ». 

Malgrado il r isultato fosse 
ormai scontato per la vittoria 
conseguita ieri nel doppio, an­
che oggi 18 mila spettatori 
hanno gremito le gradinate at­
torno al court dove si sono di­
sputati gli ult imi due incontri 
di singolare fra Rosewall e 
Giammalva e fra Iload e 
Seixas. 

I primi a scendere tn cam­
po sono stati Ken Rosewall 
e Sam Giammalva. Atteso alla 
prova era ti plorane tennista 
statunitense che si Ì confer­
mato infatti come la speranza 
futura del tennismo america­
no. Giammalva, che ha soli 22 
anni, aveva già ieri disputato 
una superlativa prora nel la 
gara dt doppio ed oggi contro 
l'asso australiano ha ribadito 
le sue eccellenti qual ità tecni­
che ed agonistiche 

Era stata appunto la sua ot­
tima prova nel doppio a far 
decidere l'allenatore america­
no a sostituire Herbie Flam 
che era stato battuto da Hoad 
nella prima giornata. Il com­
pito di Giammalva era tutta­
via disperato, poiché se gli 
Stati Uniti avevano sperato di 
salvare con lui il « cappotto * 
le possibilità che il g iovane 
tennista potesse battere Rose­
wall erano min ime . Ed infatti. 
malgrado la disperata difesa 
dell'americano, Rosewall è riu­
scito ugualmente a portare a 
termine l'incontro vittorioso. 

Giammalva inizia bril lante 
mente vincendo due volte su 
servizio di Rosewall nei pri­
mi c inque giochi f l i ammalca 
insiste nel colpo dritto e mal­
grado la reazione dclVa»*irt.Ua-
no si aggiudica il primo set. 

Rosewall si r iprende bene 
nel secondo set e si porta su­
bito in vantaggio per 6 a I. 
Il terzo set è invece P'ù equi­
l ibrato e le ro lees di Giam­
malva sono imprendibil i . Tuf-
Cacio nel tredicesimo gioco. 
grazie ad un doppio fallo del­
l'avversario, Rosewall riesce a 
strappare a Giammalva ti set. 

L'inizio del quarto set i per 
Gtammalra che. con un formi­
dabile gioco a refe, si porta 
a S a 1. Rosewall concentra 
allora il suo gioco sul rove­
scio dell'avversario ed infila 

6 giochi uno dopo l'altro vin­
cente il set per 7-5. 

Più facile è stata l'afferma­
zione di Hoad su Seixas ap­
parso privo di mordente . Solo 
il secondo set è stato più equi­
librato, mentre negl i altri due 
Hoad ha atmto facile gioco nel 
condurre l'incontro a suo pia­
c imento. Il primo set ha visto 
Seixas tentare la sorte ed an­
dare in vantaggio per 2 a 1. 
Ma i stato fuoco di paglia per­
ché Hoad ha preso subito il 
sopravvento v incendo netta­
mente per 6-2. Nel secondo 
set i giochi si sono susseguiti 
con i servizi fino all'undicesi­
mo in cut Hoad ha rubato il 
servizio a l l 'americano portan­
dosi tn vantaggio per 6-5. Nel 
game successivo Hoad ha riba­
dito la sua superiorità v incen­
do il set per 7-5. 

Il terzo set non ha arnfo 
storia con Seixas, ormai ras­
segnato. e Hoad ha potuto fi­
nire in bellezza col puntegoio 

di 6-3. 
Sono stati forse questi gli 

ult imi due incontri dt Rose­
wall e Hoad come dilettanti. 
Infatti, il famoso ex tennista 
Jack Kramer. che ora dirige 
una troupe di professionisti. 
ha offerto al termine degl i in­
contri l'equivalente di 42 mi­
lioni di lire a Rosewall e Hoad 
per un contratto biennale. Si 
ritiene tuttavia che Hoad non 
possa accettare l'offerta, in 
quanto la federazione austra­
liana desiderava che egli ri­
manga dilettante almeno per 
un altro anno, 

EDWARD DIES ERING 

Il dettaglio tecnico 
Ren Rosewall (Australia) 

batte S a m Giammalva (USA) 
1-6. 6-1, 8-6. 7-5. 

Lew Iload (Austral ia) batte 
Vie Se ixas (USA) 6-2, 7-5. 6-ì. 
RISULTATO FINALE: Austra­
lia batte Stati Uniti 5-«. 

nuovamente rivoluzionata, 
che nella prima poltrona tor­
nino a sedere la Fiorentina e 
il Milan E' una speranza non 
infondata, è anche un augu­
rio per i rossoneri e i viola 

• * » 
il tredicesimo turno riser­

va infatti una impegnativa 
trasfeltri al nero-azzurri del 
« biscione « proprio mentre i 
rivali viola e rossoneri usu­
fruiscono del turno interno 
contro due avversarie non 
trascendentali come la Trie­
stina ed LI fanalino di coda 
genovese. La Fiorentina, s e m ­
pre al gran completo , ed il 
Milan. rafforzato dal rientro 
di Bredesen non dovrebbero 
quindi incontrare eccessive 
difficolta per incasellare la 
posta in palio, pure ammet­
tendo che si tratterà di in­
contri combattuti per la so­
lidità difensiva della Triesti­
na d i Ferrarlo e Bandini e 
per la disperata volontà di 
riscossa da cui sarà animato 
il vecchio « grifone ». 

Più diffìcile invece il com­
pito dell'Inter (forse priva 
di Giacomazzi) in casa del le 
zebrette bianco-nere: infat­
ti i friulani recuperano Sec ­
chi (che nell 'economia del 
gioco dell 'Udinese vale quan­
to Vinicio por il Napoli, 
Ghiggia per la Roma. Mon-
tuori per la Fiorentina* e 
cercheranno quindi di non 
lasciarsi sfuggire l'occasione 
per tornare alla ribalta del 
campionato e per cancellare 
il ricordo dei tre goal subiti 
domenica scorsa nell'ir.con-
tro di Bergamo sospeso per 
Ja nebbia. 

Da parte sua Frossi sembra 
intenzionato a uscire dal Mo­
retti a lmeno imbattuto, e 
pertanto tenterà di imporre 
ai nero azzurri insofferenti 
di schemi e di tattiche il 
- catenaccio - già collaudato 
con il pareggio di Genova 

Con la avvertenza pero che 
anche se l i c iambel la riuscirà 
col buco un solo punto molto 
probabilmente non basterà 
all'Inter per mantenere la 
sua posizione di privi legio al 
comando della classifica. 
sempre naturalmente che la 
tattica di Frossi non riceva 
addirittura una dura lezione 
dall'attacco trascinato da 
Secchi 

Se gli incontri di l 'dine, 

I Milano e Firenze meritano 
la precedenza per ragioni di 
classifica, subito dopo in or­
dine di importanza vengono 
però le partite di Roma. Pa­
lermo e Genoa ove saranno 
rispettivamente eli scena il 
Napoli, la Juventus e il Bo ­
logna. Non c'è bisogno di ri­
cordare Ja tradizionale riva­
lità tra Roma e Napoli per 
sottolineare i motivi polemi­
ci ed il fascino del «• derby 
del centro-sud»' in program­
ma all'Olimpico: sarà invece 
sufficiente rilevare come am­
bedue le squadre siano re­
duci da sconfitte poco onore­
voli per trovare i motivi d'in­
teressi più attuali e per de­

lineare gli obiettivi di riabi­
litazione delle due squadre. 
Ma bisogna aggiungere che 
mentre la sconfitta della Ro­
ma a Vicenza pub conside­
rarsi alla stregua di una ma­
laugurata e isolata battuta 
d'arresto causata da una se ­
rie di circostanze fortuite 
(come una distrazione della 

I
difesa giallorossa e come 11 
fango in cui si sono impan­
tanati Ghiggia, Da Costa e 
Nordahl), d'altra parte l'in­
successo casalingo del Napo­
li costituisce invece i l logico 
corollario di una intera se­
quenza negativa dovuta al 
calo di forma di Vinicio cui 
domenica scorsa si è aggiun­
ta anche l'assenza del lo squa­
lificato Moro (che rientrerà 
in squadra solo domenica 
prossima). 

Il confronto tra le condizio­
ni attuali del le due squadre 
permette anche di del ineare 
il pronostico salvo naturt l -
inente l e solite sorprese, af­
fatto improbabili per lo scar­
so affidamento ancora dato 
dalla difesa giallo rossa e per 
l'eventuale ritorno di Vinicio 
alla forma migliore 

Il "rebus,, bianconero 
Proprio la recente trionfa-

trice del Napoli sarà di sce ­
na a Palermo in uno degli 
altri incontri più attraenti e 
tecnicamente importanti del­
la giornata: dalla Favorita si 
attendono infatti altri e le­
menti di giudizio per risol­
vere i l - rebus - costituito 
dalla Juventus . La quale co ­
m e è noto non ha convinto nò 
contro 11 Napoli , né prima an­
cora contro il Boolgna; e per­
tanto sarà ora chiamata ad 
un collaudo, forse decis ivo 
per le sue ambizioni, sul cam­
po del la *> Favorita » ove il 
sol ido Palermo di Gomez an­
cora imbattuto in casa do­
vrebbe costituire un proban­
te banco di prova. 

Infine il Bologna redivivo 
graziò al cannoniere Pivatel-
H «;arà dì scena a Marassi di 
fronte ad una Sampdoria re­
duce dalla vittoria sul Mi­
lan: ambedue le squadre co­
me è facilmente comprensi­
bile sono chiamate a confer­
mare i sintomi di ripresa 
manifestati nell'ultima dome­
nica Trattandosi quindi di 
un collaudo reciproco c'è da 
attendersi una bella ed in­
teressante partita: e se il 
pronostico si orienta sui fa­
voriti del fattore campo pe­
rò non può escludere c o m ­
pletamente le possibilità dei 
ro«o-bIu petroniani 

* • * 

Completano il programma 
gli incontri dì Padova. Fer-

SPOIfT - FI.A 
Tichy e Macho» tornano in Ungheria 

- SPOiST - F I . A K U 

M I L A N O . 2», — 1 calciatori 
della Honved sono partiti per 
Parigi, da dorè proseguiranno 
per Casablanca ove domenica 
Incontreranno la squadra lo­
cate. 

La comitiva magiara eom-
prendeva ! • persone tra atleti 
ed accompagnatori. Non ne 
fanno parte Tichy e Macho*. 
I due attaccanti che hanno de­
ciso di rientrare In Ungheria 
Essi sono diretti a Vienna • 
raggiungeranno quindi Buda­
pest. Ter Parici e partito an­
che Czibor. La tournée, come 
e noto, e auto rinata dalla F«-
derralrlo ungherese 

MILWAUKEE. 2*. — L* de-
ditone unanime con m i è sta­
ta accordata la littoria al 
punti a Tomtny Jackson detto 
• Uragano » sul pressoché .co­
nosciuto Jullo Mederò*. ha con­
vinto poco critici e pubblico. 

Infatti Jackson, onslderato 
uno del migliori pesi massimi 
dei mondo, non è Musetto mal 
ad accumulare un leuro mar­
gine di punti sul Mederos. un 
giovane cubino rivelatosi lar-
gamente piò forte • oreparato 
ari previsto. 

Il margine con cui t tfue 
giudici e l'arbitro si sono di­
chiarati In favore di Jackson é 
•tato In effetti limitato. 1 due 
giudici hanno accordato U vit­
toria a Jackson con un mar­
gine di soli due vunti. L'ar­
bitro. Mlit Goldueln. na 
concesso a Jackson un marci­
ne superiore (97 a 91) che tut­
tavia non si può «-onslderare 
eccezionale 

Mederos ha messo In dtfflrol-
t i Jackson in varie occasioni, 
ma non ha mal sfruttato a 
fondo le situazioni favorevoli 
che egli stesso aveva deter­
minato Per assicurarsi la vit­
toria. Jackson è dovuto ricor­
rere ad un'azione serrata «el­
le ultime riprese. 

MARIO D'AGATA (nella foto) si trova al secondo posto. 
dietro Martin. In una graduatoria del migliori pugili eu­
ropei dell'anno fatta in Francia. Dopo l'aretino in ordine 
di merito vengono Hallml, rfamla. Lol. Marconi, Hnmes, 

Herht. Johansson 

rara e Torino ove saranno di 
scena rispettivamente la La­
zio. il Lanerossi e l'Atalanta. 
Nella prima partita i bianco 
azzurri romani sono impe­
gnati nel tentativo di m i g l i o ­
rare ulteriormente la loro po­
sizione in classifica e nel 
compito di dimostrare l ' inu­
tilità delle tattiche difensive 
cui probabilmente farà ri­
corso il patavino Rocco al l ie-
\'o fedele e prediletto del 
- maestro » Frossi. S i tratta 
di un incontro equilibrato ed 
abbastanza incerto anche se 
il Padova è in serie posit iva 
e sarà favorito dal fattore 
campo: però la Lazio è una 
squadra temibile sopratutto 
in trasferta e sopratutto ora 
che ha trovato in Tozzi lo 
atteso trascinatore dell'at­
tacco. 

Gli incontri di Ferrara e 
Torino interessano invece per 
gli sviluppi del la lotta in c o ­
da alla classifica: il Laneros­
si ospite della Spai è riu­
scito infatti giusto domeni ­
ca scorsa con la vittoria sul ­
la Roma ad abbandonare il 
fanalino di coda, mentre i 
granata torinesi impegnati 
contro l'Atalanta hanno con­
tinuato a ruzzolare di gradi­
no in gradino fino a g iunge­
re agli estremi confini della 
zona pericolosa 

Comunque la giornata s e m ­
bra propizia per la riscossa 
del Torino che si avvarrà ol­
tre che del turno interno an­
che del rientro di Jeppson: 
mentre da parte sua il Lane-
rossi cercherà di intascare al­
meno un punto a Ferrara. 
sfruttando la scarsa prolifici-
•3 dell'attacco spall ino per 
ivvantaggiarsi ancora, grazie 

Anche al disperato compito 
cui il Genoa è chiamato a Mi­
lano Cosicché mentre pro­
mette nuoxi colpi di scena in 
testa alla classìfica, la - tre­
dicesima - dovrebbe invece 
ribadire le attuali posizioni 
in coda, a spense del povero 
glorioso Genoa per il quale 
si profila una fine d'anno v e ­
ramente amara Pazienza- lo 
importante sarà cominciare 
b"*ie l'anno nuovo' 

ROBERTO FROSI 

ippica: l'interessante Premio dell'Elba offi a Villa Glori 
La riunione di oggi all'Ippodromo di 

Villa Glori si Impernia snl Premio dell'Elba 
dotato di 535 mila l ire di premi sulla di­
stanta di M66 metri al quale sono rimasti 
iscritti sette cavalli . Accorderemo 1 favori 
del pronostico a Brigantino. Pitigri e Xaldl 

Sette sono le prove In programma che 
avranno Inizio alle ora 14. Ecco le nostre 
se le i lon l : 

1. CORSA: Aebil lekm. Duina. Mezdi; 
2. CORSA: Nereo. Negriero. Ortolana; 
3. CORSA: Brigantino. Pitigri , Naldi; 
4. CORSA: Fantoccio. Calpamia . Antares: 
5. CORSA: Frenetico. Dandy Volo, Pra-

(01 ino; 
6. CORSA; Negus. Donatello, Brasil iana: 
7. CORSA: Paranxina. Abissini», Calvero. 

Si infortuna BMiperri 
m allettamento a Taormina 
TAORMINA. 28. — Giampie­

ro Bomperti . il capitano della 
J u v e n t u s diffici lmente potrà 
essere in campo domenica nel­
la partita che vedrà opposta 
la squadra bianconera al Pa­
lermo. 

Nel cor«o di una «eduta di 
al lenamento effettuata dalla 
«quadra torinese questa mat­
tina. su un Campetto sportivo 
di Taormina, il popolare atleta 
ha riportato uno strappo ai 
muscoli dorsali. Boniperti sem­
bra non potrà ristabilirai in 
tempo per la gara di dome­
nica. 

(jOTZIARIO ROMALAZIO )̂ 

Tozzi e muccineEli 
resteranno a casa 

La Lazio parte alle ore VZ.'.M 
per Pado \a - Confermato il 

rientro di Venturi 

Mister Carvcr non ha Le­
eoni diramato la TOMI i!*i 
(/locatori che oyyi alle orr 
12,39 si metteranno 111 riuij-
010 per Padova ma e quii*.! 
certo che Muccindl i e Tozzi 
rimarranno a Roma 11 pruno 
lamenta, infatti, un doloroso 
ematoma alla regione lombn-
re ed il secondo uno stira­
mento all'inpume per cui .se 
anche uno di essi sarà poe­
tato «finalmente a Padova 
sarà solo m /unzione di 
estrema riserva. 

Ad ogni modo non tara so­
lo l'attacco che presenterà 
dei mutamenti, perche an­
che in difesa mister Carvcr 
è deciso a far rientrare Finn 
e Puiardt e ciò perche si ri­
tiene che la partita all'Ap­
piani sia dt quelle arrorrn-
tate, per giocatori -duri*-. I 
giocatori sosterranno anche 
questa mattina al ' T o n n o -
una leqgera sgambatura e so­
lo al termine di essa l'alle­
natore biancazzurro s: deri­
derà a diramare la rosa dei 
partenti 

* * * 
Per la partita con il .Va-

polr Sarost ha convocato lì 
giocatori e cioè Panetti, Car­
darelli, Lost, Giuliano. Stuc­
chi, Venturi. Ghiggia. Pistnn. 

MUCCINELLI accusa un 
ematoma alla regione lom­
bare e non partirà per Pa-

d o \ a con i compagni 

Sordahl. Da Coste. Lojodcr. 
Tcstari. Alloni. BarboUni e 
Cadon; 

Il derby con il Sapol: e 
r iramente atteso. Tuire e dia­
le compagini hanno qualco­
sa da far dimenticare: la Ro­
ma la sconfitta di Vicenra. 
ti Napoli di non vincere d -
8 domeniche. Sarà dunque 
uno dei derby più accesi ài 
questi ultimi anni, anche per­
chè tutte e due le squatir.' 
non hanno nascosto all'intz'o 
del Tomeo i loro propositi a": 
ben figurare Oppi, merce 
che si trovano nelle posizioni 
di rincalco della classifica 1*1 
t-irtù del le numerose o a t f j " 
a ruoto tutte e due le com-
paoint sperano di rifarsi un.: 
a spese dell'altra. Le dur 
squadre non hanno problcm. 
di inquadrarlira pre^cifcmio 
le formazioni migliori i n -
fatti la Roma ha conferme» 
il rientro di Venturi, mentri 
il .VapoZi ha confermato Vi ­
nicio al comando dell'attacco 

L'eia sinistra Ftorarann. 
incappiala quest'anno del Pa­
lermo. è stata ceduta m pre­
stito ci Marzotto ed il piorc-
tare si metterà subito a d i ­
spos inone dei nuoci d inaen-
11 dopo aver passato oppi lz 
risi la medica dt rito. 
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L'articolo dell'organo del partito comunista cinese 
Itontlauajlone dalla 1 paj.) 

luzione d'ottobre — afferma 
il Genmingibao — significa 
precisamente queste cose 
fondamentali . Queste cose 
fondamentali sono tuV.e ve ­
ri tà universali dei inar<--
smo - leninismo, veri tu di 
applicazione generale. Nel­
la presente situazione in ter­
nazionale difendere questo 
cammino marxista-le-v.msxa 
aper to dalla Rivoluzione 
d ' o t t ob re acquista un si­
gnificato part icolarmente 
grande ». 

La seconda par te del l 'ar­
ticolo passa a discutere i 
meri t i e le colpe di S'alin. 
Vi si legge: 

« Stalin ha dato .in « m n -
de contributo al progresso 
dell 'Unione Sovietica o allo 
sviluppo del movimento co. 
munis ta internazio/ia.e. Ma 
Stal in ha fatto alcuni seri 
e r ror i r iguardo a d s pnliuca 
interna ed estera dell 'Unto-
n e Sovietica. Questi errori 
di Stalin furono forse d i r u ­
ti ni fatto che il s stoma ?«> 
cialista dell'econ Jin.a e -lei-
la politica dell 'Unione So . 
vietica era .stato superalo 
dai tempi e non conveniva 
più aj bisogni dello svi lup­
po sovietico? Cer tamente 
no. La società socialista s o ­
vietica è ancora giovane, 
non ha neppure 40 anni. Il 
fatto che l 'Unione Sovieti­
ca abbia conseguito un ra ­
pido progresso ?conom co 
dimostra che il suo sistema 
economico è, in complesso, 
adat to allo sviluppo delle 
sue forze produttive, e che 
il suo sistema oolitìco è 
anch'esso, in complesso. 
adat to ai bisogni della sua 
base economica. Gli errori 
di Stalin non ebbero e r i ­
gine dal sistema socialista: 
ne consegue che. per co r ­
reggere quegli errori , non 
è necessario correggere il 
sistema socialista » 

«Ma — continua 1 viticolo 
— anche quando il s-stema 
di base corrisponde ai biso­
gni. vi sono an'.-ora deter­
mina te contraddizioni t re 1 
rappor t i di produzione e le 
forze produtt ive, t ra la so ­
p ras t ru t tu ra e la base eco­
nomica. Tali contraddizioni 
t rovano espressione sn cer­
te deflcenze di collegamenti 
nel sistema economico e nò-
litico. deficenze che debbo­
no essere tempest i . \ i .nente 
r iaggiustate. Ma. una vciia 
che si abbia un sistema di 
base corrispondente ai bi­
sogni e una volta che si 
siano riaggiustate nel si­
stema le contraddizioni 
ordinar ie (per usure :". l in­
guaggio della dialettica, ls 
contraddizioni allo stadio 
del cambiamento a u e n t ' t ? -
tivo). si può esser certi che 
non accadranno errori? La 
cosa non è cosi semplice. 
I sistemi sono di impor tan­
za decisiva. Quando si eb~ 
bia il sistema giusto, la q u e ­
st ione principale è se si sia 
o no in grado di usar lo m 
modo giusto; se si sia o no 
in grado di svolgere una 
giusta politica, con giusti 
metodi e con un giusto stile 
di lavoro ». 

Le ragioni per !e quali 
alcuni degli errori compiu­
ti da Stalin nei suoi ultimi 
anri' divennero errori seri. 
di nortota nazionale e per ­
sistenti. e non funvio cor­
ret t i tempest ivamente, con­
sistet tero precisamente ne! 
fatto che. in determin.iti 
carroi e in una certa muni­
rà . egli si isolò dalle mas^e 
e dalla collettività, e violò 
il principio del centralismo 
democratico del Par t i to e 
dello Stato. La ragione di 
questa sua infrazione unila­
tera le del central ismo de­
mopratico deve es cere ricer­
cata in certe condizioni so­
ciali e storiche. Non di m e ­
no tali condizioni ob-ettive 
non sarebbero nasta*e a 
t ras formare la possibilità dì 
commettere errori in errori 
in atto. Una serie di vitto-
r i e . e le esaltazioni che gli 
vennero tr ibutate negli ulti­
mi anni della sua vita, gli 
de t te ro alla testa, gli fecero 
deviare parzialmente, ma 
groK?o'ar»amente dal modo 
di pensare del material i?mo 
dialettico e lo fecero c?de-
re nel soggettivismo -». 

Il Genmingi'yio r.j.a che 
il Par t i to comun-sta sovie­
tico ha preso misure per 
correggere gli e. ror . di S ta­
lin e per e l iminarne le con­
seguenze. che tali m ^ u r e 
cominciano a da re i loro 
frutti , e che i marxis t i - Ie -
nin;-:i e tutti coloro che 
simpatizzano con la c a u ^ 
del comunismo appoggiano 
gli sforzi compiuti in q u e ­
sto senso dai comunisti so ­
vietici. Ma « la borghesia e 
j socialdemocratici d: d e ­
stra dei oaesi occidentali 
hanno da to alla correzione 
degli errori di Stalin l 'eti­
chetta di destalinizzazione, 
descrivendola come una lot­
ta d-. elementi onlistalinisti 
contro elementi stalinisti, 
L'intento della borghesia e 
della dest ra socialdemocra­
tica é abbastanza evidente. 
Sfor tunatamente , in te rpre ­
tazioni di questo tipo h a n ­
no guadagnato terreno a n ­
che fra alcuni comunisti . 
Noi r . teniamo es t remamen­
te nocivo Der de; comunisti 
far propri simi! ; ount : d: 
vista ». 

- Come tutti sanno seb­
bene Stalin commettesse 
alcuni grand; errori nei suoi 
ul t imi anni , la sua vita fu 
nondimeno quella di un 
« rande rivoluzionario m a r ­
xista-leninista. Gli e r ror i di 
Stalin recarono all 'Unione 
Sovietica un danno che 
avrebbe potuto essere ev i ­
tato. Nondimeno 1" Unione 
Sovietica socialista fece : m -
mensi progressi du ran te il 
periodo in cui Stalin fu alia 
sua testa. Perciò, nel r ias-
fnmere le colpe e le a t t i ­
vità di Stalin, dobbiamo 
considerare sia sii aspetti 
positivi che quelli negativi, 

j sia i successi che gh errori . 
Se si esamina lo questione 
tenendo conto di ambedue 
gli aspetti, anche se qua l ­
cuno vuol par lare di s ta l i ­
nismo. questo, in primo luo­
go può solo significare co­
munismo e marxismo- leni ­
nismo, che è l 'aspetto pr in­
cipale. e in secondo luogo 
alcuni errori es t remamente 
scrii, in contrasto con il 
marx ismo - leninismo e da 
correggere a fondo. A no­
stro avviso gli errori di 
Stalin s tanno in secondo 
piano rispetto ai suoi suc­
cessi ». 

« L 'a t teggiamento preso 
dal compagno Tito e da a l ­
tri compagni dirigenti dello 
Lega dei comunisti iugosla­
vi, così come è apparso da l ­
lo loro recenti dichiarazio­
ni sugli errori di Stalin e 
su a l t re questioni connesse, 
non può essere considerato 
da noi nò ben equil ibrato 
né obiettivo. E' comprensi­
bile che i compagni jugo­
slavi nu t rano part icolare 
r isentimento contro gli e r ­
rori di Stalin. In passato, 
essi fecero sforzi meritori 
per mantenersi sulla s t ra ­
da del socialismo in condi­
zioni difficili. Anche noi 
siamo d'accordo con alcuni 
punti del discorso del com­
pagno Tito, ma ci stupisce 
che in quel discorso egli 
abbia at taccato quasi tutti i 
paesi socialisti e molti dei 
parti t i comunisti . A propo­
sito delle vedute che il 
compagno Tito ha espresso, 
r i teniamo necessario d i re 
che egli ha assunto un a t ­
teggiamento sbagliato q u a n ­
do ha preso il cosiddetto 
stalinismo. il corso .stalini­
sta. gli elementi stalinisti 
ecc. come obiettivi di a t ­
tacco, e quando ha soste­
nuto che la questione ora 
sarebbe se debba vincere il 
corso seguito dulia Jugosla­
via o il cosiddetto corso s ta­
linista. Questo può solo por­
tare ad una frat tura nel 
movimento comunista ». 

Il Genmingibao si dichia­
ra in disaccordo anche con 
le asserzioni fatte dal com­
pagno KardelJ. v ice-pres i ­
dente della Repubblica po­
polare federativa jugoslava. 
nel suo lungo discorso su l ­
la quest ione ungherese al 
Par lamento. «econdo le 
quali sarebbe necessario un 
completo cambiamento nel 
sistema politico ungherese 
e i comunisti ungheresi non 
dovrebbero sprecare i loro 
sforzi nel tentativo di r e ­
s taura re il Par t i to comu­
nista. L'articolo afferma che 
i comunisti ungheresi han ­
no perfet tamente ragione di 
respingere il suggerimento 
di Kardel j , « perché a l t r i ­
menti il futuro del l 'Unghe­
ria non appar te r rebbe al 
socialismo ma alla cont ro­
rivoluzione » « E' chiaro — 
continua il Gcnminpibno — 
che i compagni jugoslavi 
s tanno andando troppo lon­
tano. Anche se alcune p a r ­
ti delle loro cri t iche ai pa r ­
titi fratelli sono ragione­
voli. la posizione e il m e ­
todo che essi adot tano so­
no contrar i al principio 
della discussione fra com­
pagni . Noi non desideriamo 
interferire negli affari in­
terni jugoslavi, ma le q u e ­
stioni sopra menzionate non 
sono affatto delle questioni 
interne. Allo scopo di con­
solidare l 'unità del comu­
nismo internazionale e per 
evi tare che si creino con­
dizioni che il nemico può 
sfrut tare per causare nelle 
nostre file confusione e d i ­
visione, non possiamo fare 
a meno di offrire il nostro 
consiglio fraterno ai com­
pagni jugoslavi ». 

Tra t tando nella sua terza 
par te delle lotte contro il 
dot t r inar ismo ed il revisio­
nismo. l 'organo del Pa r ­
tito comunista cinese sot to­
lineo che « mentre ci op­
poniamo risolutamente al 
dot t r inar ismo dobbiamo al 
tempo stesso r isolutamente 
opporci al revisionismo ». 
e I dot t r inar i — dice l 'ar­
ticolo — non comprendono 
che la verità universale del 
marxismo-leninismo si m a ­
nifesta concretamente e d i ­
viene operante nella vita 
reale solo a t t raverso le spe­
cifiche carat ter is t iche na ­
zionali ». Ricordato come il 
dot t r inar ismo causasse gra ­
ve danno alla rivoluzione 
cinese nel periodo IMI-34 
e come nel periodo dal 1935 
al 1945 il Par t i to comuni­
sta cinese liquidasse com­
pletamente la linea do t t r i ­
naria. il (7enmjnoibao affer­
ma che gli sforzi per p r e ­
venire e correggere ali e r ­
rori del dotfrinar:=mo d e ­
vono cont inuare ma che la 
opposizione al do t t r ina r i ­
smo non ha n ; en te in co­
m u n e con lo tolleranza ve r ­
so il revisioniamo. 

In mater ia di revisioni­
smo l'articolo c : «ofTerma 
*ul rapporto *ra lo demo­
crazia socialista e la d i t ­
t a tu ra del proletariato, e 

d :ce- • Non PUÒ essere: d u b ­
bio che. In una d i t ta tura 
proletaria, la d : t t a tu ra so­
pra le forze controrivolu­
zionarie deve essere s ' re t -
l a m e n ' e combinata con la 
più Iaraa misura d demo­
crazia nonolare e eoe .">-
^ a ' i s i a Ma la democrazia 
s.->c:il'S*a ror. d°ve -n iTm*i 
modo essere c o - t r a p p o l a 
a1!» d :Ttat'ira del p ro ' e ' a -
riato. né deve essere con­
fusa con la democrazia bor-
ehe«e. Alcuni, tut tavia , non 
la vedono coM. e le loro 
reazioni a£li avvenimenti 
ungheresi Io hanno rivelato 
molro chiaramente . Quando 
n T n e h e r ' a «: t rovava a 
'rnn»P32:are la sua crisi 
ouando stava t ra la r ivn-
!uro- .e e la controrivolu-
7im« tra 1 socialismo e 
il fascismo, t ra la pace e la 
euer ra eli Intellett'ial» co­
munist i in alcuni P f e r co­
me hanno visto il problema? 
Non solo non hanno solle­

vato la quest ione di realiz­
zare una d i t ta tura proleta­
ria, ma si sono pronunciat i 
contro i giusti passi com­
piuti dall 'Unione Sovietica 
per a iu t a re le forze sociali­
ste in Ungheria. Si sono 
fatti avant i a dichiarare che 
le controrivoluzione In Un­
gheria era una rivoluzione 
ed a chiedere che il gover­
no rivoluzionario operaio-
contadino estendesse la de ­
mocrazia ai controrivolu­
zionari. Ciò significa che 
quei socialisti, a l lon tanan­
dosi dalla d i t ta tura del p ro ­
letariato per invocare la 
democrazia, in realtà si 
pongono dalla par te della 
borghesia contro il prole ta­
riato: che in effetti ch iedo­
no il capitalismo e si op­
pongono al socialismo, a n ­
che se molti di loro possono 
non rendersi conto di que ­
sto fatto ». 

a Coloro che rifiutano la 
d i t t a tu ra del prole tar ia to 
negano anche la necessità 
dei central ismo nella demo­
crazia socialista e la fun­
zione dirigente del par t i to 
del prole tar ia to nei paesi 
socialisti. Engels r i levava 
parecchio tempo fa, nel lot­
tare contro gli anarchici , 
che fintantoché v'è in qlial-
siasi organismo sociale una 
azione concreta, deve esser­
vi una certa misura di au-
torità e di subordinazione. 
Engels diceva che « è as­
soldo pa t i a t e del principio 
di autori tà come quulco.-a 
ili assolutamente cattivo e 
del principio di autonomia 
come qualcosa di assoluta­
mente buono »'. e diceva an­
che che chiunque insistesse 
MI unii simile assurdità ren­
deva di fatto « u n sei vizio 
alla reazione ». Nella lotta 
contro i menscevichi. Lenin 
mise in luce con estrema 
chiarezza il Mgniticato de­
cisivo della guida organiz­
zata del part i to per la cau­
sa del prole tar ia to <». L 'ar t i ­
colo aggiunge che « gli im­
periali.-^ e tutti i controri­
voluzionari . tesi ad at tacca­
te la nostra causa, ci han­
no sempre chiesto di libera-
lizzare, hanno sempre con­
centra to le loro forze per 
disgregare gli organismi di­
rigenti della nostra causa, 
e per dis truggere il par t i to 
coimmi.ila, nucleo del pro­
letariato Que-ti fatti mo­
st rano quanto sia importan­
te tenere alta l 'autoi ita del 
central ismo democratico e 
la funzione dir igente del 
part i to, nel l ' interesse fon­
damenta le delle ma-se po­
polari ». 

•• Tra coloro che cercano 
di rivedei*» il marxismo-lp-
ninisrno con il pretesto di 
combat tere il dot t r inar ismo 
— si legge ancora nel Cr i i -
viingibao —. vi sono certu­
ni che sempl icemente nega­
no che vi sia una linea di 
demarcazione tra la di t ta­
tura del proletar iato e la 
d i t t a tu ra della boighesia. 
tra il sistema socialista e il 
s istema capital ista, e tra il 
campo socialista e il cam­
po imperialista Secondo 
loro, è possibile per cert i 
paesi borghesi costruire il 
.-orialivmo senza pa.-s.-ire at­
traverso una rivoluzione 
proletaria guidata dal par­
tito del proletariato, e sen­
za stabil ire uno Sta to gin-
dato dal proletar iato. Secon­
do loro un capitalismo di 
Stato in quei paesi é già di 
per sé stesso socialismo, e. 
perfino, la società umana 
nel suo complesso è già 
maturata nel senso del so­
cialismo. Ma ment re co­
storo danno pubblicità ad 
una simile idea, gli impe­
rialisti mobil i tano tutte le 
forze mil i tar i , economiche. 
diplomatiche, spionistiche 
e morali a loro disposizione. 
per minare e disgregare 
paesi socialisti che esistono 
da parecchi anni . I contro. 
rivoluzionari borghesi di 
questi paesi, na;co.iti in pa­
tria o viventi in «silio. 
compiono ancora ogni sfor­
zo per avere la rivincita. \JP 
azioni degli imperialisti non 
confortano gli argomenti 
dei revisionisti , ma al con­
trario n»> sottolineano la 
bancarot ta ». 

L' internazionalismo p ro ­
letario è il tema della q u a r ­
ta par te dell 'articolo di 
Genmingibao « Il movi­
mento comunista — scrive 
il giornale — e s tato un mo­
vimento internazionale fin 
dai suo inizio, poiché { la­
voratori de; vari paesi pos­
sono liberarsi dalla oppres­
sione congiunta della bor­
ghesia dei vari paesi e pos­
sono ot tenere il loro fine co­
mune solo a t t raverso sforzi 
comuni . Il tr ionfo della Ri­
voluzione d 'ot tobre ha dato 
un enorme impulso alla 
avanzata rivoluzionaria del 
movimento p r o l e t a r o inter­
nazionale Nei 39 anni t r a ­
scorsi dalla Rivoluzione d: 
ot tobre i successi del mo­
vimento comunista in terna­
zionale sono stati immensi 
ed esso è d ivenuto una pos­
sente forza politica mon-
d : ? ' ^ L 'Unione Sovietica è 
d ivenuta il centro del mo­
vimento comunista in terna­
zionale in quan to essa è 
s ta ta il pr imo paese socia­
lista tr ionfante, il paese oiù 
potente nel campo socialista 
sin i& quando questo si è 
formato, il paese capace d; 
dorè •: maggiore aiuto ad al­
tri pnoiì socialisti ed ai po­
poli de: vari paesi del mon­
do capitalista. Non si t r a t ­
ta della decisione arb i t ra­
ria di qualcuno, ma del 
na tura le r isul tato di con­
dizioni storiche Nell 'Inte­
resse della causa comune 
del proletariato det diversi 
paesi, della comune resi­
stenza all 'attacco contro la 
causa de! socialismo da oar-
te del campo imperialista 
con alla testa gli Stat i Uni­
ti. e nell ' interesse del co­
mune sviluppo economico e 
cul turale di tu t t i i paesi so ­

cialisti, dobbiamo cont inua­
re a rafforzare la solida­
rietà proletaria Internazio­
nale, con l 'Unione Sovietica 
come suo centro ». 

« La solidarietà Interna­
zionale dei parti t i comuni­
sti è un rappor to di tipo 
completamente nuovo nella 
storia dell 'umanità. E" na­
turale che il suo sviluppo 
non possa essere scevro di 
difficoltà. 1 part i t i comu­
nisti debbono ricercare la 
unità reciproca, e al tempo 
stesso man tene re la, r ispet­
tiva indipendenza. L'espe­
rienza storica prova che gli 
errori sono inevitabili se 
questi due aspetti non ven­
gono giustamente Integrati. 
se l'uno o l 'altro viene t r a ­
scurato Il marxismo- len i ­
nismo ha sempre Insistito 
sulla necessità di combina­

re l ' internazionalismo pro­
letario con il patriott ismo 
dei popoli del var i paesi. 
Ogni part i to comunista de ­
ve educare l propri membri 
e il popolo in uno spiri to 
di Internazionalismo. D'al­
tra parte , ogni par t i to co­
munista deve rappresenta­
re 1 legittimi Interessi na­
zionali ed l sent imenti del 
suo proprio popolo ». 

« Stal in manifestò deter­
minate tendenze di sciovi­
nismo du grande nazione 
nei rapport i con I parti t i e 
con i paesi fratelli. Ma lo 
sciovinismo da grande na­
zione non è peculiare di 
questo o di quel paese. Per 
esempio, 11 paese B può es­
sere piccolo ed a r re t ra to In 
confronto al paese A, ma 
grande e progredito In con­

fronto al paese C. Può per ­
ciò accadere che 11 paese B, 
men t r e si lamenta dello 
sciovinismo da grande na ­
zione del paese A, assuma 
spesso delle urie da g rande 
nazione nei confronti del 
paese C ». L'articolo ag ­
giunge: « Non é solo lo svio-
vinismo da grande nazione 
che intralcia l 'unità prole­
taria internazionale. Nel 
corso della storia, 1 grandi 
paesi hanno spesso manca to 
di rispetto verso 1 piccoli 
paesi e li hanno anche op­
pressi: e i piccoli paesi h a n ­
no diffidato del grandi e 
sono anche divenuti loro 
ostili. Ambedue le tenden­
ze continuano ad esistere in 
misura più o meno grande 
fra 1 popoli, ed anche nelle 
file della classe operala del 

vari paesi. Ecco perchè, pe r 
rafforzare In solidarietà p rò . 
letaria internazionale, oltre; 
al compito p r imar io di s u ­
perare le tendenze ficiovl-
niste da g rande nazione nei 
paesi più grandi è neces­
sar io supera re le tendenze 
nazionaliste del paesi più 
piccoli ». 

« GII sforzi del governo 
sovietico per migl iorare le 
relazioni con la Jugoslavia 
— rileva il Gi 'nminoibao —, 
la sua dichiarazione del 30 
ottobre e li? sue conver ­
sazioni con la Polonia nel 
novembre ili ques t ' anno . 
manifestami la de te rmina ­
zione del Par t i to comunista 
sovietico e d n l governo so­
vietico di e l iminare del 
tutto gli errori commessi 
in passato nelle relazioni 
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internazionali . Questi passi 
compiuti dal l 'Unione S o ­
vietica sono un ' impor t an te 
contr ibuto al rafforzamen­
to de l l ' internazional ismo 
proletar io . I l rafforzamento 
del l ' in ternazional ismo p r o ­
letario. con l 'Unione Sovie ­
tica come suo nucleo cen ­
trale, non è soltanto nel­
l ' interesse del- prole tar ia to 
mondia le ma anche nel l ' in­
teresse del movimento di 
indipendenza di tu t t e le 
nazioni oppresse, e ne l l ' in­
teresse de l la pace m o n ­
diale. I fatti p rovano che 
il proleinriato r ivoluziona­
rio dell 'Unione Soviet ic i , 
della Cina, degli al t r i paesi 
socialisti e quello dei paesi 
imperialisti .«ono tutti saldi 
sostenitori della lotta del­
l 'Egitto contro l 'aggressio­
ne e del movimento d ' in ­
dipendenza nei pae-i d a l ­
l'Asia, dell 'Africa e della 
America lat ina ». 

« I paesi socialisti, il p r o ­
letariato dei paesi impe­
rialisti. dei paesi che lot­
tano per l ' indipendenza 
nazionale, queste tre forze 
hanno vincoli di interasse 
comune nella loro lotta 
contro l ' imperial ismo e. il 
loro appoggio e la loro a s ­
sistenza reciproci fono del 
più grande significato pe r 
il futuro del l 'umani tà e per 
la p.u-e mondiale. Recen­
temente le forze aggiessive 
del l ' imperial ismo hanno ili 
nuovo c iea to un certo g r a ­
do di tensione nella s i tua­
zione internazionale . Ma 
voti l.i lotta congiunta delle 
t re forzi» menzionate sopra, 
e in più l 'opera concer ta ta 
di tutte le al t re forze a-
mnuti della pace nel m o n ­
do, ò possibile o t t ene re 
una nuova diminuzione 
della tensione », 

L'articolo conclude d i ­
cendo che « il movimento 
comunista internazionale 
ha solo una storia di 92 
anni, calcolando dalla fon­

dazione della I I n t e rnaz io ­
nale nel 1864. Il p r o l e t a ­
r ia to h a cominciato a g o ­
v e r n a r e lo s ta to pe r la p r i ­
m a volta nella s tor ia : in 
a lcuni paesi ques to è a v v e ­
nu to solo pochi anni fa, e 
nel più vecchio solo pochi 
decenni fa. Perciò è Im­
possibile che non si ver i f i ­
chino anche degli insucces­
si. Insuccessi t emporane i e 
parziali si sono verificati, 
cont inuano a verificarsi e 
possono verificarsi in fu tu ­
ro. Ala ch iunque abb ia 
lunga vista non si sen t i r à 
depresso e pessimista pe r 
ques to . L'insuccesso è il 
padre del successo. S e b b e ­
n e recen temente il m o v i ­
mento comunista i n t e r n a ­
zionale abbia incon t ra to 
a lcune difficoltà, ne a b b i a . 
mo t ra t to mol te ut i l i l e ­
zioni. Abbiamo cor re t to o 
s t iamo correggendo gli e r ­
rori che era necessar io r e t ­
tificare ne l le nostre file. 
Una volta rettificati ques t i 
e r ror i , sa remo più forti e 
più fe rmament i uni t i che 
mai . Con t ra r i amen te a l le 
aspet ta t ive dei nost r i n e ­
mici. la causa del p r o l e t a ­
r ia to non a r r e t r e r à m a fa ­
rà s empre nuovi progressi». 

" Ovviamente , na to r o m e 
esso è appena o ra . il s i ­
s tema della d i t t a tu r a de l 
p ro le ta r ia to h a ancora di 
fronte a sé molt i difficili 
problemi e soffre di va r i e 
debolezze. Ma pa ragona ta 
con il tempo In cui l ' U n i o ­
ne Sovie t ica lo t t ava da 
sola, la s i tuazione è mo l to 
migliorata . E q u a l e na sc i t a 
non è accompagnata d a dif­
ficoltà e da debolezze? 
Quello che con ta è il f u t u ­
ro . P e r q u a n t e svol te e p e r 
quan te fatiche possano a -
spet tarcl nel nostro c a m ­
mino in avan t i , l ' u m a n i t à 
raggiungerà a l la fine il suo 
luminoso des t ino , il c o m u ­
nismo. Non c 'è forza che 
possa a r r e s t a r lo ». 

La conferenza stampa del compagno Di Vittorio 
(Ciintiima/lutir dalla 1. pagina • 

Italia sono caratteri/./.iU d. 
questo profondo squilibrio: d 
fronte ad un padronato p u 
unito e aggressivo che mai 
abbiamo un movimento -in 
ducale diviso e -ndebo'ito. 
tanto dalla sci-sionr quanU 
dal fatto che una parte no­
tevole dei lavoratori sfldu 
ciati per le lotte intestine fra 
ì vari s indacati , hanno ab 
bandonato ogni s indacato. 

Le gravi conseguenze eco 
nomiche e sociali della scis­
sione sindacale, a danno di 
tutti i lavorator i . ci possono 
sintetizzare in poche cifre uf 
ficiali. Dui 1948 al 1955. il 
rendimento medio 'lei lavoro 
nell'industria è aumentato 
del 785%. n.vntre i MI tari 
reali operai, compresi i col 
timi, i premi, ali assegni fa 
miliari, ecc. secondo i dati 
del Ministero del Lavoro, so 
no aumentati solo del ffl'.l 
La stessa tendenza al l 'aumen 
to crescente del rendimento 
del lavoro, senza il corrispet­
tivo di adeguati migliora 
menti salariali , si è mante 
nuta costante m tutt i que-t . 
anni , da quando la situa­
zione economica si è norma 
lizzata. Nei primi 6 mesi del­
l 'anno corrente il rendimento 
del lavoro per ora operaia e 
ancora aument ino irfl'8'.t., ri 
spetto allo stesso periodo del 
1U55. sen~a viiglìornmenti sa 
lariali che avessero un mini 
mo rapporto con "aun.vnto 
del rendimento. 

In conseguenza n- tale =i 
j tuazione. ì prolìtti capitalistici 
hanno icgistrato aumen*i 
-enza precedenti . Per ur. 
gruppo d: yraiiJ; jz .ende. cht 
.••imprende 1 magg.on :n-jno 
piii industriali (FIAT. Mori 
tecatin:. Pirelli. l ia l rcment i . 
e Car t iere Burgo. .<• Edison 
a S.M.E., eie) gli u ' i l i rcal . 

dichiarati , sempre dal '48 a 
'5">. sono aumenìa t . .n media. 
nel Ó29'.'. Quest i - i tuazu'n 
.i. patente ing.u.-ì.z.a .vociali 
è confermata ancora i a quf 
-to dato, molto s.^.iifirat.vo 
ia' WS a! '.Ì5. 'n parte do 
reddito nazlonnlr reale dc*li 
nnfa a retribuire il lavoro, in 
rece di aumentar»' e 'w\< \ 
•ii/o'a rfi olire il IG'c 

Abbiamo, dunque ui; g r a n i 
^•eag.oramenlo relat ivo — t 
.a molti ca-i r ivoluto — dVl!< 
"ondizion; d; vita dei lavo 
r a ton italiani, a vantaggio 
e-.c'.us.vo dei grandi monopoli 
Q.re-to e :. bilanci • tall imen I 
'h-*t della sci.-.-.on'- .-.ndata!'-

Dalla necessità obiet t iva. 
-onnl> e nazionale, di porr? 
uri t f rm.ne al.a -*»mpre più 
grave ingiustizia sociale e i 
el iminare lo squilibrio del * 
forze che la rende possibile 
•_• nata e si va -vi.uppaa, 
nella coscienza dei lavorat'>r 
l'esigenza dell 'unità sindaca 
e Qu^- 'o è il primo mot;» 

proiAr.do deli* »p,r.*s 'ini'-i 
.;> de.le m;>.-M\ 

le proposte della C.G.I.L 
per f'unifà 

L'a. tro lat to de te rmin i . . u 
di questa sp.ntà e sorto da..a 
esigenza di risolvere pt ;it, 
vamente. in favore dei lavo 
r a i o n e del popolo. ì nuov. 
e seri p r o b e m i po>ii dal prò 
Ure^so tecnico, dal l ' ine .p . in t . 
oroce--^> d. au toms / one ia 
'e nuove forme di organizza­
zione del lavoro aziendale 
chr hanno muta to e mutanr 
conti mi amor, Te le condizion 
j i !av« ro e W f o n i e 1; re t r . 
bjzior.^ d-̂ 1 -ó.<-r.o variabile 
At t raverso i nuovi .jrocess: 

pioihitt iv: e .e nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
il padronato tende a doler 
minare uni lateralmente, i. 
proprio arbitr io, i ri tmi d. 
lavoro, il numero degli ope 
rai addett i alle v a n e fasi 
della produzione, le nuove 
condizioni di qualifica e d, 
retribuzione, e^c. sluggendo 
alla contrattazione -inducale 

l'orchi1 il progresso tecnico 
si trntiKCfl in effettivo prò 
grosso sociale, occorre un sin 
dacato forte, autorevole, rap­
presentativo di tutti i lavo­
ratori. L'unità sindacale, per­
tanto. e oggi un bisogno «»•/ 
aetf i ro e improrogabile dei 
lavoratori italiani; è una esi 
gen-a di più giusto «quiJibrio 
sociale per tutta la Nazione 

La CO IL. pur essendo con 
sapevole di essere sempie la 
organizzazione sindacale più 
numerosa, più forte e più ef 
fìciente d 'I talia, ha dichiarofo 
di essere pronta a dar vita. 
con le altre Confederazioni. 
n una nuova e grande orga 
nizzazione unitaria. Hbera. 
democratica e indipendente 
dai governi e da tutti J pnr 
fi'», da costituirsi ni bas. 
nuore , che fenoono confo def-
te deficienze e degli orrori 
del passato, basi da con cor 
darsi /ibpramenfe fra tutti gli 
interesiati. La CGIL, dunque. 
non oppone nessuna condì 
zione nessuna pregiudiziale 
alla realizzazione dell 'unità 
sindacale la quale ' a rebbe 
aiT'uire nella nuova organiz­
zazione anche i milioni di la 
voratori ancora non organiz­
zati nei sindacati. 

le forze della Confedera­

zione 
Loii . Pastore e il doti . Vi-

g.lunedi — ha det to amor^ 
Di Vittorio — oppongono alla 
unita sindacale loro pregiu­
diziali politiche e ideologiche, 
cri* sono de . tutto -^ t ranee 
ai.ri natura e ólie (unzioni de 

naacato. L'ironia dei.a sorte 
vuo.e che proprio gii o i i e r n . 
rautori dei « sinda.-ato .deo 
iig:co » — e perciò n e c e ^ a 
• i.'i'M'i.ìp sc.j-ioni>ta — -:an< 
co.oro che ieri si proclamava­
no t au ton del « sindacato libe-

• • • ia preconcetti ide j .ogic 
e perciò indipenden 'e J . 
pari . t i . Ma noi invi t iamo 
pol t r i contraddit tori a risp'm 
drre a queste domande : 

1 ) E' vero che la scissione 
sindacalo de: lavoratori , '; 
una pa—.c. e il massimo rai 
forzamento dell 'unità di eia* 
in dei g rande padronato 
dal", a r r a , hanno determinat i 
.«• -quii.brio accennato delle 
maggìon forze socieli. in fa­
vore de; monopoli industr ia i ; 
e ierr .er . . da cui deriva ,* 
a t tua.e ingiusta r ipart iziont 
lol reddito aziendale e na 

rionale a danno dei lavora 
•ori? 

2) Se questo è vero, come 
.<> abb i jmo documenta to con 
iati inconfutabili — e se per 

mane la divisione dei lavo 
ra ton — con quali mezz: e 
con qu&li forze, sociali vi pro­
ponete di e l iminare lo squi­
librio in questione ed elevare 
nella maggior misura possi 
bile il livello di vita dei la­
voratori e del popolo? 

3) Se queste forze social: 
f- qaes t ; mezzi li avete, al-
":r.fuor. dell 'unità sindacale. 

perchè non sono stati utiliz­
zati .-.inora, per impedire la 
crescente «proporzione tra 
rendimento del lavoro e prò 
fitti padrona!; da una parte . 
e il livello de-, ;a'.ari dall 'ai 
tra? 

L'on. P a i t o r e p re tende che 

la CGIL si sia messa alla t e ­
sta della .spinta uni tar ia del le 
mas-,e perchè sarebbe « con 
l 'acqua alla gola >. 

Ammet t i amo .senza editare 
che la CGIL ha perduto a l ­
cune penne negli ul t imi due 
anni . Ma la C1SL e la U1L 
hanno perduto, propoiz ional -
mente , molto di più. L ' inde­
bolimento organizzativo del la 
CGIL si risolve di fatto in un 
indebolimento di tutto il mo 
viiuento sindacale i tal iano. 

Con ciò non in tendiamo 
escludere il peso che hanno 
avuto anche i nostri e r ro r i 
A'oit cogl iamo appa r t ene re a 
quella speciale categoria di 
uomini che hanno sempre ra­
gione e che non .sbagliano 
mai. La critica dei propri er­
rori e il solo mezzo per eli­
minarli. Questa autocri t ica 
noi ce la siamo fatta e ciò ci 
ha permesso di rett if icare la 
nostra linea e di por ta re 
avant i il processo in corso di 
r innovamento della CGIL e 
dei metodi della sua molte­
plice at t ivi tà . Ma nessuno 
può contestare che la causa 
de te rminan te delle sconfitte 
elet toral i della CGIL sia 
quel la della forte pressione 
padronale sui lavoratori . 

Il ca.io clamoroso e più r e ­
cente è il r isul tato elet torale 
della « Michelin » di Tor ino 
sul qua le si sono costrui te 
fantastiche interpretazioni. 
Da una inchiesta sul posto è 
r isul ta to che i q u a t t r o o p e ­
rai della CGIL che sono stat i 
candidat i nella lista della 
UIL Io avevano fatto perchè 
uno dei dir igenti dell 'azienda 
li aveva ape r t amen te minac­
ciati di l icenziamento se 
avessero r if iutato quel la can ­
d ida tura . ,SV la CGIL è siala 
sconfitta il vincitore non è 
stato un altro sindacato: è 
stato il padrone. 

Una riconferma significa­
tiva di quan to affermiamo è 
data dai r isultat i delle e l e ­
zioni effet tuate la se t t imana 
scorsa dai ferrovieri i taliani, 
nelle qual i il sindacato della 
CGIL ha r ipor ta to ben 78.045 
voti <pan al 63,44 per cento 
dei votanti», ment re la CISL 
ne ha ot tenut i 18.568 e la 
UIL sol tanto 11.268. Ciò di­
mostra che laddove » lavora­
tori ìtanno la garanzia della 
stabilità dell'impiego (e per­
ciò non sono soggetti al r ica t ­
to padrona le del l icenzia­
mento) fa CGIL mantiene, e 
a volte rafforza. V proprie 
posizioni. 

Malgrado i' c lamore d 'una 
par te oVlla - tampa sulle scon­
fitte elet toral i della CGIL, 
dai dati in nostro possesso ri­
sulta che la nostra organizza­
zione da sola, rappresenta 
sempre la maggioranza asso­
luta dei lavoratori italiani. 
Infatti, nonostante l ' in terven­
to aper to del padrona to con­
t ro la CGIL, nelle 2063 azien­
de in cui si sono svolte le 
elezioni di C I . ne! 1956, con 
773 979 dipendent i , la CGIL 
ha ottenuto iì 57,8*$ dei roti. 
ment re la CISL ha o t tenuto 
il 3 1 , 9 ^ e la UIL il 6.8. Il r e ­
sto è anda to ad a l t re liste. In 
122 aziende con ol t re 500 di ­
pendent i . la CGIL ha migl io­
ra to le sue posizioni, r ispetto 
allo scorso anno. 

la posizione delle «cor­
renti » 
Per por ta re avanti il p ro ­

cesso uni ta r io in campo sin­
dacale — ha proseguito Di 
Vit tor io — è noto che la 
CGIL ha del iberato di r inno­
vare le sue s t ru t tu re orga­
nizzative e di approfondire la 
democrat ic i tà del la i u a vita 

interna, per pref igurare in se 
stessa la nuova organizzazio­
ne uni ta r ia di tu t t i i l avora ­
tori i taliani. La tragedia del­
l 'Ungheria e le d ivergenze 
manifestatesi di f ronte ad 
essa fra le var ie cor rent i (d i ­
vergenze sulle qua l i p u n t a ­
vano le forze padronal i pe r 
t en ta re di in taccare l 'uni tà 
in terna della CGIL, onde 
bloccare Ja sp in ta un i ta r ia 
del le masse) , ha offerto in­
vece l'occasione per dimo­
strare come un sindacato de ­
mocratico e un i ta r io , nel qua­
le sono xiniti lavoratori e mi­
litanti di diverse opinioni e 
differenti idcoloyte, può con­
solidare la propria unità, 
senza comprimere in alcun 
modo le posizioni politiche o 
ideologiche di nessuno. 

Nella sua u l t ima sessione, 
il C D . della CGIL, dopo 
aver affermato essere na tu ­
ra le che in una organizzazio­
ne s indacale democra t ica e 
uni tar ia , si manifest ino a lcu­
ne divergenze, ha fissato i se ­
guent i cr i ter i , volti a conci­
l iare la piena l ibertà di op i ­
nioni delle var ie corrent i con 
la sa lvaguardia del l 'uni tà 
s indacale: 

« 1) non è obbl igator io che 
la organizzazione s indacale 
p r enda s empre posizioni su 
questioni o avven iment i na ­
zionali o internazional i , di 
c a r a t t e r e p r e t t a m e n t e pol i t i ­
co; gli organismi responsab i ­
li possono per tan to concorde­
m e n t e s tabi l i re che il s i nda ­
ca to non prenda posizione; 

« 2) quando una p a r t e d e ­
gli organismi d i r igent i ch ie ­
desse invece che il s indacato 
p renda posizione, è doveroso, 
in caso di d ivergenze sul m e ­
ri to, fare uno sforzo comune 
per raggiungere una posizio­
ne unan ime : 

« 3) in caso di manca to 
accordo, resta iì d i r i t to per 
ogni mil i tante e per ogni cor­
ren te di r ende re nota la p r o ­
pria posizione, c o m p o r t a n d o ­
si sempre con il senso di r e ­
sponsabil i tà necessario per 
s a lvagua rda re l 'unità del s in­
dacato, nella consapevolezza 
che il s indacato un i ta r io — 
per la sua n a t u r a e l e ' s u e 
funzioni — non deve essere 
sede di conflitti ideologici». 

Con criteri di fjuesto ge­
nere. wMceffibtli di ulrcrrori 
sviluppi, è possibile contrap­
porre al grande padronato la 
unità sindacale di tutti i la­
voratori, senza chiedere a 
chicchessia il minimo sacrifi­
cio delle proprie posizioni 
politiche e ideologiche. L'uni-' 
tà, dunque, non soltanto è ne­
cessaria ma è anche perfetta­
mente possibile. 

Prospettive economiche 
del '57 
Di Vit ior io e passato poi ad 

anal izzare la si tuazione eco­
nomica. 

Le prospet t ive economiche 
pe r il 1957 — egli ha de t to — 
non sembrano cosi o t t imis t i ­
che come ta luni r i tengono. 
Dai dat i che è stato possibile 
raccogl iere s inora r isul ta che 
il reddi to nazionale del 1956 
regis t ra un inc remento di 
circa il 4%; inc remento r a g ­
guardevole , ma mino re di 
que l lo previs to dal p iano Va-
noni ( 5% a n n u o ) e no tevo l ­
m e n t e inferiore a quel lo del 
1955. che fu del 7 .2^ . 

La produzione indus t r ia le 
ha regis t ra to un u l ter iore in ­
cremento , ma la misura di 
ques to inc remento — per i 
p r imi otto mesi di ques t anno 
— è leggermente infer iore a 
que l l a del cor r i spondente p e -

1955 (l'BTo invece r iodo del 
del 9%). 

Il n u m e r o dei disoccupati 
totali, per i primi otto mesi 
del 1956 è ancora a u m e n t a t o 
del 2%, passando da 2.150.000 
a 2.190.000. 

La si tuazione r isul ta m a g ­
g iormente aggrava ta dal le 
conseguenze della ch iusura 
del Canale di Suez, che ha 
già de t e rmina to u n a con t r a ­
zione del l 'occupazione e un 
u l t e r io re a u m e n t o del costo 
del la vita. 

Gli a u m e n t i del costo d e l ­
la vita, congiunt i al la p r e ­
tesa del la Conf indus t r ia di 
de fo rmare la scala mobile , 
in taccano il l ivello di vita 
già t roppo basso de l la classe 
operaia e del le masse popo­
lari , e minacc iano di pegg io­
ra r lo g ravemen te , con la con­
seguenza di una u l te r io re r e ­
s tr iz ione de l la capaci tà di 
consumo del popolo e d 'una 
contrazione del la produzione 
e del l 'occupazione. In tali 
condizioni, a p p a r e assurda , 
o l t re che ingiustificabile, la 
intenzione a t t r ibu i t a da l la 
s t ampa al Ministro de l l ' Indu­
s t r ia di r e s t r inge re ancor più 
l 'ambito di control lo sui p rez ­
zi da pa r t e del CIP . pe r « l i ­
beral izzare » un certo n u m e r o 
di prodott i fondamental i . 

le rivendicazioni 
A questo punto Di Vittorio 

è passato ad e spor re le r iven­
dicazioni del la CGIL in pri­
mo luogo per q u a n t o riguar­
da il r innovo dei con t ra t t i di 
lavoro e una serie di provve­
d iment i di emergenza per il 
per iodo inve rna le a favore 
dei disoccupati . 

Le principal i rivendicazio­
ni della C.G.I.L. pe r i lavora­
tori dell'industria e degli 
altri set tor i colleoati . si pos­
sono s intet izzare nei seguen­
ti pun t i : 

1) aumen to differenziato 
della pa r te var iabi le dei sa­
lari e degli s t ipendi nelle 
singole az iende o complessi, 
commisura to allo aumen ta t e 
r end imen to del lavoro, al cui 
l ivello deve r i m a n e r e ag 
gancia ta ; 

2) r iduzione delle ore d. 
lavoro sino al l 'obiet t ivo delle 
se t t imana di 40 ore con due 
giorni festivi, senza riduzioni 
d^l «alario in a t t o : 

3) cont ra t taz ione colletti 
va di t u t t e le forme d: retri­
buzione a incent ivo; 

4» massimo avvic inamen 
to dei salari femminil i s 
quel l i maschil i . 

La C.G.I.L. r ivendica infine 
la par tec ipazione di suoi rap­
presen tan t i ai lavori della 
CECA. 

Per i lavoratori dell'agri-
coltura, la C.GJ.L. chiede: 

1) il r innovo dei pat t i di 
c a r a t t e r e nazionale e p r ò 
vmcia le ; 

2) estensione e adegua 
men to dell 'assistenza malat 
lia ai bracciant i e sa lar ia t i 
coloni e m e z z a d r i e lorc 
famil iar i : 

3) r iforma dei pat t i ag ra r ' 
con la • giusta causa penna 
nente; 

4) decorrenza dal 1957 
del la legge in discussione al 
P a r l a m e n t o pe r la pensione 
ai mezzadr i e a tu t t i i colti 
va tor i d i re t t i . 

Con par t icolare urgenza . ì&i 
C.G.I.L. chiede inol t re cht 
venga ass icurato u n min ime 
di esistenza a tu t t i i vecchi. 
lavora tor i a t t r ave r so l 'eleva 
zione del min imo di pensione 
del la Previdenza Sociale 
da l le 3500 l ire a t tua l i allei 

10.000 l ire, e la cor respon­
sione d 'un assegno m e n s i l e 
min imo ai vecchi l avo ra to r i 
e invalidi senza pens ione . 

Un compi to u rgen te fonda­
menta le dei s indaca t i e del­
la democraz ia i ta l iana è que l ­
lo di condur re u n a lo t ta effl. 
caco contro la disoccupazione, 

// piano Vanoni 
A questo fine può portare 

un serio contributo l'attuazio­
ne del Piano Vanonì». «e 
la concre ta e laboraz ione de i 
p r o g r a m m i e l 'esecuzione de i 
lavori vengono concorda te 
coi s indaca t i . 

La C.G.IJL. ch iede c h e la 
legge di p roroga de l l a Cassa 
del Mezzogiorno, p r e s e n t a t a 
dal governo al P a r l a m e n t o , e 
tut t i gli sforzi dei v a r i di­
caster i in teressat i , s i ano coor­
dinat i con l ' a t tuaz ione de l 
P iano Vanoni . p e r un ' az ione 
organica d i r inasc i t a d e l 
Mezzogiorno e de l le Isole. 
Essa chiede che le i ndus t r i e 
di S ta to ( IRI . ENI , F IM. ecc.) 
s iano potenzia te al mass imo 
e c h i a m a t e a svo lgere u n a 
azione di p r i m o p iano ne l l a 
industr ia l izzazione del Mez­
zogiorno. 

P e r c h è le n u o v e i ndus t r i e 
da c r ea re ne l Mezzogiorno 
assolvano a l l a loro funz ione 
di s t imolo al p rogresso eco­
nomico di t u t t a la Nazione , 
ques t e debbono a v e r e bas i in­
d ipendent i da i monopol i e 
indir izzate ad o p e r a r e in con­
correnza con essi, 

La C.G.I.L., al fine di con­
t r ibu i re a l l ' a s sorb imento dei 
disoccupati in l avor i du revo l i 
e p rodu t t iv i , r i conferma la 
sua p ropos ta d i u n a con t ra t ­
tazione fra il governo e i sin­
dacat i . ai fini d 'una equa 
r ipar t iz ione dei maggior i 
reddi t i de r ivan t i dal l ' appl i ­
cazione del P iano , fra i lavo­
ra tor i occupat i e disoccupat i . 

E' di particolare interesse 
— ha osserva to l 'ora tore — 
che. su quasi tutte le riven­
dicazioni elencate, si è deter. 
minata una convergenza di 
fatto anche delle altre orga­
nizzazioni sindacali. 

Egli è passato poi ad illu­
s t r a r e la s i tuazione es is ten te 
a l l ' in te rno del le fabbr iche ed 
ha r i co rda to le proposte di 
legee p resen ta te in proposi to 
dal la C.G.LL. per la difesa 
del la democraz ia sui luoghi 
di lavoro . 

Tre convegni 
Avviandos i alla conclusio­

ne Di Vit torio ha in formato 
la s tampa delle iniziat ive 
par t icolar i p r e v i s t e da l la 
C-G.IXw per il 1957: 

1) u n convegno naz ionale 
pe r le l iber tà s indacal i ne l l e 
fabbriche e p e r l a r iduz ione 
de l le o re d i lavoro , c h e avrà 
luogo a Tor ino il 19 e 20 
gennaio pross imo; 

2) u n g r a n d e Convegno 
s indacale del Mezzogiorno e 
del le Isole, che a v r à luogo a 
Napoli o a Bar i nel pross imo 
febbraio; 

3) u n Convegno naz iona le 
degl i impiega t i tecnici e am­
minis t ra t iv i de l l ' indus t r ia e 
di a l t r i se t to r i p r i va t i , che 
a v r à luogo nel la p ross ima 
p r imavera . 

Sul nnnur* S él 

NUOVA Gett ino* 
l e u e t e la 2-a puntata del 
romanzo sovietico di eui 
t u tù parlano: 
«NON DI SOLO PAKH> 
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Eisenhower chiederebbe l'autorizzazione 
a impiegare le truppe nel Medio Oriente 

Dopo un colloquio con DuUes, il presidente avrebbe deciso di porre la questio­
ne al Congresso - L'Egitto teme la « seconda fase » dell'aggressione imperialista 

NEW YORK, 28 — In uno 
corrispondenza da Washing­
ton del noto commentatore 
Reston, il New York Times 
afferma ogsi che il presiden­
te degli Stati Uniti intende­
rebbe chiedere al Congresso 
l'autorizzazione a ausare, se 
lo riterrà necessario » le for­
ze armate a per mantenere 
la pace nel Medio Oriente ». 

L'articolo, dopo aver rile-
levato che in caso di emer­
genza il presidente potrebbe 
comunque impiegare le trup­
pe, afferma: a Gli ambienti 
ufficiali di Washington si so­
no dimostrati sempre più 
preoccupati della possibilità 
che turbolenze nell'Iraq, nel­
la Siria, in Egitto e in Gior­
dania possano condurre ad 
una ulteriore penetrazione 
sovietica in tale regione del 
mondo. Questi timori sono 
aumentati dopo l'indeboli­

mento dell'influenza britan­
nica nel Medio Oriente, che 
ò un risultato dell'occupaste. 
ne anglo » franco - israeliana 
dell'Egitto. 

Di conseguenza — prose. 

Sue il giornale — funzionari 
el governo hanno tenuto 

discussioni per stabilire qua­
le azione potrebbe essere 
intrapresa dagli Stati Uniti 
per far capire chiaramente 
che essi non intendono star­
sene da parte e vedere svi­
lupparsi colà una situazione 
caotica a beneficio dell'URSS. 

Il presidente e il segreta­
rio di stato Foster Dulles 
hanno conferito ieri su que­
stioni relative al Medio Orien-
te e subito dopo o stato an­
nunciato che il Segretario di 
Stato si incontrerà lunedì con 
il Segretario Generale del-
l'ONU. Commentando Tan­

na dichiarato che quest'ultimo 
considera « grave », la .<-itua-
zione nel Medio Oriente. 

Alla luce di questi fatti 
acquista rilievo un commento 
di Radio Mosca in cui si 
nota come stia « diventali. 
do sempre più chiaro che 
gli Stati Uniti intendono 
sfruttare le difficoltà dei lo­
ro alleati francesi e inglesi 
per prendere il loro posto 
nel Medio Oriente e stabi­
lirvi il proprio dominio ». 
D'altra parte, fonti egiziane 
affermano che, dopo il ritiro 
da Porto Snid, inglesi e fran­
cesi starebbero concentrando 
truppe in Israele, e il gior­
nale Al Gon»hurij;o. che rac­
coglie tali informazioni, po­
ne in guardia contro una 
eventuale « seconda fase >» 
della aggressione imperiali­
sta al mondo arabo. Il gior-

nuncio, il portavoce di Dulles^nale si riferisce in partlco 

Trattative per l'allargamento 
dell'attuale governo ungherese 
Prime indiscrezioni sul contenuto della dichiarazione programma­
tica — Quattro miliardi di fiorini per la ricostruzione edilizia 

lare alla recente dichiarazio­
ne del primo ministro Israe­
liano Ben Gurion. il quale 
ha affermato che le sue 
truppe non lasceranno la /o-
na di Gaza. 

L'Egitto, in sostanza, men­
tre ha ragione di temere 
nuovi attacchi, e comunque 
non può considerarsi in pace 
finché gli israeliani non si 
siano ritirati, si trova d'altra 
parte esposto alle prensioni 
degli Stati Uniti. Sui lavori 
di sgombero del Canale, Radio 
Cairo ha trasmesso la seguen. 
te dichiarazione del direttore 
dei servi?! egiziani di infor­
mazione: « L'accordo interve­
nuto tra Hammarskjoeld e i! 
ministro degli esteri egiziano 
Fawzì sulle condizioni dello 
sgomberi» del canale di Suez 
è immediatamente entrato in 
via di esecuzione. Tutte le in­
formazioni pubblicate all'este­
ro sulla non esecuzione -del­
l'accordo costituiscono temi di 
propaganda franco britannica 
in vista di gettare il dubbio 
nell'opinione pubblica mon­
diale >•. 

I DUE GIOVANI AMAKT1 UCCISI NEL BOSCO 

Il delitto di Saint Cloud 
nel più fitto mistero 
L'assassino ricercato nel giro di amici­
zie della ragazza — Ritrovato il taxi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 28 — La di­
chiarazione programmatica, 
da tempo annunciata dal 
governo Kadar, verrà pub­
blicata il 1. gennaio. Finora 
l'elaborazione del documento 
è stata circondata dal più 
attento e vigile riserbo, allo 
scopo di evitare equivoci o 
commenti inopportuni in un 
momento ancora delicato del­
la vita nazionale. Nonostante 
questo riserbo, alcuni punti 
essenziali del documento go­
vernativo vengono indicati 
ufficiosamente nei seguenti 
termini: proseguimento del­
l'edificazione socialista un­
gherese, ricerca delle solu­
zioni economiche più idonee 
a superare l'attuale difficile 
congiuntura, provvedimenti 
e misure atti a promuovere 
con rinnovato slancio la ri­
costruzione, condizioni e pos­
sibilità essenziali per lo svi­
luppo dell'attività produttiva 
a carattere artigianale. 

L'annuncio della prossima 
dichiarazione programmatica 
ha suscitato una viva attesa 
in tutto il paese, dove le mi­
nacce, 1 pericoli della grave 
crisi economica, destano non 
poche apprensioni e insieme 
i l desiderio di portare a so­
luzione alcuni dei problemi 
di struttura più importanti 
sollevati dagli sconvolgimenti 
delle scorse settimane. A ta­
l i problemi, come si è detto, 
i l documento governativo do­
vrebbe riservare una parti­
colare attenzione proponen­
do soluzioni nuove e stretta­
mente aderenti alla realtà 
del paese-

La prossima dichiarazione 
del governo Kadar dovrebbe 
inoltre costituire una base di 
discussione e di incontro per 
tutte quelle forze politiche, 
partiti o uomini, che deside­
rino partecipare attivamente 
alla edificazione di uno stato 
socialista e che pertanto ac­
cettino i punti cardine del 
programma governativo. Su 
tale ba*r nelle settimane di 
gennaio si aprirebbero quin­
di le consultazioni e i collo­
qui tra 1 vari rappresentanti 
delle forze progressiste e i 
membri del governo, per un 
eventuale allargamento della 
attuale formula governativa. 
Non si esclude che a tali con­
sultazioni partecipino i diri­
genti o comunque i rappre­
sentanti del partito naziona­

le dei contadini e di quello 
dei piccoli proprietari. Oltre 
agli esponenti politici di co­
desti partiti — i quali, co­
me è noto, assolsero a una 
analoga funzione nel periodo 
del governo di unità nazio­
nale fra il 1945 e il '48 —. 
tecnici e specialisti senza 
partito potrebbero entrare a 
far parte di un nuovo go­
verno allargato, assicurando 
in tal modo la formazione di 
un gabinetto ampiamente rap­
presentativo, dì coalizione 
democratica. Queste non so­
no per ora che alcune con­
getture — suggerite da com­
menti e opinioni ufficiose — 
intorno allo sviluppo e l'al­
largamento dell'attuale go ­
verno. La soluzione di que­
sti problemi politici, come di 
quelli più urgenti a carattere 

le prossime settimane, ma 
dagli stessi rapporti di forza 
di natura politica che si 
verranno via via determi­
nando tra il Partito operaio 
socialista — la cui funzione 
dirigente verrebbe chiara-
mente sottolineata nella di­
chiarazione programmatica 
— e gli altri schieramenti 
politici. 

Fra le misure che il go­
verno viene via via elabo­
rando per facilitare il pro­
cesso di assestamento del 
paese va oggi segnalata quel­
la relativa allo stanziamen­
to di 4 miliardi dì fiorini per 
la ricostruzione edilizia. Lo 
impiego di una somma cosi 
elevata dovrebbe garantire 
nel giro di un periodo rela­
tivamente breve un sensibile 
miglioramento della situazio­
ne dal punto di vista delle 

Nuove minacce 
di Londra e Parigi 

WASHINGTON, 28 — Secon­
do quanto dichiarato oggi da 
fonti autorevoli. Gran Breta­
gna e Francia minacciano di 
uscire dall'ONU, in gennaio, 
qualora l'Assemblea generale 
approvi una risoluzione egi­
ziana >per la creazione di una 
commissione di inchiesta delle 
Nazioni Unite incaricata di re­
carsi in Egitto per valutare i 
danni ivi causati da Gran Bre­
tagna, Francia e Israele, in 
vista di riparazioni. 

MOSCA — Il popolare « chansonnier » frant-rse Ives Montami a passeggio per via Gorki. 
Montami ha candito Klovnli sera al teatro Cliilk,o\VHhi, presenti anche I incnihri ilei 
governo sovietivn fra cui il primo ministro HiilRanin. rarrt>Rlli>nil» un caloroso successo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28 — Il mistero 

del duplice crimine del parco 
di Saint Cloud non è ancora 
risolto. Oggi i commissari del 
Quai dea Qrfevres dovevano 
sferrare il « colpo decisivp » 
negli ambienti della radio, 
dove lavora la protettrice di 
Nicole Depoué. 

Ma d'un tratto il cerchio 
che sembrava doversi strin­
gere attorno all'assassino s'è 
spezzato: un signore quaran­
tenne, corpulento, indossante 
un impermeabile bleu, cioè 
fornito di tutte le caiatteristi-
che attribuite all'assassino, s'è 
presentato spontaneamente 
alla polizia. 

« Io — ha dichiarato — sono 
il personaggio visto da un te­
stimonio nel parco di Saint 
Cloud a bordo di una Peugeot 
« 403 » grigia. Ma debbo pre­
cisare che transitai nel parco 
alle undici del mattino e non 
alle sei del pomeriggio » 

Citi Enlai 
visita Dacca 

DURO COLPO ALLA PROPAGANDA DI MOLLET E PINEAU 

I l feroce colonialista Froger 
ucciso dai patr iot i ad Algeri 

L'audace attentatore in suino — Pineali si prepara a sostenere la causa im­
perialista all'O.N.U. e ad innocare ancora una volta l'appoggio degli U.S.A. 

economico e amministrativo, 
dipende non solo dalle con-(disponibilità di alloggi. 
sultazioni e dai colloqui del - ' ORFEO VANGELISTA 

DACCA (Pakistan Orien 
tale) , 28 — Il primo mini ­
stro della Cina popolare Ciu 
En-iai, il quale sta conclu­
dendo la sua visita di dieci 
giorni nel Pakistan, è giun­
to oggi in aereo a Dacca, 
capoluogo del Pakistan 
orientale. Egli 6 accompa­
gnato dal primo ministro 
pakistano Suhrawardy, il 
quale è, appunto, originario 
di questa provincia 

SITUAZIONE ANCORA CONFUSA IN INDONESIA 

Il colonnello Simbolon si rifugia 
nella fitta giungla di Sumatra 
Radiomessaggio del presidente Suknrno al popolo dell' isola 

GIACARTA, 28. — In un 
messaggio radiodiffuso questa 
sera, il presidente indonesia­
no Sukarno si è rivolto a 
tutti gli ufficiali e soldati di 
stanza nella parte settentrio­
nale dell'isola di Sumatra, in­
vitandoli a rimettere i poteri 
civili nelle mani delle autori­
tà competenti « in modo sag­
gio, corretto e sollecito ». Su­
karno ha chiesto che i mili­
tari obbediscano agli ordini 
del tenente colonnello Gin-
ting, l'ufficiale che ieri aveva 
tolto il comando al capo dei 
ribelli col. Simbolon. 

Il presidente ha fatto pre­
sente che Ginting è ora il nuo­
vo comandante dell'esercito 
per le zone settentrionali di 
Sumatra ed ha l'incarico di 
governatore durante il perìo­
do di emergenza. « Al col. 
Simbolon e ai suoi seguaci — 
ha detto Sukarno — ho chie­
sto di rientrare nella legalità. 
Chiedo ora a tutta la popola­
zione del nord di Sumatra di 
seguire le mie istruzioni allo 
scopo di stabilizzare l'attuale 
situazione, di evitare la disu­
nione e di ripristinare la pa-

BASTA FARE IL NUMERO DEL NUOVO SERVIZIO 

Canzoni per telefono 
per gli abbonati parigini 

PARIGI, 28. — A partire 
dal 2 gennaio prossimo i pa­
rigini potranno ascoltare per 
telefono la «Canzone del 
g iorno» . Non dovranno fare 
altro che formare il numero 
de l nuovo servizio istituito 
dalla Società telefonica di 
Parigi e che si chiama « t e l e ­
canzone ». Al la chiamata r i ­
d o n d e r à , cantando, la voce 
della vedette del giorno ( v o ­
c e naturalmente incisa) . Un 
solo disco e una sola vedette 
al giorno, almeno per il m o ­
mento. 

Il servizio verrà inaugurato 
con la canzone di Charles 
Trenet « Lorelei » e continue­
rà facendo sfilare le voci più 
celebri di Francia: Edith Piaf, 
ju l ie t te Greco, Luis Maria-
non, Gilbert Becaud, Tino 
Rosai, Yvaa Montana, ecc. 

La contea di los Angeles 
devastala da un incendi» 
MALIBU (California). 28. 

— L'incendio propagatosi 
sul le col l ine che fronteggia­
no la costa meridionale de l ­
la California continua ad 
avanzare dopo aver deva ­
stato circa 25 mila acri 

Il numero del le abitazioni 
e del le altre strutture per­
manenti già distrutte dal ­
l'incendio, che dura ormai 
da tre giorni, v i ene fissato 
in 68 dal capo dei servizi 
di vigilanza anti- incendio 
della contea di Los Angeles . 
Nel le prime ore di oggi la 
zona in cui l'incendio si 
presentava più pericoloso 
era quella nei pressi di Ma-
libu o v e un secondo Incen­
dio è stato appiccato dal le 
favilla del primo» 

ci fica amministrazione stata­
le ». Concludendo il suo mes­
saggio alla popolazione di Su­
matra il presidente Sukarno 
ha detto di nutrire la spe­
ranza che l'Indonesia riesca a 
superare l'attuale crisi poli­
tica. 

Il messaggio presidenziale è 
venuto a confermare le in­
formazioni contradditorie che 
si avevano da Sumatra, ma 
dalle quali si comprendeva 
che la tranquillità non era 
ancora tornata nell'isola. Una 
settimana dopo l'inizio della 
rivolta, infatti, la situazione 
nelle varie regioni di Suma­
tra. secondo le notizie più at­
tendibili giunte a Giacarta, 
sarebbe la seguente: 

Provincia settentrionale: il 
col. Ginting, che è rimasto 
fedele al governo centrale, ha 
deposto il col. Simbolon ed 
ha ripreso il controllo della 
amministrazione. Non si sa 
però in quali proporzioni le 
truppe 6Ìano rimaste fedeli a 
Simbolon. fuggito nella sel­
vaggia e fitta giungla — si 
dice — di Tapanoch, presso 
il lago Toba. 

La radio di Medan ha. d'al­
tra parte, annunciato che nel ­
la città è 6tato imposto il co­
prifuoco dalle 20 al le 6. Il 
governatore Komolo Pontas. 
che in un primo tempo avreb 
be fatto parte del consiglio 
rivoluzionario del col. S im­
bolon. avrebbe lanciato alla 
popolazione un appello alla 
calma- Il quartiere generale 
dell'aviazione indonesiana ha 
annunciato che unità delle 
forze aeree indonesiane e in 
particolare caccia «Mustang» 
e bombardieri «B-52» sono 
stati inviati oggi a Medan 
< dove devono tenersi pronti 
per aiutare le unità del'e for­
ze armate». 

Provincia centrale di Su­
matra; il consiglio dei vete­
rani dell'esercito e degli uf­
ficiali. presieduto dal colon­
nello Ahmed Hussein, che 
aveva assunto il controllo del­
l'Amministrazione delle pro­
vince centrale e settentriona­
le la settimana scorsa, sembra 
controllare la situazione nel­
la provincia centrale. 

Sembra che il ristabilimento 
delle relazioni normali con il 
governo centrale sia limitato 
alla provincia settentrionale. 
benché la regione militare af­
fidata al col. Ginting com­
prenda anche la provincia 
centrale. Una delegazione go ­

vernativa recatasi a Pedang, 
capitale della provincia cen­
trale. è infatti tornata a mani 
vuote, poiché il col. Hussein 
si è rifiutato di iniziare ne­
goziati con delegati inviati 
solo dal governo e non dal 
presidente Soekarno. A Gja-
karla si afferma che una s e ­
conda delegazione, si recherà 
prossimamente a Pedang. 

Provincia meridionale di 
Sumatra: il governatore di 
questa provincia ha annun­
ciato ieri che le imposte non 
saranno più versate al gover­
no centrale. 

A Giacarta la situazione 
politica rimane confusa. I 
due principali partiti al go­
verno hanno annunciato che 
desiderano mantenere l'attua­
le gabinetto di coalizione, ma 
il partito islamico moderato 
Masjumi, sembra volersene 
dissociare. Da fonte autoriz­
zata si apprende che il par­
tito. in un congresso tenuto 
a Bandung ha deciso all'una­
nimità che l'attuale governo 
presieduto da Ali Sastroami-
gìogio non può più essere 
mantenuto in carica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 28 — Enorme im­
pressione ha prodotto or/ni i» 
Francta e in Algeria l'ucci­
sione di Antédéc Froger, uno 
dei più duri .sostenitori del 
colonialismo francese, sindaco 
di Bufarik e presidente della 
federazione dei sindaci della 
regione d'Algeri. 

Alle 9.50 di stamattina 
Amédée Froger era uscito dal 
suo domicilio in m e Michelet, 
in pieno centro di Algeri, e 
stava per salire sulla sua vet­
tura (piando veniva avvici­
nato da un giovane musul­
mano di circa vent'Anni, ele­
gantemente vestito, il sopra­
bito piegato sul braccio. 

Improvvisamente il giovane 
gettava a terra il soprabito 
che nascondeva una pistola 
automatica e sparava a bru­
ciapelo sei o sette colpi sul 
Froger, che stramazzava al 
suolo colpito a morte. Due al­
tri patrioti, mentre i passanti 
si disperdevano, sparavano in 
aria Tiurnerosi colpi di pistola 
per stornare l'attenzione della 
polizia dall'attentatore, che 
prendeva la fuga verso la pe­
riferìa facendo ben presto 
perdere le sue tracce. Amé­
dée Froger veniva trasportato 
nella più ricino clinica dorp 
spirano mormorando: * Ci 
sono riusciti ». 

Una gigantesca battuta ve­
niva immediatamente oraa-
nizzata dalla polizia che bloc­
cava tutte le strade adiacenti 
al luogo del delitto, ma era 
troppo tardi per mettere le 
mani sul patriota algerino e 
sui suoi compagni. 

Amédée Froger ora una 
delle figure più in cista della 
politica francese in Algeria, 
e in questa qualità a fera or­
ganizzato. il sei febbraio, il 
famoso colpo contro Mollet 
costringendo il presidente del 
Consipiio a rinunciare al mi­
nistro Catroux e a sostituirlo 
con l'attuale residente Laco-
ste. Per questa sua nftiritd 
di colonialista nemico di tutte 
le riforme, anche delle più 
marninoli. Amédée Froger era 
stato più X'-olte oggetto di mi­
nacce da parte delle organiz­
zazioni partigiane algerine. 

Mentre questo attentato 
aveva luogo nel cuore di Al­
geri. numerose bande parti-
piane si sono manifestare per 
tirila la niornnta attaccando 
e accerchiando villaggi nella 
regione dì Mascara e alla 
frontiera nlocro-marocrhina. 

Un piccolo centro di questa 
ultirua località e attualmente 
isolato per il sabotaggio com­
pleto dei cavi telefonici e del­
le lince telegrafiche. Altri at­
tentali sono segnalati a Or-
leunsi'ille, Blida. Philippeville 
e Bona. 

L'intensa attività partigia­
na smentisce ancora una vol­
ta le molte dichiarazioni uf­
ficiali del governo Mollet, se­
condo le quali la resistenza 
algerina sarebbe ormai limi­
tata a pochi fanatici, e il ter­
ritorio interamente assicurato 
alla Francia. 

Ma il gouemo — che vede 
avvicinarsi sempre più rapi­
damente la data del dibattito 
all'ONU sull'Algeria — non 
ha ancora trovato una solu­
zione pratica al problema e, 
per il momento, non può che 

cercare di nascondere il falli­
mento della sua politica sotto 
una coltre di affermazioni de­
magogiche che ormai non in­
gannano più nessuno 

Mollet, tuttavia, sta lavo­
rando attorno alla « dichia­
razione di intensioni » del suo 
governo con la quale prece­
dere il dibattito all'OJVU. E 
Pineali partirà alla volta di 
New York il sei gennaio per 
prepararvi la difesa della 
Francia, e per tentare un'ul­
tima volta di convincere gli 
Stati Uniti a schierarsi contro 
il popolo algerino. 

Ma quali garanzie di libertà 
possa offrire Pineau è impos­
sibile dirlo: il ministro degli 
Esteri francese, che proprio 
stasera ha fatto alla radio un 
penoso bilancio dell'attività 
diplomatica francese nel Jf)56. 

Dichiarazioni di Nehru 
al rientro a Nuova Delhi 
Il leader indiano esclude una riunione al 

livello nel prossimo avvenire massimo 
MUOVA DELHI, 28 — Il 

primo ministro indiano Nehru 
è giunto in serata a Nuova 
Delhi, accolto dalle acclama­
zioni di una grande folla. Ri­
spondendo alle domande de: 
giornalisti, egli ha dichiarato 
":n particolare che « delle con-
vei sazioni, da sole, non pos­
sono mutare la situazione sia 
un poco migliorata, ma sì 
tratta soltanto di mutamenti 
di minore entità ». Nehru ha 
anche espresso l'opinione che 
una riunione di uomini di 
stato i al più alto livello » è 
poco probabile in un prossimo 
avvenire. 

Dopo aver affermato che il 
presidente Eisenhower ha di­
chiarato che sarebbe lieto d: 
visitare l'India ma che nes­
suna data è stata fissata per 
una visita del genere. Nehru 
ha detto a proposito del pro­
blema di Suez: « Lo sgombero 
del canale è iniziato e ciò 
costituisce un passo avanti. 
Una volta sgomberato il ca­
nale. potremo prendere in 
esame altre misure ». 

L'ANNUNCIO DI TRE SCIENZIATI DEL KANSAS 

Sperimentato in America il trapianto 
di intieri arti su altri organismi 

K A N S A S CITY, 28. - ; 
dottori Hardin. Weeder • 
Morgan dell'Università d e 
Kansas, asseriscono di essei* 
sulla soglia di importanti 
scoperte concernenti la pos­
sibilità di innestare qualsiasi 
parte di organi o un organo 
intero di un animale sul cor­
po di un altro animale, in 
maniera che le parti trapian­
tate attecchiscano definitiva­
mente. S e gli esperimenti 
avranno successo, si potrà 
tentare sull'uomo, e risolvere 
alcuni assillanti problemi 
della terapia. 

Ciò che ha condotto i detti 
medici sulla soglia di una 
probabile rivoluzione della 
tecnica degli innesti è la sco­
perta, venuta dopo anni di 
esperimenti, della possibilità 
di eliminare la «antipatia 
biologica » di un organismo 
verso parti di un altro orga-

usmo, mediante una preino-
-ulazione di estratti del tes ­
suto di apporto da innestare. 

Una delle teorie da sotto­
porre a ulteriori prove, dice 
che con questo sistema si 
neutralizzano preventivamen­
te gli anticorpi che l'organi­
smo mobilita automaticamen­
te contro la parte estranea, 
impedendone l'attecchimento. 

I ricercatori americani as ­
seriscono che non è lontano 
il giorno in cui si potranno 
trapiantare sull'uomo organi 
come il rene, e il cuore, 

Gli otto uomini che si tro­
vavano a bordo sono periti tra 
le fiamme sprigionatesi dallo 
aereo. 

8 uomini periscono 
fra le fiamme d'un aereo 
AN'CHORAGE < Alaska, USA ) 

28 — Un aereo militare adibi­
to al trasporto di carburanti 
(un B-29 del tempo di guerra 
trasformato) è precipitato 

33 morti per l'incendio 
di un autobus a Seul 

SEUL. 2H - A sua di Taegu, 
un incendio e s-coppi.iv.> a bor­
do di un autobus, causando più 
dì trenta vittime. Sembra che 
la sciagura debba attribuirsi al 
lancio accidentale di un fiam­
mifero acceso in un recipiente 
scoperto di vernice infiammabi­
le, di proprietà di un passeg­
gero. 

Il fuoco, propagatosi fulmi­
neamente, ha causato un vio­
lento panico nel vecchio veico­
lo sovraffollato. Donne e bam­
bini si sono precipitati urlan­
do verso la sola uscita. Nella 
ressa, 33 passeggeri tono morti 
t altri 37 sono rimasti feriti 

In regresso in Europa 
il traffico ferroviario 

GINEVRA. 28. — L'uso ere 
scente dei mezzi di trasporto 
privati ha sensibilmente dimi­
nuito il numero dei passeg­
geri delle ferrovie in Europa, 
costata il bollettino annuale 
delle statistiche dei trasporti 
europei, edito a cura della 
Commissione Economica per 
l'Europa (ECE). 

Dagli indici dei trasporti 
viaggiatori (1954 = 100). risul­
ta infatti che aumenti sensibi­
li sono registrati nelle cate­
gorie delle automobili, delle 
motociclette, degli scooters e 
dei motocicli, in particolare 
per quanto concerne l'Austria 
(ìndice delle automobili 156). 
dell'Irlanda (indice delle mo­
tociclette 142), della Francia 
dell'Italia e dell'Olanda. 

Il traffico dei passeggeri del­
le ferrovie^ espresso in viag­
giatori-chilometro, è stato in­
vece considerevole in Svizze­
ra, in Polonia, nella Germania 
occidentale e nel Belgio. In 
sensibile regresso appaiono t 
trasporti ferroviari della Da 
nimarca. dell'Ungheria, della 
Svezia e dell'Inghilterra. 

Dallo studio risulta inoltre 
che il percorso medio di viag­
giatori sulle ferrovie è di 86,1 ! 
km. nell'Unione Sovietica, di 
68.4 in Turchia e in Spagna.) 
di 57.1 in Italia e di 54.4 in; 
Francia. j 

Anche il turismo internarlo ( 
naie è in continuo progresso: { 
forti aumenti sono stati con­
statati in Danimarca, m In­
ghilterra, in Svizzera, in Italia 
e nella Germania occidentale. 
dove il numero totale delle 
iscrizioni di nuove automobili 
per il trasporto di viaggiatori 
è passato da 8 milioni e mezzo 
nel 1954 a 11 mihoni e 600 
mila nel 1955. 

Uà tendenza all'aumento del 
traffico è stata registrata an­
che nei trasporti di merci, che 
nel 1955 hanno raggiunto del­
le cifre record. 

ha dichiarato, a proposito del­
l'Algeria, che non esiste in 
quel territorio nessun IUOUÌ-
mento nazionale ma soltanto 
una ribellione fanatica, sor­
retta dall'oro straniero, dal 
l'Egitto e dai mercanti di 
petrolio. 

Negando la lotta che da due 
anni i patrioti algerini con­
ducono contro schiaccianti 
forze francesi, Pineau ha 
chiaramente detto che il suo 
governo non ha nessuna in­
tensione di riconoscere all'Al­
geria il diritto a diventare 
nazione. Euidentemente Pi­
neau vorrà ancora una volta 
ricattare l'America minac­
ciando di pubblicare i famosi 
documenti dell'ARAMCO, dai 
quali risulta che i magnati 
statunitensi del petrolio offri­
rono dollari e armi ai patrioti 
algerini in cambio di conces­
sioni petrolifere nel Sahara 
algerino. 

Ma anche questa è un'arma 
che l'America può ritorcere 
facilmente contro la Francia, 
accusandola di non roler con­
cedere l'indipendenza all'Al-
aerìa per poterne sfruttare 
fino in fondo le grandi ric­
chezze del suolo e sottosuolo. 

Jn ogni caso — rilevava 
stasera Le Monde — è neces­
sario che il governo Mollet 
decida qualcosa, e al più pre­
sto, e si convinca che la solu­
zione del problema algerino 
non e né in Eoitto. né in Ma­
rocco né in Tunisia, ma so-
nrnttutto in Alaeria. 

AUGUSTO PANCALOI 

Nuovo apparecchio inglese 
per l'utilizzazione degli atomi 

LONDRA. 28 — Secondo il 
« Daily Express », alcuni scien­
ziati britannici del centro per 
le ricerche nucleari di Hanvell 
si accingono a costruire un ap­
parecchio che permetterà la 
utilizzazione controllabile del­
l'energia termo-nucleare a tini 
industriali. 

L" apparecchio. denominato 
• astragalo gigante > rilance­
rebbe. a piccole dosi, l'energia 
sprigionata dall'esplosione di 
una bomba all'idrogeno. I la­
vori — aggiunge il giornale — 
sono stati effettuati in seguito 
ad alcune rivelazioni fatte da 
uno scienziato russo, il dottor 
Ivan Kurchatov. 

Quest'ultimo nel cor.-o di una 
conferenza sulla utilizzazione 
pflcirica della bomba - H -, ave­
va riveTato alcune psperier.zo 
fa'.V dv, .«ov.otic: 

Fatte le constatazioni, e ap­
purata la cùìifusione nella 
quale è evidentemente incorso 
il guardiano del parco, il te ­
stimone — un ingegnere elet­
trotecnico — è stato rilasciato 
immediatamente. 

Dopo di che è chiaro che 
l'assassino non indossava un 
impermeabile bleu scuro e 
può essere giovane e magro 
anziché corpulento e qua­
rantenne. 

Un altro particolare: un 
taxi del tipo « G 7 » che do­
vrebbe aver condotto l'assas­
sino sulle piste dei due gio­
vani fidanzati, è stato trovato 
questo pomeriggio, abbando­
nato nel pressi della stazione 
di Montparnasse. Alcuni abi­
tanti del quartiere hanno di­
chiarato che il « G 7 » si trova 
in quella strada da circa cin­
que giorni. Le indagini tutta­
via non hanno ancora stabi­
lito da quale deposito o para-
oc la macchina risulti man­
cante. 

Del resto, il cerchio delle 
indagini ha dovuto essere al­
largato perché è risultato che 
altre persone, nell'ambiente 
della radio, erano al corrente 
dell'appuntamento fra la ra­
gazza e Joseph Tarago. 

Ma, secondo la polizia, non 
è nel giro di amicizie del gio­
vanotto che si nasconde il cri­
minale bensì in quello della 
ragazza. 

Uno a uno. i cinquanta per­
sonaggi i cui nomi sono stati 
trovati nel carnet privato dì 
Nicole, vengono passati al va ­
glio. interrogati, studiati. Ma 
anche nell'ambiente familia­
re di Nicole si indaga pazien­
temente: il che fa credere che 
da questa parte la polizìa ab­
bia trovato una traccia, un 
possibile movente al terribile 
crimine. 

Tuttavia, come risulta dai 
fatti di oggi, le indagini han­
no sicuramente registrato un 
passo indietro. Del criminale. 
ormai, non si sa altro che 
deve trattarsi di un uomo 
freddo, padrone di sé. fornito 
delle, qualità dell'uccisore. F. 
questo uccisore è libero, pron­
to a colpire chi può mettere 
la nolizia sulle sue tracce. 

Forse è ner questo che mol­
ti sì chiudono in uno stretto 
riserbo, che il conducente del 
taxi della morte è scomparso. 
''he una strana aria di giallo 
n suspense regna attorno a: 
nprsonagg: che fanno da 
cornice a questo misterioso 
dramma. 

Ogsi il cadavere di N'cole 
f̂  nart'to per la nativa Van-
dea dove domani avranno 
luogo le onoranze funebri. 
Ouelio del «dovane è già stato 
^epnlfn a Tolosa. 

AUGUSTO P.AVCAI.ni 

Tornerebbe a Tel Aviv 
l'ambasciatore dell'URSS 

TEL AVIV. 28. — Da fonte 
israeliana si dichiara che l'am­
basciatore sovietico in Israele, 
t\bramov, che era stato richia­
mato in patria dal suo governo 
in segno di « avvertimento » 
quando ebbe luogo l'attacco 
israeliano nel Sinai, ritornereb­
be in Israele verso la metà di 
gennaio. 

Si annuncia anche dalla stes­
sa fonte che l'Unione Sovietica 
riprenderà le sue forniture di 
petrolio ad Israele nel quadro 
dell'accordo sui petroli tra i 
due Paesi. Si rammenta che le 
consegne di petrolio da parte 
sovietica erano state interrot­
te poco dopo l'inizio della cam­
pagna del Sinai. 

Eccezionale maltempo 
in tutta la Scozia 

LONDRA. 28 — Quasi tutta 
la Scozia è coperta da una 
spessa coltre di neve. Un vento 
gelido soffia dall'Atlantico e 
molte navi sono state costrette 
a cercare rifugio nei porti. 

In Inghilterra e nel Gilles la 
temperatura è meno rigida. So­
no cadute abbondanti le piog­
ge, spazzando le ultime tracce 
di neve, ma provocando qual­
che allagamento. 

Due morti e 5 feriti 
in una sciagura ferroviaria 
MONTREAL, 23 — Ieri notte, 

presso Brousseau, località si­
tuata una quind'Cina di chilo­
metri da Montreal, sette car­
rozze di un treno sul quale 
viaggiavano 140 avieri, sono 
uscite dai binari. 

GRAVE COLPO PER 37 MILA LAVORATORI 

La Ford inglese riduce 
orario di lavoro e salari 
LONDRA, 28. — Le conse­

guenze della chiusura del Z& 
naie di Suez gravano tgni 
giorno di più sulle classi i -
voratrici inglesi. La società 
automobilistica Ford ha an­
nunciato di aver deciso una 
nuova riduzione di giorna'e 
lavorative settimanali fra ' 
propri dipendenti a partire 
dal prossimo lunedi. Undici­
mila lavoratori hanno avuto 
una diminuzione da sei gior­
ni a. tre, e altri 5.500 da sei 
a quattro giorni. Con questo 
nuovo provvedimento la «*'ord 
ha ridotto il lavoro settima­
nale a quasi tutti i suoi 37 
mila dipendenti, dato che già 
in precedenza parte di questi 
erano stati oggetto di analo 
ghe misure. 

Un portavoce della comp*-
',gnia ha confermato oggi che 

n amento della benzina, non­
ché del combustibile access*. 
rio al funzionamento degli 
stabilimenti industriali. 

Nella sciagura hanno perso la :a!i provvedimenti sono do-
vita due militari. I feriti sonojvuti alla crisi del Canale d; 

cinque. (Suez, che ha portato al ratio-

Un diamante di 32 carati 
trovato nen"U.fcMS. 

MOSCA. 28 — La « Pravda » 
riferisce che nelle nuove mi­
niere di diamanti della Siberia 
nord-orientale, pressi Yakutsk, 
è stato trovato un diamante di 
21 carati, il più grande mai 
estratto nell'URSS 
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